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COMMISSIONI CONGIUNTE

5ª (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

39ª Seduta

Presidenza del Presidente della V Commissione della Camera
GIORGETTI

Interviene il ministro dell’economia e delle finanze Vittorio Grilli.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIORGETTI avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, la trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Dispone, pertanto, l’attivazione del circuito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 125-bis del Regolamento del Senato e dell’articolo

118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera, in ordine alla Nota di aggiorna-

mento del Documento di economia e finanza per il 2012 (Doc. LVII, n. 5-bis)

Audizione del ministro dell’economia e delle finanze Vittorio Grilli

Il presidente GIORGETTI introduce l’audizione.
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Il ministro dell’economia e delle finanze, Vittorio GRILLI, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati BRU-
NETTA (PdL), MARCHI (PD), OCCHIUTO (UdCpTP), CAMBURSANO
(Misto), DUILIO (PD), BACCINI (PdL), CERONI (PdL), POLLEDRI
(LNP) e CICCANTI (UdCpTP), i senatori Massimo GARAVAGLIA
(LNP) e MASCITELLI (IdV), nonché il presidente GIORGETTI, ai quali
replica il ministro Vittorio GRILLI.

Il presidente GIORGETTI ringrazia il ministro Grilli per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commissioni congiunte e dichiara con-
clusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 10,05.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

127ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’interno De Stefano e per
la giustizia Malinconico.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante il codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione anti-

mafia (n. 483)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 4 e 5, e

2, commi 3 e 4, della legge 13 agosto 2010, n. 136. Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente BERSELLI comunica che, a seguito di contatti informali
fra i Gruppi, si è convenuto di rinviare di due settimane l’espressione del
parere.

La seduta termina alle ore 15,50.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

432ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(3290) Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei

consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia

di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche

amministrazioni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Amici ed altri, Mosca e Vaccaro, Loren-

zin ed altri, Anna Teresa Formisano e Mondello, Sbrollini e del disegno di legge d’inizia-

tiva governativa

(941) Dorina BIANCHI ed altri. – Disposizioni per la parità di genere nell’accesso alla

comunicazione politica nei mezzi di informazione

(1430) Mariapia GARAVAGLIA e DI GIOVAN PAOLO. – Disposizioni per promuovere

la rappresentanza di genere nelle amministrazioni locali

(2225) SANNA. – Disposizioni in materia di promozione dell’equilibrata rappresentanza

di genere nei Consigli e nelle Giunte provinciali

(2578) Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per promuovere la rappre-

sentanza di genere nei consigli regionali e degli enti locali

(2947) Anna Cinzia BONFRISCO. – Disposizioni per la promozione della parità di

accesso alle cariche elettive ed agli organi esecutivi dei comuni, delle province e delle

regioni, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione
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(3224) Giuliana CARLINO ed altri. – Nuove disposizioni per favorire l’accesso alle cari-
che elettive e agli organi esecutivi dei comuni, delle province e delle regioni in condi-
zioni di pari opportunità tra donne e uomini

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 settembre.

Il PRESIDENTE invita la relatrice Alberti Casellati a indicare alla
Commissione se è stato possibile raggiungere un’intesa sugli emendamenti
e se permangono questioni controverse, che potranno essere accantonate.

La relatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) riferisce che l’altra rela-
trice, senatrice Incostante, che non può partecipare alla seduta a causa
di un altro impegno istituzionale, propone che siano ritirati tutti gli emen-
damenti, preannunciando in caso di mantenimento un parere contrario. Dal
canto suo, prospetta una riformulazione dell’articolo 1 (emendamento
1.100), pubblicata in allegato, che limita l’applicazione della norma agli
organi non elettivi: in tal modo si possono risolvere le obiezioni emerse
nel dibattito, con particolare riguardo alla compatibilità costituzionale
della norma.

Inoltre, ritiene che sia meritevole di accoglimento la proposta di cui
all’emendamento 2.22, presentato dal senatore Sarro, ove riformulata, in
particolare sopprimendo la parola «tendenziale».

Il senatore SARRO (PdL) accoglie la richiesta e riformula il suo
emendamento (2.22 testo 2), pubblicato in allegato.

Il senatore BOSCETTO (PdL) osserva che all’articolo 2, comma 1,
lettera a) si dispone a proposito dei consigli circoscrizionali, che sono or-
gani collegiali.

La relatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) ritiene che la lettera a),
che richiama la garanzia del principio della parità di accesso non sia su-
scettibile delle stesse obiezioni rivolte alla successiva lettera b), che in-
vece riferisce la garanzia direttamente alla presenza di entrambi i sessi,
ma solo per la giunta.

Il senatore BIANCO (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
esprime apprezzamento per il tentativo della relatrice Alberti Casellati
di comporre le proposte dei Gruppi sui punti controversi. Il suo Gruppo
valuterà con attenzione le ipotesi di riformulazione appena illustrate e si
riserva di esprimere un orientamento. Intanto, propone di procedere alla
votazione degli emendamenti che riguardano le altre disposizioni.

Il senatore PASTORE (PdL) nota che il presupposto sulla base del
quale il Presidente aveva ipotizzato di procedere nelle votazioni e di ac-
cantonare gli argomenti sui quali vi è ancora un contrasto di opinioni, con-
siste nell’intesa fra le relatrici su una proposta comune di mediazione.
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Tale presupposto, come ha esplicitamente detto la senatrice Alberti Casel-
lati, non sussiste e dunque egli non è nella condizione di ritirare gli emen-
damenti presentati. In attesa che si concretizzi una proposta comune –
sulla quale ciascun senatore esprimerà l’opinione, indipendentemente dalla
posizione del rispettivo Gruppo – propone di rinviare il seguito dell’esame
alla seduta pomeridiana.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
rinvio dell’esame avanzata dal senatore Pastore è posta in votazione ed è
accolta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,55.



3 ottobre 2012 1ª Commissione– 11 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3290

Art. 1.

1.100
Alberti Casellati, relatrice

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole: «e dopo le parole: "or-
gani collegiali", sono inserite le seguenti: "non elettivi"».

Art. 2.

2.22 (testo 2)
Sarro

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), numero 1), lettera d-bis), sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: «In caso contrario, riduce la lista cancellando
i nomi dei candidati appartenenti al genere rappresentato in misura ecce-
dente i due terzi dei candidati, procedendo in tal caso dall’ultimo della li-
sta. La riduzione della lista non può, in ogni caso, determinare un numero
di candidati inferiore al minimo prescritto per l’ammissione della lista me-
desima»;

alla lettera b), numero 1, lettera d-bis), sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: «In caso contrario, riduce la lista cancellando
i nomi dei candidati appartenenti al genere rappresentato in misura ecce-
dente i due terzi dei candidati, procedendo in tal caso dall’ultimo della li-
sta. La riduzione della lista non può, in ogni caso, determinare un numero
di candidati inferiore al minimo prescritto per l’ammissione della lista me-
desima».
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Sottocommissione per i pareri

220ª Seduta

Presidenza del Presidente
BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 13,45.

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(Parere alla 4ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato gli ulteriori
emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 13,55.

Plenaria

433ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(3290) Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei
consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia
di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche
amministrazioni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Amici ed altri, Mosca e Vaccaro, Loren-
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zin ed altri, Anna Teresa Formisano e Mondello, Sbrollini e del disegno di legge d’inizia-

tiva governativa

(941) Dorina BIANCHI ed altri. – Disposizioni per la parità di genere nell’accesso alla
comunicazione politica nei mezzi di informazione

(1430) Mariapia GARAVAGLIA e DI GIOVAN PAOLO. – Disposizioni per promuovere
la rappresentanza di genere nelle amministrazioni locali

(2225) SANNA. – Disposizioni in materia di promozione dell’equilibrata rappresentanza
di genere nei Consigli e nelle Giunte provinciali

(2578) Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per promuovere la rappre-
sentanza di genere nei consigli regionali e degli enti locali

(2947) Anna Cinzia BONFRISCO. – Disposizioni per la promozione della parità di
accesso alle cariche elettive ed agli organi esecutivi dei comuni, delle province e delle
regioni, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(3224) Giuliana CARLINO ed altri. – Nuove disposizioni per favorire l’accesso alle cari-
che elettive e agli organi esecutivi dei comuni, delle province e delle regioni in condi-
zioni di pari opportunità tra donne e uomini

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il senatore SARRO (PdL) illustra un’ulteriore riformulazione dell’e-
mendamento 2.22 (2.22 testo 3), pubblicata in allegato.

Il senatore BIANCO (PD) annuncia che il suo Gruppo, qualora siano
ritirati tutti gli altri emendamenti, è disponibile a pronunciarsi a favore
dell’emendamento 1.100, presentato dalla relatrice Alberti Casellati, e del-
l’emendamento 2.22 nel nuovo testo presentato dal senatore Sarro; tutta-
via, esprime perplessità sull’opportunità di distinguere il regime sanziona-
torio a seconda della classe di comuni al di sotto o sopra i 15.000 abitanti.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) esprime un parere favo-
revole sull’emendamento 2.22 (testo 3) e ribadisce l’invito a ritirare gli
altri emendamenti, preannunciando, in caso di mantenimento, un parere
contrario.

La senatrice FINOCCHIARO (PD), rivolgendosi al presentatore del-
l’emendamento 2.22 (testo 3), senatore Sarro, domanda le ragioni per cui
si ritiene eccessivo sanzionare in modo più rigoroso la mancata osservanza
dell’equilibrio di genere anche nei comuni con popolazione inferiore ai
15.000 abitanti. Inoltre, pur dando atto alla senatrice Alberti Casellati di
aver individuato una formulazione che trova il consenso di tutta la Com-
missione, ritiene che l’attenuazione del principio infici il rilievo del prov-
vedimento; in ogni caso ribadisce la disponibilità, già rappresentata dal se-
natore Bianco, a convergere sull’emendamento 1.100.

Richiama l’attenzione sulla circostanza che i piccoli comuni sono la-
boratori importanti per l’inizio della partecipazione alla vita politica, sia
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perché l’impegno amministrativo consente alle donne di conciliare le atti-
vità a cui tengono, di cura dei rapporti familiari e di legame con la comu-
nità locale, sia perché nelle piccole realtà si possono acquisire le compe-
tenze e l’esperienza necessarie per l’impegno in ambito più vasto. Ciò pre-
messo, trova inopportuna la distinzione delle sanzioni, a seconda che il co-
mune abbia una popolazione minore o maggiore di 15.000 abitanti. Anche
se il riequilibrio di genere non può realizzarsi in tempi immediati, un in-
coraggiamento alla partecipazione delle donne anche nelle piccole realtà
favorirebbe il recupero dell’arretratezza in cui si trova il Paese, un obiet-
tivo che dovrebbe essere condiviso da tutte le forze politiche.

Il senatore PALMA (PdL), condividendo sul piano dei princı̀pi le
considerazioni svolte dalla senatrice Finocchiaro, prospetta l’opportunità
di fissare un regime omogeneo per tutti i comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti e di stabilire in via temporanea (5 anni), solo per
i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, una sospensione
della sanzione massima della ricusazione della lista. Tale soluzione, a
suo avviso, rafforzerebbe l’accordo fra le forze politiche e sancirebbe la
comunanza di opinione in favore di una maggiore partecipazione delle
donne alla vita politica.

Il senatore BOSCETTO (PdL) prende atto dell’arricchimento pro-
dotto dagli interventi della senatrice Finocchiaro e del senatore Palma. Ri-
tiene, tuttavia, che la Commissione debba rispettare l’intesa intervenuta fra
i Gruppi parlamentari, contenuta nella proposta della relatrice Alberti Ca-
sellati.

La relatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) osserva che la proposta
avanzata dal senatore Palma, diretta ad attenuare la distinzione tra comuni
medi e grandi, è conforme anche alle norme introdotte a livello europeo.

Il senatore SARRO (PdL), su richiesta del senatore BOSCETTO
(PdL), illustra le motivazioni sottese all’emendamento 2.22. Ricorda che
per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti al candidato sin-
daco può essere collegata soltanto una lista: qualora questa fosse ricusata
per la mancata osservanza delle disposizioni sull’equilibrio di genere, si
determinerebbero gravi conseguenze, perché verrebbe meno anche la can-
didatura alla carica di sindaco. Al contrario, nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti, qualora venga meno una lista vi sarebbero le
altre liste eventualmente collegate al candidato sindaco.

Su proposta del senatore BIANCO (PD), il PRESIDENTE dispone
una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 14,40, riprende alle ore 14,50.
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Il senatore BIANCO (PD) ribadisce le perplessità già manifestate dal
suo Gruppo in merito all’emendamento 2.22 (testo 3), ma preannuncia il
voto favorevole del suo Gruppo in coerenza con l’accordo politico tra i
Gruppi parlamentari e si riserva di presentare per la discussione in Assem-
blea un ordine del giorno che preluda a una durata limitata nel tempo del
regime sanzionatorio meno severo per i comuni con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti.

Il senatore BOSCETTO (PdL), a nome del suo Gruppo, invita i pro-
ponenti a ritirare i rispettivi emendamenti e preannuncia un voto favore-
vole sugli emendamenti 1.100 e 2.22 (testo 3).

Il senatore PASTORE (PdL), in dissenso dal Gruppo, dichiara che
non parteciperà alla votazione allontanandosi dalla Commissione. In tal
modo si determinerà la decadenza dei suoi emendamenti, auspicando
che non saranno fatti propri da altri senatori. Ricorda che in occasione
della discussione della legge sul riequilibrio di genere negli organi delle
società quotate in borsa (legge n. 120 del 12 luglio 2011), gli emenda-
menti approvati dal Senato e successivamente confermati dalla Camera
dei deputati hanno consentito di migliorare il testo. Invece, l’esame dei
disegni di legge in titolo si è concentrato su aspetti anche importanti
che però hanno impedito di approfondire le altre disposizioni.

Ricorda che, pur senza l’introduzione del termine «garantire», le
norme vigenti per favorire la parità di accesso hanno determinato effetti
sostanziali, confermati dagli organi di giurisdizione. Inoltre, richiama l’at-
tenzione sulla assoluta improprietà della disposizione – che appare piutto-
sto un errore materiale – in base alla quale si devono rispettare quote mi-
nime di partecipazione di ciascuno dei due sessi anche negli uffici pub-
blici. Anche la distinzione del regime per i comuni minori da una parte
e per quelli medi e grandi dall’altra, a suo avviso non è compatibile
con la Costituzione.

Si procede alle votazioni.

Gli emendamenti 1.1 e 1.2 decadono per l’assenza dei rispettivi pro-
ponenti. L’emendamento 1.3, fatto proprio dal senatore CALDEROLI
(LNP) in assenza del proponente, è messo in votazione con il parere con-
trario del rappresentante del Governo ed è respinto. Successivamente l’e-
mendamento 1.100, sul quale il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA si
rimette alla Commissione, è posto in votazione ed è accolto.

L’emendamento 2.2, fatto proprio dal senatore CALDEROLI (LNP)
in assenza del proponente, è posto in votazione ed è respinto. In assenza
dei rispettivi proponenti, decadono gli emendamenti 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7,
2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.17, 2.18, 2.19 e 2.20.

Il senatore SARRO (PdL) ritira l’emendamento 2.21.
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Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA si rimette alla Commis-
sione sull’emendamento 2.22 (testo 3).

Il senatore BIANCO (PD) ribadisce il favore del suo Gruppo per una
regolamentazione omogenea delle sanzioni per tutti i comuni con popola-
zione inferiore e superiore a 15.000 abitanti. Preannuncia, tuttavia, un voto
favorevole sull’emendamento 2.22 (testo 3), rinviando a un ordine del
giorno l’ipotesi di un regime unico.

Il senatore PALMA (PdL) osserva che la proposta da lui avanzata po-
trà essere considerata in occasione della discussione in Assemblea.

Il senatore BOSCETTO (PdL) ritiene che la formulazione dell’emen-
damento 2.22 (testo 3) sia razionale, in quanto tiene conto della diversa
disciplina elettorale applicata alle due classi di comuni. Preannuncia il
voto favorevole del suo Gruppo.

L’emendamento 2.22 (testo 3) è quindi posto in votazione ed è ac-
colto. Per l’assenza dei rispettivi proponenti decadono, infine, gli emenda-
menti 2.24, 2.25, 2.26, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 5.1, 5.2 e 5.3.

Si procede alla votazione del mandato alle relatrici.

Il senatore BIANCO (PD) esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dalle relatrici, le quali hanno consentito alla Commissione di risol-
vere le perplessità – non sempre fondate – sulle disposizioni in esame, con
la formulazione di emendamenti frutto di una mediazione positiva. Au-
spica che il provvedimento sia approvato definitivamente dalla Camera
dei deputati in tempi brevi.

Il senatore BOSCETTO (PdL) si associa al ringraziamento alle rela-
trici e al senatore Sarro per avere elaborato testi equilibrati sui quali si è
realizzato il consenso della Commissione.

Anche il senatore PARDI (IdV) esprime un ringraziamento alle rela-
trici, che hanno individuato la formulazione decisiva per l’approvazione
del provvedimento. Preannuncia un voto favorevole.

Il senatore CALDEROLI (LNP) preannuncia il voto favorevole del
suo Gruppo, in considerazione del fatto che sono state accolte sostanzial-
mente le proposte avanzate per assicurare un maggiore equilibrio delle di-
sposizioni in esame.

Il senatore MALAN (PdL), in dissenso dal Gruppo, annuncia un voto
di astensione. Ribadisce il favore per una presenza equilibrata di entrambi
i sessi nelle istituzioni politiche, che però deve essere perseguita attraverso
il voto dei candidati migliori, indipendentemente dal loro sesso. A suo av-
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viso, il disegno di legge limita inopportunamente la libertà degli elettori e
favorisce il successo di determinati candidati.

La Commissione conferisce quindi alle relatrici Alberti Casellati e In-
costante il mandato a riferire favorevolmente all’Assemblea con richiesta
di autorizzazione a svolgere la relazione orale per l’approvazione del di-
segno di legge n. 3290, con le modifiche accolte nel corso dell’esame,
nel quale si intendono assorbiti gli altri disegni di legge in titolo.

(3256) Istituzione della Giornata dell’Unità d’Italia

(1501) COMPAGNA. – Istituzione della festa nazionale del 17 marzo, data di proclama-
zione dell’Italia unita

(2571) BELISARIO ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale dell’indipendenza
della Nazione e della indivisibilità della Repubblica

(2591) LAURO. – Istituzione della festa nazionale del 17 marzo per la celebrazione della
proclamazione dell’Italia unita

(2597) GIULIANO. – Istituzione della festa nazionale del 17 marzo per la celebrazione
della proclamazione dell’Italia unita

(3215) Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Istituzione del Giorno dell’Unità d’Italia

– e petizioni nn. 723 e 1290 ad essi attinenti

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 ottobre.

La Commissione, previa dichiarazione di voto contrario del senatore
CALDEROLI (LNP), conferisce al presidente Vizzini, relatore, il mandato
a riferire favorevolmente all’Assemblea per l’approvazione del disegno di
legge n. 3256, nel quale si intendono assorbiti gli altri disegni di legge e le
petizioni in titolo, chiedendo l’autorizzazione a svolgere la relazione orale.
S’intende cosı̀ compiuto anche l’esame delle petizioni in titolo.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 3290

Art. 2.

2.22 (testo 3)
Sarro

Al comma 2, alla lettera a), numero 1), lettera d-bis), sostituire il se-

condo e il terzo periodo con i seguenti: «In caso contrario, riduce la lista
cancellando i nomi dei candidati appartenenti al genere rappresentato in
misura eccedente i due terzi dei candidati, procedendo in tal caso dall’ul-
timo della lista. La riduzione della lista non può, in ogni caso, determinare
un numero di candidati inferiore al minimo prescritto per l’ammissione
della lista medesima;».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

343ª Seduta

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Gullo e

Malinconico.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE DELIBERANTE

(3491) CHITI, GASPARRI ed altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al
codice penale in materia di diffamazione

(3492) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione a mezzo di stampa

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione generale avviata nel corso della seduta di
ieri.

Il senatore PERDUCA (PD) condivide le critiche relative alla inop-
portunità di menzionare con riguardo ai disegni di legge in esame la vi-
cenda giudiziaria del direttore Sallusti. Nel merito delle proposte esprime
perplessità per la decisione di intervenire anche sul reato di ingiuria, la cui
disciplina andrebbe invece tenuta distinta da quella relativa alla diffama-
zione. Dopo aver espresso piena condivisione per le considerazioni del se-
natore Casson relative all’esigenza di prevedere per i reati in questione il
rito direttissimo, osserva come l’eccessiva durata dei processi, anche di
quelli per diffamazione, finisce per influire negativamente sulla tutela
delle vittime.

Pur essendo favorevole in linea di principio a un’ampia depenalizza-
zione dei reati di minore offensività ritiene che per il solo caso della dif-
famazione commessa con il mezzo della stampa – non quindi per quella
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semplice e tanto meno per l’ingiuria – sia necessario, ove consista nell’at-

tribuzione di un fatto determinato, salvaguardare il rilievo penale di tale

condotta. Per quanto concerne i rilievi emersi nel dibattito relativi all’esi-

genza di introdurre pene accessorie per coloro che diffamano, quali la so-
spensione o radiazione dall’ordine professionale, osserva proprio come il

caso Sallusti ne dimostri l’inutilità tenuto conto che il reale autore dell’ar-

ticolo all’origine della vicenda giudiziaria risulta già radiato dall’albo dei

giornalisti.

In relazione alle modifiche apportate dal disegno di legge n. 3491 al-
l’articolo 12 della legge sulla stampa, non condivide la fissazione di una

pena pecuniaria minima, la quale può rivelarsi in alcuni casi eccessiva-

mente gravosa e iniqua in quanto non commisurata alle dimensioni del pe-

riodico sul quale la notizia diffamatoria è pubblicata.

Il senatore LI GOTTI (IdV) fa presente che è del tutto inesatto affer-
mare che con i disegni di legge in titolo si stia realizzando una depenaliz-

zazione di alcuni delitti contro l’onore. A ben vedere infatti entrambi i

provvedimenti in relazione ai reati ricordati recano la soppressione unica-

mente delle pene detentive, ma salvaguardano la sanzione penale pecunia-

ria della multa. Nello svolgere talune considerazioni sulla disciplina san-
zionatoria per i reati di opinione rileva come nella prassi si riscontrino ra-

rissimi casi di condanne a pene detentive, circostanza questa che deve in-

durre a prendere atto della reiterata disapplicazione della normativa vi-

gente. A suo parere è proprio tale desuetudine il vero vulnus del sistema

e non l’intervento del legislatore con i provvedimenti in titolo. Replicando

a coloro che segnalano l’inopportunità di un intervento legislativo ispirato
ad un’attuale vicenda di cronaca giudiziaria, osserva come anche nelle

passate legislature nel Parlamento siano stati portati avanti tentativi di ri-

forma della disciplina dei reati commessi col mezzo della stampa. Fa pre-

sente peraltro che l’esigenza di una revisione di tale disciplina è stata se-

gnalata anche dalle commissioni ministeriali di studio per la revisione del
codice penale. Nel merito dei disegni di legge si sofferma dapprima sul-

l’articolo 2 dell’atto Senato n. 3491, il quale, differentemente dal proprio

provvedimento incide sul reato di cui all’articolo 57 del codice penale,

escludendo (a suo parere non correttamente) la sanzionabilità delle con-

dotte commesse a titolo di colpa. Nel condividere l’opinione di chi ritiene

che nella disciplina dei reati di opinione sia necessario un equo contem-
peramento fra le esigenze di tutela dell’onore e della dignità personale,

da un lato, e del diritto all’informazione, dall’altro, ritiene necessario

che oltre alle sanzioni pecuniarie si prevedano anche misure riparatorie

congrue. Al riguardo segnala l’esigenza di un intervento sulla disciplina

dell’obbligo di rettifica, nel senso di assicurare ad essa una pubblicità
maggiore rispetto a quella della originaria notizia diffamatoria. Altrettanto

necessaria appare la previsione di misure in grado di rendere efficaci le

sanzioni comminate nel caso di mancata ottemperanza all’obbligo di ret-

tifica.
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Ritiene inoltre che la normativa debba prevedere che la notizia di ret-
tifica sia pubblicata senza alcun ulteriore commento, al fine di evitare un
ulteriore danno al soggetto già diffamato.

Relativamente all’articolo 1, lettera a) del disegno di legge n. 3491
ritiene inopportuna la previsione di una quantificazione minima della
pena pecuniaria da comminarsi nei casi di diffamazione commessi a
mezzo stampa.

Conclude ribadendo l’inutilità delle pene detentive per i reati di cui ai
disegni di legge in titolo.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

non condivide le critiche di coloro che hanno contestato il richiamo, nella
relazione introduttiva del Presidente, alla vicenda giudiziaria di Sallusti, in
quanto una omissione in tal senso sarebbe stata una scelta ipocrita.

Nel sottolineare come la disciplina sanzionatoria dei reati di opinione
risenta indubbiamente dell’influsso della cultura del fascismo, ancora pre-
sente nell’immediato dopoguerra, condivide l’opinione del Ministro circa
l’esigenza di un contemperamento fra il diritto all’onore e il diritto di ma-
nifestazione del pensiero, per il quale la pena della detenzione non può
che rappresentare l’extrema ratio. Sebbene l’esclusione di pene detentive
possa ritenersi condivisibile, le modifiche alla disciplina dei reati di opi-
nione non devono sostanziarsi in uno svuotamento della tutela sanzionato-
ria per le vittime. Dopo aver ricordato la propria vicenda personale, con-
clusasi con la remissione della propria denuncia querela a fronte della
pubblicazione di una notizia di rettifica di irrisorie dimensioni, osserva
come una riforma dei delitti oggetto dei disegni di legge in titolo debba
prevedere, oltre a un inasprimento delle sanzioni pecuniarie previste, mi-
sure per abbreviare la durata dei giudizi per tali reati, l’introduzione di
pene accessorie quale la sospensione o la radiazione dall’ordine professio-
nale ed infine una più stringente disciplina dell’obbligo di rettifica.

Il senatore CALIENDO (PdL), pur non ritenendo del tutto esaustiva
la disciplina di cui al disegno di legge n. 3491, fa presente di averlo fir-
mato in ragione anche della lunga esperienza maturata come magistrato in
processi per reati di diffamazione. La propria esperienza professionale lo
induce a riconoscere l’assenza di ogni deterrenza delle pene carcerarie con
riguardo ai reati di opinione. Relativamente alle pene accessorie ritiene
che non si debba prevedere, nei casi di condanna, la sospensione o la ra-
diazione dall’albo quanto piuttosto l’interdizione dalla possibilità di pub-
blicare sulla stampa ciò anche in quanto la notizia diffamatoria può ben
provenire dalla penna di un soggetto o già radiato o comunque apparte-
nente all’albo dei giornalisti. In relazione all’obbligo di rettifica ritiene ne-
cessario integrare la disciplina prevedendo l’obbligatoria notifica anche al
prefetto della sentenza di condanna cosı̀ da consentire, nei casi di mancata
ottemperanza a tale obbligo, l’automatica comminazione delle sanzioni pe-
cuniarie previste dall’articolo 21 della legge sulla stampa. Con riguardo
alle modifiche apportate dal comma 1, lettera a) dell’articolo 1 del disegno
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di legge n. 3491, ritiene che la somma di 30.000 euro sia eccessivamente
gravosa, non tenendo peraltro conto delle reali dimensioni del periodico o
del quotidiano. A coloro che rilevano la rarità di condanne a pene deten-
tive per i giornalisti accusati di diffamazione, replica sottolineando come
tali casi siano tutt’altro che rari. A ben vedere infatti la giurisprudenza
mostra numerose condanne a pene detentive, per le quali però ha trovato
sempre applicazione l’istituto della sospensione condizionale della pena. È
proprio nella negazione della sospensione condizionale della pena che
deve essere rintracciata l’unicità e l’anomalia della vicenda del caso Sal-
lusti. Conclude invitando il Presidente ad assicurare un congruo termine
per la presentazione degli emendamenti.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene sull’ordine dei lavori chie-
dendo per quale ragione il procuratore generale non abbia esercitato l’atto
discrezionale e vincolato della richiesta di revisione della sentenza di con-
danna di Sallusti dopo le dichiarazioni dell’onorevole Farina, il quale ha
pubblicamente ammesso di essere stato l’autore anonimo dell’articolo dif-
famatorio.

Il senatore MURA (LNP) si associa a coloro che ritengono necessario
un equilibrato contemperamento fra il diritto all’onore e la tutela della li-
bertà di stampa e di manifestazione del pensiero. Pur condividendo la sop-
pressione di pene detentive per il reato di diffamazione a mezzo stampa,
esprime la propria preoccupazione per il rischio di un affievolimento della
tutela penale dei diritti delle vittime di campagne diffamatorie. Sarebbe
inaccettabile, a suo parere, che la riforma in esame si concretizzasse in
un incentivo a fenomeni di «killeraggio» giornalistico. Per tale ragione ri-
tiene necessario che siano previste sanzioni pecuniarie elevate, adeguate
modalità di esercizio dell’obbligo di rettifica, e pene accessorie incisive
soprattutto per i recidivi.

Conclude sottolineando come la diffusione di nuovi mezzi di infor-
mazione abbia contribuito ad ampliare l’impatto delle campagne diffama-
torie, richiedendo pertanto un rafforzamento degli strumenti a tutela delle
vittime. Condivide la richiesta del collega Caliendo di un adeguato ter-
mine per la presentazione degli emendamenti.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) esprime preliminarmente dubbi sul-
l’opportunità di discutere di una riforma cosı̀ rilevante in sede deliberante,
senza il coinvolgimento dell’intera Assemblea. Si riserva pertanto di valu-
tare se richiedere il trasferimento in sede referente dei provvedimenti in
titolo.

Nel merito della vicenda giudiziaria sottesa ai disegni di legge in
esame, rileva come si sia giunti ad una condanna del direttore anche in
ragione della condotta processuale tenuta dallo stesso Sallusti. Pur rite-
nendo eccessive le pene detentive per i reati contro l’onore, osserva
come una modifica sul piano sanzionatorio non possa legittimare indiret-
tamente campagne diffamatorie. Relativamente all’ammontare delle san-
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zioni pecuniarie ritiene che esse, oltre a dover essere commisurate alle di-
mensioni del periodico o del quotidiano, debbano essere rapportate anche
ai benefici economici aggiuntivi per il quotidiano o il periodico derivati
dalla pubblicazione della notizia diffamatoria.

Conclude sottolineando l’esigenza che quanto meno nei casi di reci-
diva si dia luogo alla sospensione dalla pubblicazione del giornale.

Il senatore BIANCO (PD) osserva come la libertà di opinione debba
trovare un limite ed un contemperamento in altre, altrettanto importanti,
libertà di rilievo costituzionale quale il diritto all’onore e alla reputazione.
Ogni riforma in materia di reati contro l’onore deve assicurare adeguate
sanzioni proprio a tutela delle vittime. In proposito ricorda l’impatto nega-
tivo sul proprio onore che hanno avuto alcune accuse diffamatorie di fa-
vorire la pedofilia. Le sanzioni devono essere efficaci se non si vuole con-
sentire una implicita «licenza di diffamare». Condivide i rilievi formulati
circa l’esigenza di procedere nei casi più gravi anche alla sospensione
della pubblicazione del giornale che pubblica notizie diffamatorie.

Il senatore MARITATI (PD) chiede nuovamente la parole sui disegni
di legge in titolo.

Il presidente BERSELLI ricorda al senatore Maritati che egli è già
intervenuto nel corso della seduta di ieri in discussione generale.

Il senatore MARITATI (PD) ritiene inaccettabile che si stia perpe-
trando una compressione del dibattito su questioni di indubbia importanza
quali quelle oggetto dei disegni di legge in titolo, soprattutto se si consi-
dera che su di essi non potrà aver luogo, in ragione della assegnazione in
sede deliberante, una piena discussione in Assemblea.

Si riserva quindi di valutare l’opportunità di una richiesta di trasferi-
mento in sede referente dei provvedimenti.

Il senatore BRUNO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede al Presidente
se sia a conoscenza del fatto che la Commissione giustizia della Camera
dei deputati ha posto all’ordine del giorno di giovedı̀ alcuni provvedimenti
in materia di diffamazione a mezzo stampa. Chiede in particolare se siano
state avviate le giuste intese al fine di risolvere tale potenziale situazione
di concorrenza legislativa. Domanda inoltre alla Presidenza che siano ac-
quisiti dati relativi alla disciplina dei delitti di opinione negli altri ordina-
menti europei, fra cui Francia e Germania. Conclude ritenendo necessaria
una riflessione sull’opportunità di un trasferimento dell’esame dei provve-
dimenti in titolo alla sede referente.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) si
riserva di presentare una richiesta di trasferimento alla sede referente
dei provvedimenti in esame.
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Su sollecitazione dei senatori CASSON (PD), DELLA MONICA
(PD) e MARITATI (PD) la Commissione conviene sull’opportunità di
procedere martedı̀ mattina, a partire dalle ore 8,30, allo svolgimento in
sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, ad
un ciclo di audizioni ai fini di una più completa istruttoria legislativa
dei provvedimenti.

La senatrice DELLA MONICA (PD) interviene sulla questione con-
cernente il trasferimento alla sede referente. In proposito, nel far presente
che tale problematica sarà oggetto di una riunione del Gruppo del Partito
Democratico, invita i colleghi di Gruppo ad astenersi dall’anticipare ri-
chieste individuali di trasferimento alla sede referente.

Il presidente BERSELLI, dopo aver dichiarato conclusa la discus-
sione generale congiunta, propone di adottare quale testo base per il pro-
sieguo dei lavori il disegno di legge n. 3491 e di fissare per martedı̀ 9 ot-
tobre, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

200ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri De Mistura.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3471) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2011, approvato dalla Camera dei deputati

(3472) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2012, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore TONINI (PD) riferisce sui contenuti dei disegni di legge in
esame.

Il disegno di legge di rendiconto generale dello Stato per il 2011
espone i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato
per l’esercizio finanziario 2011. Il disegno di legge di assestamento reca
invece l’aggiornamento degli stanziamenti del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2012.

Lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri per il 2012, ap-
provato con la legge di bilancio n. 184 del 2011, reca spese in competenza
per un totale di 1.683,9 milioni di euro, di cui 1.676,1 milioni di parte cor-
rente e 7,7 milioni in conto capitale.

Rispetto a tali previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento
2012 contiene talune modifiche dovute in parte all’adozione, nel periodo
gennaio-maggio 2012, di atti amministrativi che hanno già comportato va-
riazioni di bilancio, e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso di-
segno di legge di assestamento.
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Le variazioni complessivamente apportate al bilancio per atti ammi-
nistrativi hanno determinato un aumento di 18,8 milioni di euro delle sole
dotazioni di cassa, dovuto a integrazioni di cassa a capitoli deficitari, me-
diante storno dall’apposito fondo di riserva del capitolo 3002/Economia e
finanze.

Le variazioni hanno inoltre riguardato un aumento di 47,2 milioni per
la competenza e la cassa, dovuti a provvedimenti amministrativi intercorsi
nel periodo gennaio-maggio 2012, in relazione a provvedimenti legislativi
e a norme di carattere generale nel frattempo adottate.

Per quanto riguarda le variazioni proposte con il disegno di legge di
assestamento, la manovra prevede un aumento negli stanziamenti di com-
petenza di 1,19 milioni di euro – di sola parte corrente –, accompagnato
da un incremento di 35,9 milioni di euro delle autorizzazioni di cassa.

Ricorda quindi che in sede di esame del disegno di legge di Assesta-
mento presso la Camera, è stato eliminato un articolo che sopprimeva
l’impegnabilità nell’esercizio successivo delle somme non impegnate nel-
l’esercizio di competenza relativamente ai capitoli afferenti al programma
«Cooperazione allo sviluppo» dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri.

Sono state approvate inoltre modifiche alla tabella 6 (stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri) tali per cui, nell’ambito della mis-
sione 4 (L’Italia in Europa e nel mondo), le variazioni di competenza re-
gistrano un aumento per il programma «Integrazione europea», passando
da 0 a 646.000 euro, mentre quelle per il programma «presenza dello
Stato all’estero tramite le strutture diplomatico-consolari» diminuiscono
in misura corrispondente, passando da +300.000 a –346.000 euro.

La citata Missione n. 4 assorbe gran parte (265,7 milioni) dell’au-
mento dei residui, concentrato quasi interamente nel Programma 4.2 (Coo-
perazione allo sviluppo, +224,5 milioni). L’incremento delle autorizza-
zioni di cassa riguarda anch’esso principalmente la Missione n. 4 (+30,3
milioni), con una distribuzione prevalentemente concentrata sul Pro-
gramma 4.2 (+25,6 milioni).

Riassuntivamente, pertanto, rispetto alle previsioni iniziali, le spese
previste registrano un aumento complessivo di 48,5 milioni di euro per
la competenza, e di 102 milioni delle autorizzazioni di cassa, con le pre-
visioni per il 2012 che risultano assestate a 1.732,4 milioni per la compe-
tenza, 1.786 milioni per le autorizzazioni di cassa. La dotazione di residui
passivi (cioè, in linea di massima, delle somme impegnate contabilmente
negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in
termini di cassa) dello stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri
– come risulta dal disegno di legge di rendiconto generale relativo all’e-
sercizio finanziario 2011 – è pari a 333,9 milioni di residui accertati.

Per effetto delle predette variazioni, la massa spendibile, che nelle
previsioni di bilancio era di 1729,4 milioni, risulta, in seguito alle propo-
ste di assestamento, pari a 2.066,3 milioni, mentre il coefficiente di realiz-
zazione (rapporto tra autorizzazioni di cassa e massa spendibile) è dell’86
per cento.
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Fa notare conclusivamente che il riparto delle risorse assestate pena-
lizza anche in questo caso le politiche di cooperazione allo sviluppo, le
politiche migratorie per gli italiani all’estero e la promozione del sistema
Paese. Sarebbe quindi urgente nel corso del processo di revisione della
spesa pubblica in atto anche per il Ministero degli affari esteri reperire ri-
sorse da destinare a tali finalità. Anche nella relazione della Corte dei
Conti si rileva la penalizzazione del settore della cooperazione allo svi-
luppo, in mancanza di una revisione organica della normativa.

Il senatore PEDICA (IdV) esprime una valutazione fortemente critica
sui disegni di legge in esame. Con riferimento ai dati economici testé
esposti, fa notare un aumento delle spese di competenza e delle autorizza-
zioni di cassa.

Osserva inoltre che, nonostante i preannunciati obiettivi di riforma
del Ministero degli affari esteri, tale riassetto risulta ancora in fase di com-
pletamento. Un maggiore impegno sarebbe necessario nel rafforzamento
della promozione degli interessi italiani nelle aree del mondo particolar-
mente suscettibili di sviluppo economico. I settori penalizzati dall’azione
del Ministero risultano ancora una volta essere la cooperazione allo svi-
luppo e l’insegnamento della lingua italiana all’estero.

Ritiene quindi che l’operato dell’attuale Governo si ponga sostanzial-
mente in continuità rispetto al precedente Esecutivo. Le correzioni sulle
stime di evoluzione del PIL destano grandi preoccupazioni, a fronte peral-
tro di una notevole consistenza del carico fiscale. I settori in generale che
hanno maggiormente risentito di decurtazioni sono stati l’Università, la
Ricerca scientifica, il settore scolastico e quello degli Enti locali. Ribadi-
sce quindi un giudizio contrario sui disegni di legge.

Il presidente DINI fa presente a sua volta che per quanto concerne il
rapporto debito pubblico/PIL il nuovo quadro indica un incremento nel
2012 e soltanto a partire dal 2014 è previsto seguire un andamento decre-
scente. Nella Nota di aggiornamento al DEF, anch’essa all’ordine del
giorno dell’odierna seduta, il Governo delinea il suo impegno alla ridu-
zione del debito pubblico, esprimendo la volontà di dare attuazione agli
strumenti per la valorizzazione e successiva dismissione del patrimonio
pubblico.

Ritiene tale ultimo aspetto di grande importanza, auspicando il con-
creto avvio del processo di dismissione, poiché in tal modo di potrebbe
ridurre la consistenza del debito pubblico, con una diminuzione della
spesa per interessi che consentirebbe di liberare risorse disponibili da im-
piegare a sostegno della ripresa economica.

Il senatore BETTAMIO (PdL) si associa alle considerazioni svolte
dal presidente Dini sulla necessità di sollecitare l’effettivo ricorso ad
una nuova serie di valorizzazioni e dismissioni del patrimonio immobiliare
pubblico. Esprime inoltre preoccupazione per le previsioni di andamento
del rapporto debito/PIL.
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Il relatore TONINI (PD) fa presente che nella Nota si prevede a par-
tire dal 2014 una diminuzione del rapporto debito/PIL, che risulta ancor
più evidente se calcolato al netto del contributo italiano al meccanismo
europeo di stabilità. Un’inversione di tendenza dovrebbe quindi verificarsi
già dal prossimo anno e un ulteriore spinta in tal senso potrà provenire
dall’abbattimento dello stock del debito pubblico.

Il senatore LIVI BACCI (PD) osserva che il rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica concordati in sede di Unione europea pone delle diffi-
coltà maggiori del previsto. In tal senso, sarà importante sostenere nel mi-
glior modo possibile i settori di eccellenza dell’economia italiana e, per-
tanto, le esportazioni di prodotti nazionali.

Il senatore CABRAS (PD) osserva che l’incremento dell’avanzo pri-
mario potrà influire positivamente.

Il sottosegretario DE MISTURA condivide la necessità, anche per il
Ministero degli affari esteri, di proseguire con decisione nel sostegno alle
esportazioni italiane.

Il presidente DINI fa presente che attualmente l’Italia non è inadem-
piente rispetto alle condizioni concordate in sede di Unione europea, sep-
pur il quadro economico risulti tuttora preoccupante per gli scarsi livelli di
crescita economica.

Verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deliberare, il
presidente DINI pone in votazione la proposta di conferire mandato al re-
latore di redigere parere favorevole con le osservazioni emerse nel corso
del dibattito sui disegni di legge congiunti n. 3471 e n. 3472.

Posta ai voti la proposta è approvata dalla Commissione.

La Commissione, ai sensi dell’articolo 39, comma 4 del Regola-
mento, chiede altresı̀ che il parere scritto sia stampato in allegato alla re-
lazione che la Commissione competente presenta all’Assemblea.

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore TONINI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata a
rendere parere alla Commissione bilancio sulla Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2012, per i profili di competenza.

Rispetto ad aprile scorso, quando fu presentato il Documento di eco-
nomia e finanza, lo scenario macroeconomico appare essersi ulteriormente
deteriorato a seguito dell’acuirsi delle tensioni sui mercati del debito so-
vrano e per effetto dell’incertezza che ha caratterizzato il contesto dell’a-
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rea dell’euro, e soltanto di recente si possono cogliere segnali incorag-
gianti sulla stabilità finanziaria che dovrebbero condurre, sia pur con un
inevitabile ritardo, anche ad una migliore performance dell’economia.

Secondo le previsioni macro-economiche della Nota, nel 2013 il PIL
si ridurrebbe dello 0,2 per cento, principalmente per l’effetto di trascina-
mento del calo registrato l’anno precedente (una riduzione – in termini
reali – del PIL pari al 2,4 per cento nel 2012). Nel 2014-2015 l’attività
economica crescerebbe rispettivamente dell’1,1 e dell’1,3 per cento, bene-
ficiando del miglioramento della domanda mondiale e dei recenti provve-
dimenti stabiliti dal Governo. Meno favorevoli anche le previsioni per
l’occupazione fino al 2014-2015 (in presenza di un tasso di disoccupa-
zione pari al 10,8 per cento per il 2012, all’11,4 per cento per il 2013,
all’11,3 per cento per il 2014 e al 10,9 per cento per il 2015). Riguardo
all’inflazione, la Nota registra rispetto alle stime del DEF una minore
pressione inflattiva, pertanto il tasso di inflazione programmata rimane
stabile all’1,5 per cento per ciascuno degli anni 2012-2015.

Nella primavera scorsa l’incertezza che caratterizzava il contesto eco-
nomico dell’area dell’euro ha portato ad un riacuirsi delle tensioni sui
mercati finanziari con un nuovo allargamento dei differenziali tra i rendi-
menti delle obbligazioni emesse da alcuni stati europei rispetto ai bund
tedeschi.

Secondo le principali organizzazioni internazionali, il rallentamento
diffuso è anche dovuto alle criticità legate alla gestione della crisi dei de-
biti sovrani dei Paesi dell’area dell’euro e ai timori legati alle imminenti
decisioni di politica fiscale negli Stati Uniti. Dall’inizio dell’estate, le
autorità europee hanno introdotto nuovi strumenti per contrastare le pres-
sioni sui debiti sovrani dell’area: l’Eurogruppo del 9 luglio ha deciso la
ricapitalizzazione delle banche spagnole attraverso l’EFSF/ESM. Il 6 set-
tembre, la Banca Centrale Europea ha dichiarato che, al fine di ristabilire
il corretto funzionamento dei mercati, si riserva di procedere all’acquisto
illimitato di titoli degli Stati membri focalizzandosi sulle scadenze infe-
riori ai tre anni, fatta salva una forte condizionalità dettata dai governi eu-
ropei.

Nel mese di luglio, nell’ambito della procedura del Semestre europeo,
il Consiglio Ecofin ha rivolto all’Italia specifiche raccomandazioni sulla
base delle valutazioni della Commissione europea sulla situazione ma-
cro-economica e di bilancio del Paese delineata nel Programma di stabilità
e nel Programma nazionale di riforma.

In queste raccomandazioni si osserva tra l’altro che il debito pub-
blico, sia pure elevato, è sotto controllo nel quadro del Patto di stabilità
e crescita e che gli sviluppi macroeconomici in materia di andamento
delle esportazioni e della competitività richiedono un’attenzione partico-
lare.

Reputa il rispetto delle raccomandazioni rivolte all’Italia di cruciale
importanza per la considerazione del Paese in seno all’Unione europea.
Occorrerebbe pertanto sollecitare la Commissione di merito a tener conto
di un forte impegno dell’Italia in tal senso.
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Rileva inoltre che nella Nota si fa presente che il quadro di finanza
pubblica riportato nel DEF di aprile viene sostanzialmente confermato,
prevedendosi il raggiungimento del pareggio strutturale di bilancio entro
il 2013. Nonostante il deterioramento del contesto macroeconomico, l’in-
debitamento netto strutturale verrà comunque calcolato indipendentemente
del ciclo economico, e ciò dimostra come tale regola debba ritenersi va-
lida anche in momenti di congiuntura economica avversa.

Il senatore PEDICA (IdV) esprime considerazioni fortemente critiche
sulla Nota in esame. Fa presente che il Governo nell’aggiornare le stime
sulla crescita e sull’andamento dei conti pubblici per il periodo 2012-2015
ha rivisto al ribasso le previsioni di crescita a causa del deteriorarsi dello
scenario internazionale e, in particolare, della zona euro. L’andamento ne-
gativo riguarda l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche, gli
interessi sul debito e il tasso di disoccupazione, oltre all’aumento della
pressione fiscale. Secondo le stime del Governo la crescita è prevista a
partire dal 2014, ma occorrerà recuperare le precedenti perdite.

Il relatore TONINI (PD) anche alla luce del dibattito testé svolto in
relazione ai disegni di legge di rendiconto e assestamento, illustra una pro-
posta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al reso-
conto della presente seduta).

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il presidente
DINI pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni sul
Documento in titolo.

La Commissione approva.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il

Corpo volontario europeo di aiuto umanitario (n. COM (2012) 514 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Il relatore MANTICA (PdL) illustra la proposta in esame che istitui-
sce il Corpo volontario europeo di aiuto umanitario, per rendere possibili
contributi comuni di volontari europei alle azioni di aiuto. La sua finalità
è esprimere i valori umanitari dell’Unione e la solidarietà verso le popo-
lazioni in stato di necessità in caso di crisi umanitarie e per sostenere le
comunità vulnerabili o afflitte da calamità nei Paesi terzi.

A fronte del maggior numero e delle maggiori dimensioni delle crisi
umanitarie, sia per catastrofi naturali che per emergenze causate dal-
l’uomo, l’Unione intende garantire un adeguato aiuto umanitario.

Una maggiore mobilitazione della capacità di volontariato dei citta-
dini europei può anche proiettare un’immagine positiva dell’Unione nel
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mondo e promuovere l’interesse per i progetti pan-europei a sostegno
delle attività di aiuto umanitario.

Occorre tuttavia promuovere ulteriormente la comunicazione con i
cittadini per aumentare il livello di sensibilizzazione in merito agli aiuti
umanitari dell’Unione e la loro visibilità.

La proposta porta avanti la comunicazione del 2010 «Il volontariato
quale espressione della solidarietà dei cittadini dell’Unione europea: prime
osservazioni su un Corpo volontario europeo di aiuto umanitario». Tale
comunicazione presenta i principi guida, le carenze e le condizioni neces-
sarie per ottenere un contributo positivo per l’aiuto umanitario dell’U-
nione.

La formazione e l’esperienza che i volontari acquisiranno è un inve-
stimento in capitale umano che può migliorare le loro possibilità di im-
piego in un’economia globale e che può contribuire cosı̀ agli obiettivi
di Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Particolare attenzione è stata data al garantire uno stretto coordina-
mento fra le azioni del Corpo volontario europeo di aiuto umanitario e
le politiche esterne dell’Unione europea, specialmente nel campo della
cooperazione allo sviluppo. Il Corpo volontario di aiuto umanitario do-
vrebbe anche contribuire a una serie di altre politiche interne dell’Unione
come quelle relative all’apprendimento, alla gioventù e alla cittadinanza
attiva.

Il Corpo volontario di aiuto umanitario integrerà le attività del Servi-
zio volontario europeo, che hanno luogo principalmente all’interno del-
l’Europa, e sono incentrate sul rafforzamento della coesione sociale e
della mutua comprensione all’interno dell’Unione promuovendo l’azione
di partecipanti di non più di 30 anni di età, e non sono basate su principi
umanitari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI informa che i Ministri degli affari esteri e della
difesa svolgeranno comunicazioni del Governo sulle stato delle missioni
internazionali di pace, innanzi alle competenti Commissioni dei due
rami del Parlamento, giovedı̀ 11 ottobre alle ore 8,30 presso la Camera
dei deputati.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-BIS

E SUL CONNESSO ALLEGATO

La 3ª Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il Docu-
mento in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole,
con le seguenti osservazioni:

esprime preoccupazione per il deteriorarsi del quadro macroecono-
mico, osservando al tempo stesso con soddisfazione la conferma del con-
seguimento dell’obiettivo del pareggio strutturale del bilancio previsto per
il 2013;

auspica il recepimento, da parte del Governo e del Parlamento,
delle raccomandazioni formulate dal Consiglio europeo in sede di valuta-
zione del PNR e del Piano di stabilità dell’Italia;

auspica una più decisiva manovra di aggressione allo stock del de-
bito pubblico, anche attraverso un piano di dismissione del patrimonio pri-
vato, da affiancare al pareggio strutturale del bilancio;

raccomanda un programma di investimenti nel sostegno all’export

come via privilegiata alla crescita economica;
raccomanda una valutazione, anche attraverso adeguata documen-

tazione informativa, del percorso di spending review in atto al Ministero
degli esteri, finalizzata al reperimento di risorse aggiuntive per le politiche
di promozione dell’Italia all’Estero: cooperazione allo sviluppo, promo-
zione della lingua e della cultura italiana nel mondo, sostegno alle espor-
tazioni.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

328ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con raccomandazioni)

Illustra il provvedimento il relatore AMATO (PdL), rilevando che
l’atto in questione rappresenta un aggiornamento di quello già esaminato
prima della pausa estiva, a seguito del mutato contesto macro-economico
di riferimento e degli interventi legislativi nel frattempo effettuati. Nel
dettaglio, per quanto attiene la parte generale del documento (che dà conto
del processo di revisione della spesa pubblica, del piano pluriennale di va-
lorizzazione del patrimonio pubblico e del bilancio programmatico), rileva
che per quanto attiene alla finanza pubblica, al paragrafo 4.2, viene preci-
sato che i risparmi ottenuti dal processo di revisione della spesa saranno
anche impiegati per finanziare le missioni di pace internazionali nel
2013, e che viene altresı̀ dato conto, al paragrafo 4.3, del piano plurien-
nale di valorizzazione del patrimonio pubblico, che coinvolge, come spe-
cificato all’interno dello stesso paragrafo, anche le caserme;

Per quanto attiene, invece, all’allegato relativo allo Stato di previ-
sione del Ministero della difesa (allegato I, volume II), osserva che il do-
cumento procede innanzitutto alla disamina della missione «Difesa e sicu-
rezza del territorio», sottolineando come l’impianto programmatico finan-
ziario del 2012, coerente con il più ampio progetto di pianificazione dello
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sviluppo delle Forze armate, si configura come la naturale evoluzione di
quanto avviato nello scorso anno, tenendo però conto della necessità di
adottare le previste misure di riduzione della spesa pubblica per il triennio
2012-2014. Viene specificato, poi, che le risorse destinate all’investimento
allocate sulla missione, comprensive delle spese in conto capitale e di
parte corrente, risultano pari a 2.430,5 milioni di euro: ciò quale concreta
qualificazione programmatica delle spese connesse con l’ammoderna-
mento ed il rinnovamento dello strumento. Esse sono prevalentemente de-
stinate al finanziamento degli impegni già assunti, conseguenti a pro-
grammi maggiori in cooperazione internazionale ed ai programmi i cui
contratti risultano operanti e formalizzati.

Il documento procede quindi a descrivere nel dettaglio l’impianto
programmatico attuale ed in particolare i principali programmi già avviati
o di previsto avvio. Essi sono raggruppabili in quattro macro-aree (capa-
cità di precisione ed efficacia di intervento; capacità interforze, capacità
interforze di natura expeditionary, e capacità di homeland defence ed ho-

meland security), e concernono, nel dettaglio, i sistemi satellitari (per 63
milioni di euro), i mezzi terrestri (per un valore di 93 milioni di euro),
i mezzi navali (per 255,7 milioni), i mezzi aerei (per 1.065,8 milioni di
euro), i sistemi missilistici (per 78 milioni), i sistemi d’arma e materiali
d’armamento (per 122,2 milioni), i sistemi C4I (per 203,6 milioni), le in-
frastrutture (per un valore di 197,7 milioni), gli ammodernamenti minori
(per 336,7 milioni di euro) e la sicurezza del territorio (per 14,8 milioni).

Il relatore prosegue la propria disamina rilevando che, per quanto at-
tiene, quindi, alla missione «ricerca ed innovazione», il documento in esame
specifica che le risorse destinate all’investimento ammontano a circa 59,885
milioni di euro, e che si concretizzano in una serie di programmi tra cui
spicca il velivolo senza pilota da combattimento NEURON. Infine, viene
considerata anche la missione «fondi da ripartire», rilevando che le risorse
ad essa spettanti, pari a 353,13 milioni di euro, sono state ripartite esclusiva-
mente in favore della missione «difesa e sicurezza del territorio».

Conclude proponendo alla Commissione una bozza di parere favore-
vole con raccomandazioni (pubblicata in allegato).

Poiché nessuno chiede di intervenire (sia in sede di discussione gene-
rale che in dichiarazione di voto), il PRESIDENTE pone in votazione,
previa verifica del numero legale, lo schema di parere predisposto dal re-
latore, che risulta approvato.

(3471) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2011, approvato dalla Camera dei deputati

(3472) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2012, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti sepa-

rati. Pareri favorevoli)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 settembre.
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Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente CARRARA di-
chiara chiusa la discussione generale.

Replica agli intervenuti il relatore AMATO (PdL), proponendo alla
Commissione due distinti schemi di parere favorevole (pubblicati in alle-
gato).

Si passa pertanto alle dichiarazioni di voto.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), valutando, in particolare, positiva-
mente le premesse formulate allo schema di parere sul disegno di legge n.
3471 (che illustrano le vicende evolutive del bilancio della Difesa),
esprime, a nome del Gruppo di appartenenza, l’avviso favorevole su en-
trambe le proposte del relatore.

Anche ad avviso del senatore BODEGA (Misto-SGCMT) gli schemi
di parere proposti sono da valutarsi favorevolmente. L’oratore rimarca, al-
tresı̀, il particolare impegno profuso dalle Forze armate nell’ottimizzazione
delle risorse a disposizione, che è stato altresı̀ possibile constatare la
scorsa settimana nel corso della visita di una delegazione della Commis-
sione al 4º Stormo dell’Aeronautica militare.

Il senatore CAFORIO (IdV) osserva che laddove il disegno di legge
n. 3471 può rappresentare la conclusione dell’operato del precedente Go-
verno di centro-destra, l’assestamento per il bilancio 2012 (di cui al dise-
gno di legge n. 3472), è invece il frutto dell’attività dell’attuale esecutivo
tecnico.

Tuttavia, l’avviso del Gruppo dell’Italia dei Valori non può che rima-
nere negativo. Infatti, laddove il Governo di centro-destra non ha saputo
calcolare correttamente l’andamento del prodotto interno lordo (accen-
tuando il dissesto economico del Paese), l’esecutivo ad esso succeduto
ha impostato il proprio operato prevalentemente sulla tassazione del la-
voro dipendente, senza introdurre con urgenza norme che disciplinassero
l’evasione fiscale e la corruzione.

Per quanto attiene, nello specifico, alle problematiche della Difesa,
dopo aver sottolineato la presenza di tagli lineari di dubbia utilità e dal
prelievo assai consistente, domanda delucidazioni al Governo sul disegno
di legge n. 3472, ed in particolare sui fondi destinati alla cosiddetta «mini-
naja». In particolare la dotazione finanziaria del progetto, inizialmente
prevista in 7,5 milioni di euro l’anno, risulterebbe ridotta di 5,6 milioni
dalle recenti normative sulla spending review, con la presenza, pertanto,
di un residuo di 1,9 milioni. Tuttavia, a legislazione vigente risulterebbero
ancora assegnati 6,6 milioni di euro.

Conclude preannunciando il voto contrario sugli schemi di parere
proposti dal relatore.
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Il senatore GAMBA (PdL) dissente profondamente da quanto po-
c’anzi osservato dal senatore Caforio, osservando che il disegno di legge
n. 3471 conferma i dati previsionali a suo tempo sostenuti dal Gruppo del
Popolo della Libertà, e che il successivo disegno di legge n. 3472, relativo
alle previsioni assestate del 2012, interviene marginalmente sull’impianto
complessivo già delineato dal precedente esecutivo di centro-destra, i cui
indirizzi rimangono sostanzialmente confermati nonostante l’attuale e dif-
ficile quadro di finanza pubblica.

Conclude pronunciandosi favorevolmente sugli schemi di parere in
questione.

Interviene anche il senatore TORRI (LNP), preannunciando, a nome
del Gruppo di appartenenza, il voto di astensione sullo schema di parere
relativo al disegno di legge n. 3471, ed il voto favorevole sulla proposta
riferita al disegno di legge n. 3472.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa
verifica del numero legale, pone dapprima in votazione la proposta di pa-
rere sul disegno di legge n. 3471, che risulta approvata.

Successivamente, pone in votazione quella relativa al disegno di
legge n. 3472, che viene, del pari, approvata dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 9,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis (ALLEGATO I)

La Commissione difesa,

esaminata, per quanto di competenza, la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2012 (Doc. LVII, n. 5-bis – Allegato I),

premesso che:

a) con riferimento alla nota di aggiornamento:

– il documento in oggetto rappresenta un aggiornamento del Docu-
mento di Economia e Finanza 2012, a seguito del mutato contesto macro-
economico di riferimento e degli interventi legislativi nel frattempo effet-
tuati (tra cui il recente decreto-legge n. 95 del 2012), dando conto, in ge-
nerale, del processo di revisione della spesa pubblica, del piano plurien-
nale di valorizzazione del patrimonio pubblico e del bilancio programma-
tico;

– per quanto attiene alla finanza pubblica, il documento del go-
verno, al paragrafo 4.2, precisa che i risparmi ottenuti dal processo di re-
visione della spesa saranno anche impiegati per finanziare le missioni di
pace internazionali nel 2013;

– viene altresı̀ dato conto, al paragrafo 4.3, del piano pluriennale di
valorizzazione del patrimonio pubblico, che coinvolge, come specificato
all’interno dello stesso paragrafo, anche le caserme;

b) con riferimento all’allegato relativo allo stato di previsione del
Ministero della difesa:

– l’impianto programmatico-finanziario del 2012 per lo stato di
previsione della Difesa, inserito nel più ampio disegno di pianificazione
dello sviluppo capacitivo dello strumento operativo militare nel medio-
lungo termine, ed alla luce della delineata revisione dello Strumento mi-
litare, è interessato da una rivisitazione in termini di attivazione temporale
rispetto a quanto pianificato, derivante dall’intervenuta necessità di adot-
tare le misure di riduzione della spesa pubblica per il triennio 2012-
2014, rese esecutive con il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 settembre 2011, cosı̀ come recepito dalla Legge 12 novembre
2011 n. 184, (Legge di Bilancio 2012-2014);

– la nota di aggiornamento in esame indica per la missione «Difesa
e sicurezza del territorio» un’allocazione di risorse comprensive delle
spese in conto capitale e di parte corrente, pari a 2.430,5 milioni di
euro, destinate alle spese connesse con l’ammodernamento ed il rinnova-
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mento dello strumento militare e prevalentemente destinate al finanzia-
mento degli impegni già assunti, conseguenti a programmi maggiori in
cooperazione internazionale ed ai programmi i cui contratti risultano ope-
ranti e formalizzati;

– il documento in titolo indica risorse destinate alla missione «ri-
cerca ed innovazione» ammontanti a 59,885 milioni di euro, che si concre-
tizzano in una serie di programmi tra i quali spicca il velivolo senza pilota
da combattimento NEURON;

valutato positivamente che la nota di aggiornamento in oggetto ri-
partisce risorse, pari a 353,13 milioni di euro, relative alla missione «fondi
da ripartire» all’esclusivo beneficio della missione «difesa e sicurezza del
territorio»;

ricordato che il parere favorevole espresso da questa commissione
sul Documento di economia e finanza 2012 recava, tra le altre, una racco-
mandazione al Governo nella quale si valutava opportuno «esercitare ogni
possibile azione al fine di mantenere inalterate le risorse dedicate alla ri-
cerca, settore di fondamentale importanza per la Difesa e per la correlata
industria, al fine di garantire sistemi adeguati nelle disponibilità della
Forze armate e di mantenere le eccellenze tecnologiche che in diversi set-
tori caratterizzano la capacità, molto spesso di carattere duale, delle indu-
strie della Difesa, elemento essenziale per la competitività e condizione
necessaria per lo sviluppo e la crescita»;

considerato che in base alla suddivisione interna delle risorse fra i
programmi della missione «Difesa e sicurezza del territorio», lo specifico
programma «Sicurezza del territorio», relativo ai capitoli dei materiali ed
equipaggiamento tecnico ed ai veicoli di trasporto, vede allocati solamente
14,8 milioni di euro;

esprime parere favorevole con le seguenti raccomandazioni:

mantenere invariato l’impegno profuso nei programmi di investi-
mento fortemente connessi, secondo una logica duale, allo sviluppo indu-
striale del paese, rafforzando la missione ’ricerca ed innovazione’, laddove
questa risulta altresı̀ fondamentale per la cooperazione industriale nel
campo delle tecnologie avanzate tra i paesi aderenti all’Unione europea;

riguardo alla ripartizione delle risorse allocate nella missione
«fondi da ripartire» da effettuarsi ad esclusivo beneficio della missione
«Difesa e sicurezza del territorio», valutare l’opportunità, di destinare
tali previsioni di spesa con una specifica attenzione al programma «Sicu-
rezza del territorio», onde provvedere ad un adeguato sostegno delle esi-
genze di ammodernamento dei veicoli, dell’equipaggiamento tecnico e del
materiale di armamento in dotazione al personale impiegato nella funzione
di controllo del territorio.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3471

La Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,

premesso che:

il rendiconto del Ministero della difesa per l’anno 2011, reca stan-
ziamenti definitivi di competenza per complessivi 22.963,75 milioni di
euro, con un incremento di circa 2.406,90 milioni rispetto alle previsioni
iniziali per il 2011 e di 1.649,80 milioni con riferimento a quelle assestate;

l’importo relativo alle autorizzazioni definitive di cassa è di
24.126,60 milioni mentre nel bilancio di previsione risultava pari a
20.665,95 milioni;

la quota parte delle risorse impiegate per la difesa sull’intero bilan-
cio dello Stato è stata pari al 4,4 per cento;

preso atto delle preoccupazioni comprese nella nota integrativa al
Rendiconto, relativamente al conto consuntivo del Ministero della difesa
del 2011, che sottolinea come la contrazione della disponibilità di risorse
nel settore dell’operatività («Consumi intermedi») in 545 milioni di euro
si ripercuota criticamente sulle capacità esprimibili dallo strumento mili-
tare nel suo complesso e, nel tempo, possa anche dar luogo a rilevanti pro-
blemi funzionali;

valutato positivamente che, nella relazione predisposta dalla Corte
dei conti sul Rendiconto generale dello Stato per il 2011, pur sottoli-
neando la rilevanza rivestita delle posizioni debitorie della Difesa, si
pone in evidenza il deciso miglioramento conseguito nella gestione delle
risorse di bilancio riscontrabile nell’elevato livello di capacità – in rap-
porto agli altri dicasteri – del Ministero delle difesa di dar corso ai paga-
menti autorizzati;

ribadito che il principio ispiratore della gestione delle risorse per la
difesa dovrà essere quello di salvaguardare ed anzi aumentare le risorse
per l’efficienza e le capacità operative delle Forze armate, con particolare
riguardo a quelle per l’esercizio, pur in un ineludibile quadro di raziona-
lizzazione dello strumento militare, come delineato dal disegno di legge
governativo n. 3271 recante «Delega al Governo per la revisione dello
strumento militare nazionale», attualmente all’esame della Commissione;

tenuto conto della rilevanza, ai sensi della normativa vigente, del-
l’approvazione del rendiconto generale dello Stato nell’ambito del ciclo di
programmazione economica;

esprime parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3472

La Commissione difesa,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,

premesso che:

lo stato di previsione del Ministero della difesa per il 2012, appro-
vato con la legge n. 184 del 2011, reca stanziamenti in termini di compe-
tenza pari a 19.962,13 milioni di euro (17.517,19 milioni per spese cor-
renti e 2.444,93 milioni in conto capitale) e pari a 20.324,78 milioni in
termini di cassa (17.868,83 milioni per spese correnti e 2.455,95 milioni
in conto capitale);

il presente disegno di legge di assestamento del bilancio interviene
sulle previsioni iniziali sia per l’incidenza di atti amministrativi intervenuti
nel periodo gennaio-maggio 2012, che hanno già prodotto i loro effetti
sulle poste di bilancio, sia per le variazioni contenute nel disegno di legge
in esame;

rilevato che le principali variazioni per atto amministrativo hanno
riguardato prevalentemente il fondo per le missioni internazionali e la ri-
partizione di spettanza del Ministero della difesa del fondo destinato al po-
tenziamento e finanziamento di oneri indifferibili del comparto difesa e
sicurezza, di cui all’articolo 33, comma 8 della legge di stabilità 2012;

osservato che tra le variazioni proposte dal disegno di legge, vi è
anche quella relativa allo stanziamento, in misura identica alle risorse ero-
gate lo scorso anno ovvero pari a 674.000 euro, di contributi a favore
delle associazioni combattentistiche, le cui somme sono recuperate dalla
riduzione dello stanziamento per la cosiddetta «mini naja»;

esprime parere favorevole.
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Sottocommissione per i pareri

56ª Seduta

Presidenza del Presidente

CARRARA

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,35

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-

vedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(3448) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione militare e di difesa tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese, fatto a

Roma il 19 maggio 2011: seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole;

(3449) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica dell’Ecuador in materia di cooperazione nel campo della

difesa, fatto a Roma il 18 novembre 2009 e a Quito il 20 novembre 2009: seguito e con-

clusione dell’esame. Parere favorevole.

Plenaria

329ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 15,45.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante ulteriori modifiche ed integrazioni al codice del-

l’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (n. 500)

(Osservazioni alla Commissione parlamentare per la semplificazione. Seguito dell’esame e

rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 20 settembre scorso.

Il relatore GAMBA (PdL) sottopone all’attenzione della Commis-
sione uno schema di osservazioni favorevoli con rilievi (pubblicato in al-
legato). In particolare, i rilievi concernono quattro articoli del Codice del-
l’ordinamento militare: l’articolo 830 (su cui lo schema di decreto non in-
terviene ma che necessiterebbe di un intervento correttivo), gli articoli
1359 e 1360 (relativi alle sanzioni del richiamo e del rimprovero e su
cui lo schema di parere si discosta da quanto osservato in merito dal Con-
siglio di Stato, la cui proposta di abrogazione della sanzione del richiamo
orale potrebbe dar luogo ad una situazione non equa e non favorevole per
il personale), e l’articolo 2235.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nel ringraziare il relatore per il la-
voro svolto, invita a focalizzare l’attenzione su ulteriori problematiche,
come la cosiddetta mini-naja e le modifiche relative alla composizione
della commissione superiore di avanzamento dell’Esercito, che appaiono
non rispondenti alle funzioni demandate all’organo.

Conclude invitando il relatore e la Commissione a tenere conto anche
delle risultanze che stanno emergendo nel parallelo dibattito in corso
presso la Camera dei deputati.

Il relatore GAMBA (PdL), nel dichiararsi disponibile a valutare ulte-
riori osservazioni, precisa che la Commissione bicamerale di merito terrà
conto di tutte le osservazioni formulate dalle Commissioni Difesa dei due
rami del Parlamento.

Il senatore CAFORIO (IdV) domanda che venga concesso ai commis-
sari un congruo periodo di tempo onde approfondire i contenuti del parere,
stante anche la particolare complessità del provvedimento e la proroga di
cui comma 22 dell’articolo 14 della legge n. 246 del 2005.

Il relatore GAMBA (PdL) osserva che la proroga menzionata dal se-
natore Caforio ha riflessi sull’operato della Commissione di merito e non
si estende automaticamente alle Commissioni consultate.

Interviene quindi il presidente CARRARA rendendo noto che la
Commissione di merito avrebbe richiesto una proroga di 20 giorni per
esprimere il proprio parere. In ragion di ciò, propone di votare le prescritte
osservazioni anche la prossima settimana, entro la giornata di giovedı̀.
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La Commissione conviene

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-
riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

– e petizione n. 170 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 27
settembre scorso.

Il presidente CARRARA (CN:GS-SI-PID-IB-FI) dà conto delle pro-
poste emendative (pubblicate in allegato) presentate alla scadenza del
nuovo termine, fissato per ieri alle ore 10, e del parere non ostativo for-
mulato dalla Commissione Affari costituzionali.

Prende quindi la parola il senatore PERDUCA (PD), precisando che
le proposte a sua firma concernono, in particolare, le condizioni lavorative
del personale. L’ultima di esse, poi, mira –anche sulla base delle risul-
tanze dell’attività conoscitiva svolta sulla materia dalla Commissione Sa-
nità- a regolare l’annosa questione del Corpo militare della Croce rossa
nell’ambito del processo di riordino dell’ente.

Il senatore AMATO (PdL) aggiunge la propria firma alle proposte
3.28, 3.29 e 3.30, dandole contestualmente per illustrate.

Il co-relatore SCANU (PD) dà quindi per illustrato l’emendamento
1.16, che recepisce la condizione formulata dalla Commissione Bilancio
nel parere espresso sul testo del disegno di legge.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.



3 ottobre 2012 4ª Commissione– 44 –

SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO

DAL RELATORE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 500

La Commissione difesa,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

considerata la natura degli interventi previsti, che può suddividersi
in due grandi tipologie: interventi di mera correzione materiale e termino-
logica e recepimento del cosiddetto jus superveniens, al fine di prevenire
inopportuni fenomeni di decodificazione;

preso atto sia dell’avviso positivo espresso dal Consiglio di Stato,
sia dell’orientamento favorevole manifestato –nel corso del dibattito- dal
Governo in ordine al recepimento delle osservazioni di natura formale for-
mulate dal predetto Collegio;

ritenuto che gli interventi modificativi ed integrativi al Codice in
argomento, proposti con lo schema di decreto legislativo de quo appaiono
congrui e rispondenti ai fini di completare, correggere, rendere più chiare
e intelligibili le relative singole disposizioni del medesimo Codice, nel
pieno rispetto degli indirizzi per la semplificazione normativa di cui alla
legge di delega 28 novembre 2005, n. 246;

esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, invi-
tando la Commissione di merito ad inserire, nella formulazione del parere
di legge di sua competenza e negli eventuali indirizzi al Governo, i se-
guenti rilievi (e a valutare adeguatamente quelli di natura tecnico-formale
formulati dal Consiglio di Stato nel proprio parere che, peraltro, non ap-
paiono tutti ed indistintamente condivisibili):

a) in relazione all’articolo 830 «Contingente per la Banca d’Italia»,
valutare l’opportunità di un intervento (non già previsto nello schema di
decreto legislativo) volto a correggere l’improprio inserimento in una
norma di rango primario della composizione e del numero totale del con-
tingente dei Carabinieri in argomento e l’imprecisa previsione che la disci-
plina d’impiego del contingente medesimo sia contenuta in una Conven-
zione stipulata tra il Ministero della difesa e la Banca d’Italia. Più appro-
priato parrebbe, infatti, che tale convenzione debba essere stipulata diret-
tamente tra la stessa Banca d’Italia e il Comando generale dell’Arma dei
carabinieri, riservando a tale atto convenzionale ogni disposizione circa la
composizione, i numeri e le modalità d’impiego del contingente e preve-
dendo, invece, nel testo del comma 1 dello stesso articolo 830 del Codice
dell’ordinamento militare esclusivamente il limite numerico massimo di
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composizione del medesimo contingente dei Carabinieri per la Banca
d’Italia;

b) in relazione agli articoli 1359 e 1360 «Richiamo e «Rimpro-
vero», in relazione ad ipotesi di interventi modificativi sui testi dei due
articoli in oggetto, in riferimento alla specificità della disciplina militare
ed alla più idonea ed equa progressività delle sanzioni in riferimento
alla gravità delle mancanze ed alla reiterazione delle stesse, pare oppor-
tuno mantenere la previsione dell’irrogazione della sanzione del «Rimpro-
vero» nel caso di recidiva nelle mancanze per le quali può essere inflitta
la minore sanzione del «richiamo», anche successivamente alla soppres-
sione dei registri ad esclusivo uso interno, su cui, l’originario testo dell’ar-
ticolo 1359 prevedeva che le minori sanzioni inflitte di tale ultimo tipo
fossero annotate;

c) in relazione all’articolo 2235 «regime transitorio dell’avanza-
mento degli ufficiali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano», prevedere
l’estensione anche agli ufficiali della Marina militare e dell’Aeronautica
militare, di grado corrispondente a quello di maggiore, della permanenza
minima in quel grado (quadriennale), ai fini dell’avanzamento al grado su-
periore, già indicata per gli ufficiali dei ruoli speciali dell’Esercito nell’ar-
ticolo 2235 del Codice, attraverso un opportuno intervento integrativo
nella rubrica e nel testo dell’articolo stesso.
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NUOVI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 3271

Art. 1.

1.16

Esposito, Scanu, relatori

All’articolo 1, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. I ri-
sparmi di spesa derivanti dall’adozione dei decreti legislativi di cui al
comma 1 del presente articolo e destinati alle finalità di cui all’articolo
4, sono determinati al netto dei risparmi destinati al miglioramento dei
saldi di bilancio dello Stato derivanti dalle disposizioni relative alle Forze
armate ed al Ministero della difesa di cui al decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.»

Art. 3.

3.28

Lauro, Amato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) previsione di una adeguata valorizzazione della particolare
qualificazione professionale dagli uffici transitati, a seguito di concorso
pubblico, in altri ruoli della Pubblica amministrazione, dopo almeno dieci
anni di servizio permanente effettivo senza demerito, in considerazione
della peculiare funzione svolta, del ruolo rivestito e della professionalità
acquisita nel comparto difesa e al fine di trasporre tali esperienze multidi-
sciplinari e capacità gestionali relative alla direzione, al coordinamento e
al controllo delle risorse umane, finanziarie e strumentali anche nei nuovi
ambiti istituzionali ove prestano servizio».
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3.29

Ramponi, Amato

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «in relazione
alle effettive esigenze di riduzione delle dotazioni organiche di cui alla
lettera a)».

3.30

Ramponi, Amato

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:

«h-bis) riconoscimento ai volontari di truppa delle Forze armate
congedati senza demerito dei titoli e requisiti minimi professionali e di
formazione di cui all’articolo 138 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773 e suc-
cessive modifiche, per poter aspirare alla nomina di guardia particolare
giurata e per l’iscrizione nell’elenco prefettizio di cui all’articolo 1,
comma 1, del D.M. 6 ottobre 2009 del Ministero dell’interno;

h-ter) previsione dell’obbligo per le aziende iscritte nel Registro
nazionale delle imprese di riservare ai volontari congedati, in caso di
nuove assunzioni di personale non dirigente da effettuare nei cinque
anni successivi alla conclusione del contratto, una quota proporzionale al-
l’importo del contratto;

h-quater) inserzione di condizioni particolari di cui all’articolo 69
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per l’inserimento lavorativo
dei volontari di truppa congedati, nell’esecuzione dei contratti stipulati
dall’Amministrazione della Difesa;

h-quinquies) estensione alle cooperative costituite da volontari in
congedo degli incentivi previsti per le cooperative sociali di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381».

Art. 4.

4.20

Perduca, Poretti

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 930, dopo il comma 1, aggiungere il seguente
«2. Il periodo di tempo che intercorre dalla data del giudizio di non ido-
neità di cui al precedente comma fino alla data dell’effettivo transito nelle
qualifiche funzionali del personale civile del Ministero della difesa, o di
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altri, è riconosciuto, a tutti gli effetti, quale servizio effettivo prestato alle
dipendenze dell’amministrazione militare».

4.21

Perduca, Poretti

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 1818 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 le parole «su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti «tenuto
conto del limite previsto dall’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 marzo 2012» e all’articolo 5, comma 3, della
legge 1 aprile 1981, n. 121 le parole: «dal Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro»
sono sostituite dalle seguenti: «con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, tenuto conto del limite previsto dall’articolo 3 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2012».

4.22

Perduca, Poretti

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’articolo 1915 è abrogato».

4.23

Perduca, Poretti

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 1919, comma 1, dopo le parole "Aeronautica
militare" sono aggiunte le seguenti ", nonché dell’Esercito e dell’Arma
dei carabinieri"».
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4.24
Perduca

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo l’articolo 1626, è aggiunto il seguente:

"1626-bis. – 1. Il personale di cui agli articoli 1626 e 1729, comun-
que in servizio alla data del 30 settembre 2012, confluisce previo accerta-
mento dell’idoneità al servizio, nel ruolo unico speciale a esaurimento, au-
siliario delle Forze armate, posto alle dirette dipendenze del Ministro della
difesa, con il grado o la qualifica rivestiti alla predetta data.

2. Il personale militare del corpo speciale volontario della Croce
Rossa, ausiliario delle Forze armate, richiamato in servizio alla data del
30 settembre 2012, che abbia svolto servizio per un periodo continuativo,
pari o superiore a 3 anni, senza soluzione di continuità, in possesso dei
requisiti stabiliti con apposito decreto del Ministro della difesa, transita
nel ruolo unico speciale a esaurimento, con il grado posseduto alla pre-
detta data e segue nel ruolo l’ultimo militare in servizio continuativo
con il medesimo grado gerarchico.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge il Ministro
della difesa con proprio decreto stabilisce:

a) le modalità e i criteri di formazione del ruolo unico speciale ad
esaurimento di cui al comma 1;

b) le modalità e i criteri di accertamento dell’idoneità al servizio e
di iscrizione nel ruolo unico speciale ad esaurimento degli appartenenti al
Corpo militare della Croce rossa alla data del 30 settembre 2012;

c) i compiti del personale del ruolo unico speciale a esaurimento,
ausiliari alla sanità militare"».
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

770ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Po-

lillo e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 15,05.

AFFARE ASSEGNATO

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connessi allegati

(Esame, ai sensi dell’articolo 125-bis del Regolamento, e rinvio)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra la
Nota di aggiornamento in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che la legge di contabilità prevede la presentazione, entro il 20 settembre
di ogni anno, di una nota di aggiornamento del Documento di economia e
finanza, anche per aggiornare il quadro di previsione alla luce delle indi-
cazioni formulate dalle autorità europee. Essa costituisce uno degli stru-
menti nei quali si articola il ciclo di bilancio, la cui presentazione è per-
tanto obbligatoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 7 della legge
n. 196 del 2009, posto che la sua presentazione non è più eventuale, né
connessa al verificarsi di eventuali scostamenti degli andamenti di finanza
pubblica.

Negli ultimi mesi, la congiuntura economica internazionale ha com-
portato un peggioramento dello scenario macroeconomico, già segnato
da un fase di difficoltà nel primo trimestre.

Nel secondo trimestre dell’anno, infatti, il commercio e la produzione
mondiale hanno registrato un rallentamento rispetto al ritmo di espansione
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del primo trimestre. La debolezza della domanda dei paesi avanzati ha
provocato un notevole rallentamento nelle principali economie emergenti.

In particolare, nelle analisi delle principali organizzazioni internazio-
nali, il rallentamento diffuso é stato dovuto, da un lato, alle criticità legate
alla gestione della crisi dei debiti sovrani dei paesi dell’area dell’euro e,
dall’altro, ai timori legati alle imminenti decisioni di politica fiscale negli
Stati Uniti.

Nel secondo trimestre del 2012, infatti, il PIL dell’area dell’euro è
diminuito dello 0,2 per cento rispetto all’andamento già «piatto» del tri-
mestre precedente. La riduzione del PIL è stata registrata, negli stessi ter-
mini percentuali, per l’intera Unione europea. Per quanto concerne l’Italia,
la Nota di aggiornamento in esame rivede perciò il quadro macroecono-
mico dell’andamento del PIL per l’anno in corso e per il triennio 2013-
2015, evidenziando un andamento dell’economia italiana meno favorevole
rispetto alle previsioni formulate nel DEF presentato ad aprile 2012. In
particolare, per il 2012, la contrazione del PIL italiano è stimata pari al
2,4 per cento, rispetto all’1,2 per cento indicato ad aprile.

Per di più, una contrazione è attesa anche per il 2013, anno in cui il
PIL è previsto ridursi dello 0,2 per cento, principalmente per l’effetto di
trascinamento del calo registrato l’anno precedente. Al netto del trascina-
mento negativo ereditato dall’anno precedente, la crescita propria del-
l’anno 2013 sarebbe stata, infatti, positiva, pari a +0,4 per cento, con
un andamento del PIL in crescita già a partire dal primo trimestre. Ad
ogni modo, dal 2014 dovrebbero cominciare, inoltre, ad emergere gli ef-
fetti positivi determinati dai recenti provvedimenti varati dal Governo.

La Nota imputa il rallentamento dell’economia italiana nell’anno in
corso sia all’effetto congiunto di fattori esogeni – come il generale inde-
bolimento della crescita economica mondiale – che a fattori interni, quali
le manovre di consolidamento dei conti pubblici adottate finora dal Go-
verno anche per contrastare le tensioni sui titoli di Stato nazionali.

Nel complesso, in relazione al peggioramento del quadro macroeco-
nomico per il 2012 e la revisione al ribasso delle proiezioni di crescita at-
tesa per l’Italia, per gli anni 2013-2015, si prevede una riduzione del pro-
filo di crescita anche del prodotto «potenziale» rispetto alle stime riportate
nel DEF 2012, principalmente per effetto delle metodologie di calcolo
adottate in sede europea. Rispetto alle stime riportate nel DEF 2012, l’out-
put gap risulta infatti essere negativo e più ampio lungo tutto l’orizzonte
di previsione.

Il Documento presenta quindi il quadro di finanza pubblica a legisla-
zione vigente, nel quale viene evidenziata una differenza tra valori strut-
turali, programmatici e tendenziali, nel 2013 e 2015 (pari a +0,2 e –0,4
rispettivamente).

Per il 2012, la Nota stima un indebitamento pari al –2,6 per cento del
PIL; la realizzazione di tale previsione confermerebbe, quindi, la chiusura
della procedura di disavanzo eccessivo aperta nei confronti dell’Italia nel
2009.
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Nel quadriennio 2012-2015 l’avanzo primario tendenziale passa dal
2,9 per cento del 2012 al 4,8 per cento del 2014. Rispetto alle previsioni
di aprile si registra perciò un significativo peggioramento pari, in media, a
1 punto di PIL annuo.

È altresı̀ previsto un peggioramento a legislazione vigente del trend
della spesa per interessi rispetto a quello riportato dal DEF di aprile:
nel periodo in esame il rapporto di tale grandezza sul PIL passa, in media,
dal 5,5 per cento del DEF al 5,8 per cento della Nota.

Rispetto all’aggiornamento del conto economico delle amministra-
zioni pubbliche, sempre nella versione a legislazione vigente, la spesa pri-
maria registra una dinamica contenuta della spesa al netto degli interessi:
dopo una riduzione in valore assoluto nel 2012 (-0,1 per cento) e un lieve
aumento (+0,1 per cento) nel 2013, essa cresce nel biennio successivo a
ritmi inferiori al PIL nominale (+1 per cento nel 2014 e +1,7 per cento
nel 2015).

Si conferma pertanto la riduzione dell’incidenza della spesa sul pro-
dotto, che passa dal 46 per cento nel 2012 al 44 a fine periodo.

Nell’ambito della spesa primaria tendenziale, la componente di parte
corrente, che resta stazionaria nel 2012 ed evidenzia un lieve aumento nel
2013 (+0,2 per cento), presenta una variazione in aumento di oltre l’1 per
cento nel biennio successivo (+1,2 per cento nel 2014 e +1,8 per cento nel
2015), inferiore tuttavia a quella del PIL nominale.

La spesa pertanto riduce la sua incidenza sul prodotto, passando dal
43 per cento del 2012 al 42,6 per cento nel 2013 per poi scendere al 41,3
per cento del 2015 (-1,7 punti percentuali).

Contribuiscono a tale evoluzione, in particolare, le dinamiche dei red-
diti da lavoro dipendente (-0,8 per cento di incidenza sul PIL), dei con-
sumi intermedi (-0,8 per cento) e le altre spese correnti (-0,3 per cento).
Crescono, invece lievemente le pensioni e prestazioni in denaro (+0,2
punti di PIL).

Il documento fornisce anche le nuove stime tendenziali relative al
rapporto del debito/PIL, confrontandole con le previsioni indicate nel
DEF 2012.

Il confronto evidenzia la revisione al rialzo del rapporto sin dall’anno
in corso; inoltre, rispetto alle stime DEF ed in riferimento al rapporto cal-
colato al netto dei sostegni, la prevista riduzione del rapporto debito/PIL è
stimata realizzarsi a decorrere dal 2014 in luogo del 2013.

La Nota provvede anche ad un aggiornamento del quadro program-
matico 2013/2015 rispetto allo scorso aprile.

In coerenza con l’obiettivo di Medio Termine (OMT) dell’Italia, il
Governo, oltre a prevedere il pareggio di bilancio delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni, fissava per il 2013 un saldo strutturale positivo pari allo 0,6
per cento. Per effetto della revisione delle previsioni di crescita la Nota
di Aggiornamento corregge al ribasso la stima, ma conferma il pareggio
di bilancio strutturale nel 2013.

Oltre alle misure adottate in luglio, rispetto al Documento di aprile,
l’aggiornamento sconta una revisione negativa delle stime di crescita
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per il biennio 2012-2013, alla luce della evoluzione della economia dome-
stica e del rallentamento dell’economia mondiale. Le revisioni delle stime
per gli anni 2014 e 2015 mostrano, invece, un lieve incremento rispetto
alle precedenti (rispettivamente dall’1 all’1,1 per cento per il 2014 e
dall’1,2 all’1,3 per cento per il 2015).

Gli obiettivi del saldo, nella versione «strutturale» aggiornati, confer-
mano poi l’impegno di realizzare il pareggio di bilancio nel 2013 assunto
in sede europea e riconosciuto dal Consiglio Ecofin nelle raccomandazioni
rivolte all’Italia nel giugno 2012. Infatti, negli anni 2012-2013 il disa-
vanzo strutturale programmatico fissato passa da –0,9 per cento nel
2012 al pareggio nel 2013. Negli anni successivi il saldo evidenzia un
lieve peggioramento, attestandosi a –0,2 e –0,4 per cento, rispettivamente
nel 2014 e nel 2015.

Nel confronto con le previsioni di aprile, si registra dunque una revi-
sione dell’obiettivo strutturale nell’intero periodo analizzato, con uno sco-
stamento pari a –0,5 e –0,6 punti percentuali, rispettivamente, negli anni
2012 e 2013 e di –0,8 punti nel biennio 2014-2015.

Il Documento rivede inoltre al rialzo anche gli andamenti program-
matici del rapporto debito/PIL per il quadriennio, pur confermandone il
profilo decrescente. Al lordo dei prestiti diretti alla Grecia e delle quote
di partecipazione all’ESFS e all’ESM, il debito è previsto ridursi in rap-
porto al PIL dal 126,4 per cento del 2012 al 122,9 per cento del 2015.
Al netto delle suddette operazioni finanziarie straordinarie, il rapporto è
previsto variare dal 123,3 per cento del 2012 al 116,1 per cento del
2015. Il documento riporta, in valore assoluto e in percentuale del PIL,
anche gli obiettivi programmatici del saldo netto da finanziare e degli altri
saldi del bilancio dello Stato. In particolare, il saldo netto da finanziare
peggiora da un avanzo di 3,5 miliardi nel 2012 a un disavanzo di quasi
7 miliardi nel 2013, per poi migliorare parzialmente nel biennio succes-
sivo.

Il risparmio pubblico (differenza tra entrate e uscite correnti), pur po-
sitivo su tutto il periodo di programmazione, decresce sensibilmente nel
2013 (da 40 miliardi del 2012 a 35 miliardi) per poi rimanere costante ne-
gli esercizi successivi.

Alla Nota di aggiornamento del DEF sono allegate, poi, sulla base
dell’articolo 10-bis della legge di contabilità, le relazioni programmatiche
sulle spese di investimento per ciascuna missione di spesa del bilancio
dello Stato e le relazioni sullo stato di attuazione delle relative leggi plu-
riennali (Allegato I, voll. 1 e 2).

Si apre, quindi, la discussione generale.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) osserva, preliminar-
mente, che se gli errori macroscopici nelle previsioni economiche com-
messi dall’attuale Esecutivo fossero stati compiuti da un governo politico,
le reazioni critiche degli osservatori e dei mass media sarebbero state
estremamente dure.
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In via generale, si assiste ad un errore evidente nella politica mone-
taria, in quanto viene capovolta la regola secondo cui un calo del PIL
deve accompagnarsi ad una politica monetaria espansiva.

Per quanto riguarda la Nota di aggiornamento, il decremento del PIL
nel 2012 si attesterà al 2,4 per cento, ossia esattamente il doppio rispetto
alla previsione del meno 1,2 per cento contenuta nel Documento di eco-
nomia e finanza dello scorso aprile. Peraltro, come ricavabile dall’analisi
sull’andamento del mercato automobilistico, l’aumento della pressione fi-
scale ha prodotto un effetto depressivo tale da ridurre notevolmente gli in-
troiti tributari per l’erario. Un ulteriore dato negativo è rappresentato dalla
riduzione di oltre l’8 per cento degli investimenti fissi lordi e dalla dimi-
nuzione dei consumi del 2,6 per cento.

Risulta, quindi, ineludibile avviare una riflessione, stante anche la si-
tuazione drammatica in cui versa il nostro tessuto imprenditoriale. Consi-
derato, inoltre, che nel 2015 il rapporto tra debito e PIL, nella migliore
delle ipotesi, ritornerà sui livelli del 2010, appare indispensabile attivare
politiche per la crescita, per esempio, riducendo il carico fiscale gravante
sulle imprese, individuando la relativa copertura attraverso l’eliminazione
degli incentivi di cui oggi le aziende usufruiscono in minima parte. Infine,
ulteriore intervento consiste nella drastica riduzione del numero dei dipen-
denti pubblici, da diminuire di 1 milione di unità, rendendo altresı̀ effet-
tivo il blocco del turn-over; inoltre, occorre razionalizzare la spesa sani-
taria. In questi, come in altri ambiti, appare necessario adottare una poli-
tica di riduzione non più dei tendenziali futuri di spesa, bensı̀ dei consun-
tivi, attraverso il criterio del «bilancio a base zero».

Il senatore MORANDO (PD) evidenzia come il contesto macroeco-
nomico in cui è collocata l’Italia e l’Unione europea costringa i soggetti
politici e le Istituzioni, a prescindere dell’esito delle prossime elezioni,
a muoversi secondo un’agenda riformatrice predeterminata dalle racco-
mandazioni adottate dal Consiglio europeo, la cui concreta declinazione
potrà avvenire sicuramente secondo una sensibilità di centro-sinistra piut-
tosto che di centro-destra, ma comunque senza eludere gli elementi strut-
turali in cui ci si trova ad agire e nella consapevolezza della necessità di
allontanare definitivamente il rischio del dissolvimento dell’euro e dell’U-
nione europea.

Nel merito del Documento in esame, l’aumento dell’indebitamento
nominale è imputabile non all’entità delle manovre correttive adottate lo
scorso anno, bensı̀ alla loro composizione sbilanciata sul lato delle entrate
piuttosto che della riduzione della spesa. Occorre, pertanto, consolidare
l’entità degli interventi correttivi, modificandone la composizione, come
del resto il Governo ha già iniziato a fare attraverso i provvedimenti sulla
spending review.

Altresı̀, la distinzione tra saldi nominali e saldi strutturali di finanza
pubblica, contenuta nella Nota di aggiornamento, rappresenta la coerente
prosecuzione della distinzione concettuale adottata durante l’esame parla-
mentare della legge di riforma dell’articolo 81 della Costituzione e della
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ratifica del cosiddetto Fiscal Compact. Come ricordato ieri dalla Banca
d’Italia, nel corso delle audizioni svolte congiuntamente con la Commis-
sione bilancio della Camera dei deputati, il calcolo del saldo strutturale
richiede, tuttavia, una complessa metodologia di calcolo che dovrà essere
realizzata, come peraltro previsto dalla legge costituzionale n. 1 del 2012,
dal Servizio del bilancio del Parlamento, che dovrà essere reso operativo
in tempi rapidi e dotato di un’adeguata indipendenza e autonomia finan-
ziaria. Richiamando nuovamente l’audizione della Banca d’Italia di ieri,
va ricordato, poi, che le due principali voci di spesa che incidono per oltre
il 10 per cento all’anno sull’incremento della spesa pubblica sono rappre-
sentante dal pagamento del servizio del debito e dalle prestazioni pensio-
nistiche. Con riguardo alla prima componente, la Banca centrale europea
ha evidenziato come la questione degli spread debba essere inquadrata in
una dimensione europea; al riguardo, sono stati posti in essere interventi
come la vigilanza integrata sul sistema creditizio e l’unione bancaria. In
merito, invece, alla voce pensionistica, va ricordato che il pagamento delle
pensioni a chi ha meno di 65 anni costa ogni anno 82 miliardi di euro che
gravano sulle future generazioni. A tale proposito, va dato atto al governo
Monti di aver adottato una riforma pensionistica che, per il futuro, porrà
rimedio ad un annoso problema che il Paese si trascinava da decenni.

Un aspetto positivo contenuto nella Nota di aggiornamento è rappre-
sentato poi dalla quantificazione del programma di dismissione del patri-
monio immobiliare pubblico, al fine di evitare che ci si limiti a dichiara-
zioni di principio.

Va poi considerato positivamente il fatto che, dal 2010 ad oggi, la
spesa primaria nominale, al netto della componente pensionistica, non è
aumentata. Occorre, pertanto, proseguire in un’azione riformatrice basata
sulla riqualificazione della spesa, agendo sulla leva dell’innovazione e
del capitale umano, senza dimenticare, inoltre, la necessità di individuare
i risparmi necessari ad evitare l’incremento dell’IVA previsto nel secondo
semestre del 2013.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) rileva come l’aggiorna-
mento delle stime contenute nella Nota e le analisi svolte dai soggetti au-
diti insieme alla Commissione bilancio della Camera dei deputati rendano
inevitabile una riflessione sull’operato del governo Monti e sull’agenda
dei prossimi mesi, in quanto le aspettative positive che sembravano
emerse pochi mesi fa appaiono oggi molto più in forse.

Infatti, il semplice ricorso a riforme strutturali di carattere nazionale
ha indebolito l’economia e determinato uno squilibrio preoccupante, poi-
ché si sono ignorati quegli assetti infrastrutturali che devono essere tenuti
in debita considerazione. A titolo esemplificativo, le problematiche econo-
miche sono del tutto diverse in aree in cui il problema è rappresentato
dalla quarta corsia autostradale, rispetto a zone completamente prive di
assi autostradali, cosı̀ come è improprio, all’interno dell’Organizzazione
Mondiale del Commercio, discutere di corretta competizione, se i livelli
della qualità della vita divergono notevolmente tra un Paese e l’altro.



3 ottobre 2012 5ª Commissione– 56 –

In conclusione, si assiste ad una sfasatura tra l’economia finanziaria e
l’economia reale, unitamente al disequilibrio territoriale del Paese, il che
determina problematiche di carattere politico che, probabilmente, potranno
essere affrontate e risolte soltanto da un governo politico.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che l’odierna seduta notturna della Com-
missione, già convocata per le ore 20,30, è anticipata al termine dei lavori
dell’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

377ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

FERRARA

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(3471) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2011, approvato dalla Camera dei deputati

(3472) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2012, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il presidente FERRARA, preso atto dell’impossibilità dei senatori già
iscritti a parlare a svolgere i rispettivi interventi nella discussione gene-
rale, a causa di concomitanti impegni in altre Commissioni, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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Plenaria

378ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’avvocato

Luigi Giampaolino, presidente della Corte dei Conti, accompagnato dal
dottor Maurizio Meloni, presidente di sezione, dal dottor Massimo Ro-

mano, consigliere, dal dottor Ermanno Granelli, consigliere e dal dottor
Luigi Caso, capo di Gabinetto del medesimo organismo.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte, inoltre, che della procedura informativa
sarà redatto il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, del Presidente della Corte dei

Conti in merito ai criteri e alle modalità della stima dell’evasione fiscale

Il presidente BALDASSARRI, nell’introdurre i temi oggetto dell’o-
dierna audizione, esprime apprezzamento per le modalità con le quali la
Corte dei Conti procede all’esercizio dei compiti istituzionali, sulla base
delle competenze ad essa assegnate dalla Costituzione, per quanto con-
cerne l’attività di controllo degli andamenti di finanza pubblica e, in par-
ticolare, dell’evasione fiscale.
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Il presidente GIAMPAOLINO, dopo aver consegnato alla Presidenza
il testo scritto della propria relazione, in riferimento alle espressioni di
stima formulate dal presidente Baldassarri, ritiene doveroso evidenziare
le caratteristiche di indipendenza e di alta professionalità che contraddi-
stinguono l’esercizio delle funzioni istituzionali dell’organo da lui presie-
duto, nonché il metodo della collegialità nell’assunzione delle decisioni e
nella stesura dei documenti previsti dalla legge o richiesti dalle Camere.
Inoltre, ricorda la progressiva evoluzione e il costante rafforzamento di
tale funzione ausiliaria nei confronti del Parlamento.

Procede quindi a illustrare alla Commissione i contenuti del docu-
mento testé depositato e finalizzato a fornire alcuni elementi conoscitivi
in merito ai criteri e alle modalità di stima dell’evasione fiscale. In primo
luogo descrive la natura e le modalità di funzionamento dei metodi di
stima dell’evasione, ponendone in luce i vantaggi e i limiti e dando quindi
conto degli strumenti di analisi adottati dalla Corte dei Conti.

Successivamente si sofferma sulle più recenti analisi compiute, che
riguardano il fenomeno dell’evasione relativo all’IVA e all’IRAP. Passa
quindi a descrivere le tipologie di evasione e la distribuzione del feno-
meno per aree territoriali e per settori economici. Compie inoltre una di-
samina sugli effetti dell’evasione sull’equilibrio della finanza pubblica,
sull’equità del prelievo, sulla distribuzione del reddito, sulla allocazione
delle risorse e, infine, sull’etica e la coesione sociale. Conclude la propria
esposizione rassegnando alla Commissione alcune proposte operative. In
particolare ritiene che il recupero di quote crescenti di evasione rappre-
senti una delle condizioni per il riequilibrio della finanza pubblica, per
il contenimento delle sperequazioni distributive e per l’avvio della ripresa
economica. Onde procedere in tale direzione è necessario poter contare su
un’elevata sensibilità politica e su un ampio consenso sociale. Nello stesso
tempo è però anche necessario dotarsi di strategie più direttamente volte a
favorire la spontanea emersione delle basi imponibili, assegnando all’atti-
vità di controllo e di repressione un ruolo certamente rilevante ma non
esclusivo nella gestione del rapporto con il contribuente. Sotto tale profilo
molti passi in avanti sono stati operati soprattutto con il potenziamento
della strumentazione conoscitiva a disposizione dell’amministrazione.
Ciò che ancora sembra mancare è la possibilità di una compiuta e siste-
matica interlocuzione con il contribuente nella fase dell’adempimento. Se-
gnali positivi in questa direzione, e verso un approccio più scientifico e
razionale al fenomeno evasivo, si rinvengono nei contenuti della delega
fiscale, attualmente all’esame della Camera dei Deputati (Atto Camera
n. 5261). In un futuro auspicabilmente vicino, l’azione dell’amministra-
zione dovrebbe essere destinata ad esprimersi attraverso un’articolata stra-
tegia basata sulla conoscenza del fenomeno (tax gap) e della sua evolu-
zione, secondo una metodologia scientifica e trasparente, sull’azione per-
suasiva e di assistenza al contribuente nella fase dell’adempimento e sul-
l’azione di contrasto e repressione. E’ in questo contesto che potrebbe ma-
nifestarsi la forza risolutiva di una terza componente della complessiva
strategia di politica fiscale: destinare almeno parte dei recuperi della lotta
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all’evasione alla riduzione del prelievo complessivo; un modo per dare
concretezza ad una sorta di «patto sociale», basato su un diffuso consenso
nei confronti dell’azione di riduzione dell’evasione.

Il presidente BALDASSARRI chiede di specificare l’evoluzione nel
tempo delle dimensioni dell’evasione fiscale, tenendo presente che già
nel recente passato la stessa Corte dei Conti, ma anche altri centri di ana-
lisi, avevano reso pubblici i risultati ai quali era pervenuta un’opera di
quantificazione del fenomeno.

In secondo luogo domanda anche di fornire specifiche indicazioni sui
macrosettori di spesa in cui si annidano le maggiori quote di sprechi, mal-
versazioni e di corruzione.

Il senatore LANNUTTI (IdV) ritiene opportuna una valutazione sulla
fattispecie generale dell’abuso del diritto in ambito fiscale e sulla possibi-
lità di introdurre, in forma sperimentale e per specifiche e determinate ca-
tegorie di spesa, l’istituto del contrasto di interesse tra il prestatore d’opera
e il committente.

Il senatore COSTA (PdL) evidenzia che nelle aree economicamente
più depresse del Paese, in cui, secondo l’analisi della Corte dei Conti, è
presente il più alto tasso di evasione, non si può negare come tale circo-
stanza dipenda in larghissima misura proprio dalle condizioni di scarso
sviluppo economico, dando luogo a una forma di «evasione per necessità».

Relativamente al contenimento della spesa pubblica, ritiene assoluta-
mente indifferibile sottrarre alle regioni ogni potere di gestione delle ri-
sorse pubbliche, procedendo a un più deciso decentramento amministra-
tivo in favore degli enti più vicini ai cittadini, come le province e i
comuni.

Il senatore BARBOLINI (PD), dopo aver dichiarato di reputare con-
divisibile l’indicazione di destinare una parte del gettito recuperato con la
lotta all’evasione alla riduzione del prelievo sui lavoratori e sulle imprese,
sollecita ulteriori chiarimenti per orientare i lavori legislativi della Com-
missione, dando comunque atto dell’importanza del focus acceso sulle re-
centi analisi concernenti l’evasione in materia di IVA.

Giudica opportuno avere un chiarimento sulle metodologie in base
alle quali viene effettuata la stima di previsione delle entrate, tenendo pre-
sente il recente caso delle macroscopica discordanza tra le previsioni ini-
ziali riguardanti il gettito della imposta sostitutiva sui redditi da locazione
immobiliare (cedolare secca) e le somme effettivamente incassate dallo
Stato.

Ricorda inoltre la questione del mancato versamento delle rate suc-
cessive alla prima relativamente alle somme dovute per effetto del con-
dono IVA del 2003, le quali ammonterebbero a 5 miliardi di euro, e
chiede se il verificarsi di tale fenomeno trovi o meno corrispondenza nel-
l’elevato volumi dei residui passivi.



3 ottobre 2012 6ª Commissione– 61 –

La senatrice LEDDI (PD) si sofferma sul tema dell’indebita fruizione

dei benefici erogati dallo Stato e dagli enti territoriali, da parte degli eva-

sori fiscali e, osservando che attraverso l’incrocio delle banche dati dete-

nute dai soggetti pubblici interessati è possibile giungere a un dato aggior-

nato sulla posizione del singolo contribuente: chiede uno specifico appro-

fondimento di tale questione.

Il senatore GIOVANARDI (PdL) richiama i dati, a suo parere oltre-

modo allarmanti, che alcuni organi di informazioni hanno pubblicato, in

merito alle richieste di pagamento di tangenti da parte di pubblici ufficiali

nei confronti dei cittadini italiani. Tale dato, che a suo giudizio è da re-

putare più teorico che altro, andrebbe comunque confrontato con quello,

reale e ufficiale, delle denuncie effettivamente sporte per casi di corru-

zione e concussione da parte di un pubblico ufficiale, che risulta molto

esiguo. Ritiene pertanto necessario che la Corte dei Conti specifichi quali

sono i dati ufficiali sulle dimensioni della corruzione nella pubblica ammi-

nistrazione, tenendo presente che si sta diffondendo il convincimento che

il pagamento di una tangente è l’unico modo per superare ostacoli buro-

cratici o per vincere un concorso pubblico. Sollecita quindi anche un ap-

profondimento sull’entità del fenomeno della microevasione.

Il senatore STRADIOTTO (PD) chiede di valutare la questione per la

quale i controlli e le verifiche della Corte dei Conti non sembrano posse-

dere lo stesso grado di efficacia e di deterrenza nei confronti degli ammi-

nistratori locali sull’intero territorio nazionale. A suo parere tale circo-

stanza e l’elevato volume dell’evasione fiscale, che, nel caso solo del-

l’IVA e dell’IRAP, raggiunge l’ammontare di oltre 46 miliardi di euro al-

l’anno, ribadiscono la necessità di promuovere un cambiamento dello spi-

rito civico, piuttosto che quella di limitarsi a un approccio normativo di

tipo repressivo. Del resto il dato concernente il minor gettito lordo stimato

dell’IVA e dell’IRAP, su base annua, va confrontato con la stima che l’I-

STAT ha compiuto all’inizio del 2012 sulle dimensioni cumulate dell’eva-

sione fiscale e dell’economia sommersa, che arriverebbero a una cifra

compresa tra i 250 e i 280 miliardi di euro.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) chiede di specificare come è stato

costruito l’indicatore del gettito potenziale, per calcolare la propensione

all’evasione dell’IVA e dell’IRAP. Infatti, a suo parere, sembrerebbe

più prudente assumere il gettito effettivamente versato come termine di

paragone per determinare quello oggetto di evasione. Ritiene inoltre op-

portuno smentire il luogo comune di un Nord dedito all’evasione fiscale:

rispetto a tale affermazione, e perdurando l’incapacità a creare le condi-

zioni per il superamento della crisi, se il problema fosse solo l’evasione

fiscale al Nord, lo si potrebbe risolvere con la separazione di tali territori

dall’Italia.
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Il senatore MUSI (PD) sottopone alla valutazione dei rappresentanti
della Corte dei Conti l’Allegato n. 1 al disegno di legge sul rendiconto
dello Stato, contenente un elenco dei prelevamenti dal Fondo di riserva
per le spese impreviste effettuati nell’anno 2011, giacché si riscontrano
forte discordanze nella ripartizione e assegnazione delle risorse.

Il senatore VEDANI (LNP) chiede se è disponibile un’analisi per re-
gioni e provincie sulle dimensioni del fenomeno della corruzione nella
pubblica amministrazione. Infatti sottolinea l’importanza di valutare la di-
versa efficacia deterrente dei controlli della Corte dei Conti nelle singole
aree geografiche.

Il presidente BALDASSARRI, a integrazione del proprio precedente
intervento, ricorda che la Corte dei Conti ha già in passato individuato i
settori della spesa pubblica in cui si riscontrano le maggiori anomalie e
che riguardano i consumi intermedi della pubblica amministrazione, l’ero-
gazione di contributi a fondo perduto alle imprese e la gestione finanziaria
delle aziende ex municipalizzate. Sul fronte della lotta alla corruzione e
del contenimento della spesa pubblica non nega certo l’importanza di
un approccio basato sull’inasprimento della risposta sanzionatoria, ma sot-
tolinea tuttavia che lo strumento migliore per combattere gli sprechi e le
condotte illecite consisterebbe invece nell’imporre ai centri di spesa pub-
blica il metodo dello zero base budgeting, per verificare puntualmente la
corrispondenza tra i costi e i servizi erogati. Le risorse cosı̀ recuperate po-
trebbero essere indirizzate alle famiglie, alle imprese e agli investimenti
pubblici, con positivi effetti, a suo parere assolutamente innegabili, sul-
l’avvio di una nuova fase di crescita economica.

Il presidente GIAMPAOLINO, nel replicare ai quesiti posti, ricorda
l’origine storica delle funzioni di controllo assegnate alla Corte dei Conti,
allorquando è sorto il problema di verificare come venivano impiegate le
risorse economiche incamerate dallo Stato. Ritiene doveroso puntualizzare
che non si tratta solo di un controllo tecnico-contabile, ma di un’attività
più ampia che coinvolge la cultura degli apparati amministrativi e la stessa
concezione delle funzioni pubbliche. Sotto tale profilo risulta evidente
come una prima questione riguardi le reali modalità di selezione e di re-
clutamento del personale della pubblica amministrazione.

Sottolinea che è convincimento suo personale, ma anche della Corte
dei Conti che la questione della corruzione nella PA non debba essere li-
mitata alla previsione di sanzioni penali più severe, ma debba invece ba-
sarsi sulla adozione di rimedi di carattere amministrativo. In tal senso, ri-
tiene condivisibile l’impostazione contenuta nel disegno di legge governa-
tivo recante misure di contrasto alla corruzione negli apparati pubblici.

Rimarca quindi il carattere complesso dei procedimenti attraverso i
quali si può giungere a quantificare le esatte dimensioni dei fenomeni
della corruzione e dell’economia criminale, facendo presente che in altri
Paesi si stanno ancora studiando dei metodi di rilevazione attendibili. È
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evidente, per quanto riguarda le attività di approfondimento della Corte
dei Conti, che i criteri di stima non possono prescindere dalla ricognizione
dei singoli casi ed episodi di volta in volta denunciati e portati all’atten-
zione della magistratura.

Infine ricorda che l’elevato livello dell’evasione fiscale non può es-
sere considerato come un dato assoluto, ma deve essere sempre rapportato
a quelli del prelievo e della spesa pubblica.

Il dottor ROMANO interviene per fornire alcune risposte di carattere
tecnico. In base alle analisi in possesso della Corte dei Conti il meccani-
smo del conflitto di interessi, se pur in grado di favorire l’eversione di im-
ponibile nelle transazioni a cui viene applicato, determina tuttavia, su un
piano più generale una perdita di gettito, correlata all’evasione delle impo-
ste sui volumi di affari effettivamente realizzati. Ritiene quindi che tale
circostanza sia un’obiezione di fondo da considerare attentamente per va-
lutare la effettiva convenienza di un’estensione generalizzata dell’istituto,
al di là delle ipotesi già attualmente contemplate dalla legge. Resta in ogni
caso impregiudicata l’autonomia del Parlamento nel valutare ulteriori ca-
tegorie di spese da sottoporre a tale regime di favore, tenendo comunque
presente l’esigenza di diversificare l’analisi per settore, nella consapevo-
lezza che non vi può essere una risposta univoca al quesito se tale stru-
mento risulta davvero conveniente in chiave antievasione.

Relativamente all’evoluzione della dimensione dell’evasione nel
corso degli anni, mette in rilievo il recente risultato di riduzione dell’eva-
sione IVA e sottolinea per contro l’andamento oscillante in relazione alle
altre imposte, da correlare all’adozione di diverse politiche legislative nel-
l’ultimo decennio.

In merito al versamento delle somme dovute per effetto del condono
del 2003, ribadisce che la Corte dei Conti è impegnata in un monitoraggio
mensile dell’azione amministrativa, che sta consentendo il recupero di una
quota degli importi previsti. Tuttavia esprime un certo pessimismo in me-
rito alla possibilità che possano essere integralmente incassate le somme
dovute.

Infine, fornisce al senatore Paolo Franco un chiarimento sulle moda-
lità con cui si calcola il gettito potenziale di un’imposta, chiarendo che si
tratta di un calcolo oggettivo basato sul confronto tra gettito teorico e get-
tito versato.

Il consigliere MELONI fa presente che la relazione della Corte dei
Conti sul rendiconto generale dello Stato per il 2011 dedica un intero vo-
lume al tema dell’affidabilità dei dati in materia di spesa pubblica. Succes-
sivamente puntualizza che l’Allegato n. 1 allo stesso rendiconto rappre-
senta solo un adempimento di carattere formale, giacché i decreti ministe-
riali con cui si autorizza il prelevamento dal fondo sono registrati dalla
Corte dei Conti, ma previo espletamento di un controllo di legittimità for-
male ma certamente non di merito. In ogni caso ribadisce l’impegno a vi-
gilare in futuro sulla ripartizione delle somme disponibili.
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Infine fa presente al senatore Costa che la riforma da lui auspicata sul
ruolo e i poteri delle regioni richiederebbe un intervento di revisione della
Costituzione.

Il presidente BALDASSARRI dichiara quindi conclusa l’odierna au-
dizione e comunica che il documento depositato dalla Corte dei Conti sarà
reso pubblico sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(3471) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2011, approvato dalla Camera dei deputati

(3472) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2012, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto. Disgiunzione del seguito del-

l’esame del Doc. LVII, n. 5-bis e conclusione. Parere favorevole. Rinvio del seguito del-

l’esame congiunto dei disegni di legge n. 3471 e n. 3472)

Il senatore MUSI (PD), relatore sui disegni di legge n. 3471 e n. 3472
(rendiconto e assestamento), in ragione della diversa tempistica dell’esame
in Assemblea, chiede al presidente di disgiungerne l’esame dalla Nota di
aggiornamento del DEF, in modo da consentire la conclusione nella seduta
di martedı̀ prossimo.

Il presidente BALDASSARRI, verificato l’orientamento della Com-
missione, dispone la disgiunzione dell’esame, avvertendo che si procederà
unicamente al seguito dell’esame della Nota di aggiornamento.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il presi-
dente BALDASSARRI dà la parola al relatore FANTETTI (PdL), che pro-
pone alla Commissione di esprimere un parere favorevole.

Interviene per dichiarazione di voto contrario il senatore Paolo
FRANCO (LNP), giudicando la Nota di aggiornamento una patente auto-
dichiarazione del fallimento della politica economica del Governo.

Il senatore LANNUTTI (IdV) preannuncia il proprio voto di asten-
sione, auspicando al contempo l’avvio di misure strutturali per favorire
la crescita economica.

Dopo la dichiarazione di voto favorevole, a nome della propria parte
politica del senatore COSTA (PdL), interviene per dichiarazione di voto
favorevole, il senatore BARBOLINI (PD), a giudizio del quale la Nota
di aggiornamento precostituisce la base per una discussione approfondita
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e stringente sui nodi strutturali della spesa pubblica e delle misure per in-
crementare la crescita.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
BALDASSARRI pone ai voti la proposta di parere favorevole che risulta
approvata.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna, già prevista per le
ore 20,30 di oggi non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16,35.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

414ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente relatore POSSA (PdL), ricordando di essersi riservato di
fornire ulteriori ragguagli nella seduta odierna, tiene a sottolineare che la
Nota di aggiornamento è ricca di dati ma non è esaustiva quanto all’ana-
lisi sui motivi delle discrepanze rispetto al Documento di economia e fi-
nanza (DEF) 2012. Rammenta altresı̀ che l’atto in esame si compone di un
quadro macro-economico – a suo avviso assai interessante – e di allegati
contenenti una ricognizione puntuale di tutte le leggi pluriennali di spesa
di competenza dei diversi Ministeri. Quanto ai Dicasteri dell’istruzione e
per i beni culturali, sottolinea la diversità di criteri sottesa alla predetta
ricognizione, che comunque ha una sua utilità benché non abbia carattere
innovativo rispetto alla legge di stabilità.

Sul piano macro-economico mondiale, evidenzia il deterioramento
subı̀to dallo scenario internazionale rispetto allo scorso aprile, dovuto
alla stagnazione economica in Europa, al rallentamento dell’economia
americana, alla debolezza della domanda dei Paesi avanzati e alle conse-
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guenti difficoltà delle economie emergenti. Riporta indi i dati OCSE circa
la crescita nei Paesi del G7, pari allo 0,9 per cento del PIL nel secondo
trimestre del 2012, con una diminuzione in confronto al primo trimestre
2012, durante il quale la crescita è stata dell’1,8 per cento. Riferisce al-
tresı̀ sulle proiezioni del Fondo monetario internazionale (FMI), secondo
cui il PIL mondiale crescerà del 3,5 per cento circa nel 2012, contro il
5,3 per cento nel 2010 e il 3,9 nel 2011. Sempre secondo il FMI, la cre-
scita del commercio mondiale dovrebbe assestarsi nel 2012 sul 3,3 per
cento, una soglia assai inferiore al 12,8 del 2010 e al 5,9 del 2011.

Rende altresı̀ noto che la Banca centrale europea (BCE) ha rivisto al
ribasso le prospettive di crescita per il 2012 dell’area euro, con un peggio-
ramento a distanza di pochi mesi. La Nota di aggiornamento – prosegue il
Presidente relatore – attribuisce il rallentamento dell’economia mondiale
alle criticità legate alla gestione dei debiti sovrani dell’area euro e a timori
connessi alle imminenti decisioni di politica fiscale negli Stati Uniti. Giu-
dica tale affermazione assai discutibile poiché non coglie l’elemento por-
tante della crisi, ossia il ruolo dell’eccesso di credito negli Usa nel 2007-
2008 che ha condotto al quasi default del sistema bancario americano e,
dunque, dell’economia tutta. La crisi del sistema bancario ha avuto infatti
ricadute pesanti sulla domanda complessiva che sostiene l’economia mon-
diale. Egli coglie peraltro l’occasione per confutare il giudizio positivo at-
tribuito di norma alle economie di esportazione, le quali invece a suo av-
viso rappresentano degli elementi perturbativi gravi dell’economia mon-
diale. Sarebbe infatti preferibile – osserva – un rapporto più equilibrato
tra la capacità produttiva e la domanda interna, che non si verifica invece
in Germania, Paese fortemente orientato all’esportazione. Rileva dunque
criticamente l’assenza nella Nota di cenni alle conseguenze della summen-
zionata crisi del credito benché la Federal Reserve abbia recentemente de-
ciso l’immissione di 40 miliardi di dollari al mese per 24 mesi. Reputa
perciò carente la Nota sul piano delle analisi, peraltro riferibili a dati og-
gettivi e non ideologicamente discutibili.

Richiamando nuovamente il caso tedesco, fa presente che in Germa-
nia il costo del denaro è più basso rispetto all’Italia, ma non c’è un ade-
guato sviluppo della domanda interna.

In una breve interruzione il senatore ASCIUTTI (PdL) fa notare che
prima dell’entrata in vigore dell’euro lo spread era a livelli elevati ma non
suscitava scalpore.

La senatrice DE FEO (PdL) ipotizza che ciò sia dovuto fra l’altro ad
un cambio tra lira ed euro a suo tempo più sfavorevole per l’Italia.

Riprendendo il suo intervento, il presidente relatore POSSA (PdL) ri-
tiene che le maggiori difficoltà avvertite nel contesto attuale siano dovute
all’impossibilità di svalutare la moneta, a differenza che in passato.
Quanto al cambio tra lira ed euro, reputa corretto il rapporto a suo tempo
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stabilito. Evidenzia comunque l’enorme divario tra l’economia italiana e
quella tedesca.

Sottolinea inoltre che l’economia italiana ha un andamento meno fa-
vorevole rispetto alle previsioni del DEF, come dimostra la contrazione
del PIL 2012, stimata a –2,4 per cento, rispetto al –1,2 per cento di aprile.
Il Paese sta dunque vivendo un periodo di recessione, dovuto a cause mol-
teplici fra cui anche la sofferenza del sistema bancario che si ripercuote
sulle imprese. Descrive poi un effetto paradossale dello spread, secondo
cui nell’Eurozona il denaro non ha un costo uguale in tutti i Paesi, con
effetti dannosi sulla concorrenza. Riferisce indi che anche per il 2012 e
il 2013 si prevede ora una contrazione del PIL (rispettivamente, –2,4
per cento e –0,2 per cento), al contrario di quanto sottostimato nel DEF
(rispettivamente, –1,2 per cento e +0,5 per cento), mentre per il 2014 e
il 2015 le stime contenute nella Nota sono più o meno allineate a quelle
del DEF.

Dopo aver analiticamente elencato le previsioni contenute nella Nota
circa l’economia italiana per il 2012 con riferimento in particolare alle im-
portazioni, ai consumi finali, agli investimenti fissi lordi e al tasso di di-
soccupazione, reputa discutibile il dato relativo all’inflazione program-
mata, stimata sull’1,5 per cento annuo nel periodo 2012-2015.

In relazione all’evoluzione del debito, comunica che la Nota stima un
rialzo degli andamenti programmatici del rapporto debito-PIL, pari per il
2012 al 126,4 per cento al lordo di tutti gli investimenti per il Fondo eu-
ropeo di sostegno alle economie deboli. A tale ultimo riferimento ram-
menta che il contributo italiano al Fondo è di 125 miliardi di euro, appro-
vati senza un’adeguata copertura degli interessi sul debito, ancorchè un
punto di debito sul PIL valga circa 15 miliardi di euro.

Si sofferma poi sulla pressione fiscale, in aumento fino al 44,7 per
cento nel 2012 e al 45,3 nel 2013, che motiva ancor più la recessione
in atto. In merito, ritiene che la mole di provvedimenti di natura fiscale
del governo Monti abbia spaventato i consumatori e prodotto pertanto
un effetto recessivo nella domanda. Dopo aver ricordato che l’indebita-
mento netto si sarebbe dovuto azzerare nel 2014 per rispettare il fiscal
compact, riferisce che la relativa previsione per il 2012 è del 2,6 per
cento, per il 2013 dell’1,6 per cento e per il 2014 dell’1,5 per cento,
con un peggioramento per l’anno in corso di circa un punto percentuale.
Giudica invece non eccessivamente drammatica la spesa per interessi, in
lieve aumento fino al 2013, benché si preveda un netto innalzamento negli
anni 2014 e 2015 a suo avviso non comprensibile.

Riferisce infine sugli allegati per i Ministeri di competenza, sottoli-
neando come in molti casi il finanziamento delle leggi pluriennali per il
2012 sia di fatto nullo. Fa presente poi che i dati sono riportati per mis-
sione e programma per ciascun Dicastero; con particolare riguardo alla
missione 17, Ricerca e innovazione, programma 9, Ricerca scientifica e
tecnologica applicata, giudica poco persuasiva la formulazione relativa
alle risorse disponibili per i bandi di prossima emanazione relativi a «Clu-
ster nazionali» e «Smart cities» per le regioni non rientranti nell’obiettivo
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convergenza. Manifesta comunque apprezzamento per gli obiettivi de-
scritti nel programma 10, Ricerca scientifica e tecnologica di base, finaliz-
zati al ripristino di risorse fortemente decurtate.

Quanto alla missione 22, Istruzione scolastica, domanda delucida-
zioni sull’entità delle risorse previste per il Piano nazionale Scuola digi-
tale, che paiono eccessivamente limitate. Si rammarica invece dell’assenza
di finanziamenti per il 2012 per la messa in sicurezza delle scuole.

Lamenta conclusivamente la marginalizzazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, dotato di risorse insufficienti per contenere il
deterioramento dei beni di sua competenza.

Nel dibattito interviene la senatrice SOLIANI (PD), la quale giudica
assai complessa la materia e ringrazia perciò Presidente relatore di aver
svolto una pregevole esposizione introduttiva. Giudica poi drammatico il
quadro economico ed esprime rammarico per l’insufficiente considera-
zione delle reali condizioni del Paese da parte del dibattito politico, oltre
che per l’assenza di proposte all’altezza delle sfide.

Riconosce tuttavia che il contesto descritto nella Nota corrisponda ef-
fettivamente al vero e testimoni un atto di coraggio non sempre manife-
stato dai Governi. Reputa peraltro positivo il lavoro fin qui compiuto dal-
l’Esecutivo in tema di tenuta dei conti pubblici e di stretta collaborazione
con l’Unione europea.

La gravità della situazione, prosegue, è dimostrata proprio dalla revi-
sione al ribasso delle stime, le cui cause vengono attribuite dalla Nota al-
l’indebolimento delle prospettive economiche globali. Nulla si dice tutta-
via circa gli elementi strutturali dell’economia italiana, mentre sarebbe
stato opportuno chiarire come si intende aggredire in concreto il calo delle
risorse per invertire la tendenza. La Nota reca invece una mera fotografia
dell’esistente, senza un approfondimento più dettagliato.

Rispetto ad una possibile crescita del PIL nel 2015, ella domanda
dunque come i settori dell’istruzione e della conoscenza possano incidere
e fungere da volano. Apprezza altresı̀ l’aumento dell’avanzo primario, ri-
cordando che nel 2008 il secondo governo Prodi lo lasciò a livelli consi-
stenti, poi di fatto azzerati negli anni successivi.

Reputa indi fortemente preoccupante il dato relativo alla pressione fi-
scale, auspicando che possa decrescere nei prossimi anni. In conclusione,
chiede una stima della dismissione del patrimonio dello Stato con riguardo
ai due Dicasteri di competenza, al fine di conoscere degli aspetti più con-
creti negli ambiti di riferimento della Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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Plenaria

415ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Elena Ugolini. Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regola-

mento, per il Ministero per la coesione territoriale, la dottoressa Sabina

De Luca, capo del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica,

e il dottor Giorgio Pugliese, dirigente della Direzione generale per la po-

litica regionale unitaria comunitaria.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi, nel
corso della quale – ricorda il presidente relatore POSSA (PdL) – egli
ha integrato la relazione introduttiva e ha avuto inizio la discussione ge-
nerale.

Nel dibattito interviene il senatore de ECCHER (PdL), il quale rin-
grazia il Presidente relatore per gli interessanti spunti di riflessione offerti
nella seduta di stamattina. Rileva poi che, mentre nell’immediato i dati of-
ferti da questo tipo di documenti sono reali, le relative proiezioni previsio-
nali sono invece fortemente a rischio. In quest’ottica, si interroga sulle ef-
fettive ricadute in termini di sostegno alla crescita a lungo termine di nu-
merosi provvedimenti adottati di recente, fra cui la riforma del mercato
del lavoro, le liberalizzazioni, la semplificazione della pubblica ammini-
strazione, la promozione di ricerca e sviluppo.

Quanto poi al confronto con la Germania, dove il denaro costa sicu-
ramente di meno, osserva che in quel Paese la percentuale di popolazione
che esercita un lavoro fra i 18 e i 65 anni raggiunge il 75 per cento, men-
tre in Italia sfiora appena il 57 per cento. Inoltre, il sindacato tedesco è
tradizionalmente assai collaborativo, la magistratura non tutela i lavoratori



3 ottobre 2012 7ª Commissione– 71 –

ad oltranza, l’apprendistato dà ottimi risultati e la scuola adotta criteri fin
troppo selettivi.

Egli si sofferma indi sulle previsioni relative alle importazioni per il
2013, che dovrebbero conoscere un lieve recupero, ed esprime una certa
soddisfazione per la crescita delle esportazioni, che rappresenta uno dei
pochi dati positivi dello scenario nazionale.

Passando al divario fra i tassi di interesse sui prestiti alle imprese,
pone l’accento sul grafico che mette in relazione i dati relativi a Germa-
nia, Italia e Spagna, secondo cui fino al 2010 detti tassi erano sostanzial-
mente equivalenti, mentre ora la forbice si è divaricata.

Dopo aver preso atto del rapporto fra debito e PIL, mette in evidenza
il problema del patrimonio immobiliare pubblico ed accenna al ruolo della
Cassa depositi e prestiti con particolare riferimento al ruolo di garanzia
sulle aziende strategiche, invocando al riguardo un aggiornamento da parte
del Governo rispetto alla normativa più recente.

Circa le misure destinate agli enti locali, raccomanda la massima
snellezza, citando criticamente la recente istituzione della comunità di
valle quale ente intermedio nella sua provincia.

Registra infine un inquietante incremento della quota di mercato
estera nell’erogazione di prestiti bancari per acquisti immobiliari, a fronte
del crollo dei primi cinque gruppi bancari italiani.

Al fine di accelerare l’iter del provvedimento in titolo, il cui esame
deve necessariamente concludersi nella seduta odierna, atteso che ne è
prevista la discussione in Aula a partire da domani mattina, il presidente
relatore POSSA (PdL) illustra uno schema di parere favorevole con osser-
vazioni, pubblicato in allegato al presente resoconto, invitando i membri
della Commissione ad esprimersi alla luce della sua proposta.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) conviene con l’accelerazione impressa
dal Presidente relatore, nella speranza che la Commissione bilancio tenga
nella giusta considerazione il parere che la Commissione si accinge a ren-
dere.

Si sofferma indi sul Fondo europeo di sostegno alle economie più de-
boli, cui l’Italia contribuisce per 125 miliardi di euro, per i quali deve tut-
tavia ricorrere ad un prestito oneroso in termini di interessi. Né è cosı̀
certo, rileva, che il nostro Paese ottenga detto prestito, attesa la diffidenza
dei maggiori investitori rispetto ai titoli italiani, spagnoli e greci.

Anche alla luce di queste difficoltà, si interroga quindi su come si
possa realmente far ripartire l’economia, al di là di vuoti proclami. In pro-
posito, invoca una forte sburocratizzazione, che allinei l’Italia alle migliori
pratiche europee.

Deplora indi il diffuso terrore di una massiccia svalutazione, che
blocca l’intera economia europea, mentre la Federal Reserve statunitense
ha recentemente deciso l’immissione sul mercato di 40 miliardi di dollari
in 24 mesi, dando un’importante boccata di ossigeno alla sua economia. In
Europa questo non è invece possibile, con conseguente stagnazione in as-
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senza di liquidità. Si dichiara perciò favorevole alla salvaguardia del-
l’euro, purché tale moneta sia messa in condizione di movimentare l’eco-
nomia e la finanza.

Entrando nel merito dello schema di parere illustrato dal Presidente
relatore, chiede anzitutto ragguagli sulla quarta premessa, lettera g), in or-
dine alla portata della dizione «pressione fiscale».

Quanto poi alla osservazione n. 4, conviene sull’insufficienza di ri-
sorse destinate al Ministero per i beni e le attività culturali. Pone tuttavia
l’accento sulla necessità di sfruttare meglio le opportunità offerte dalle
sponsorizzazioni, come recentemente riferito alla Commissione dal Segre-
tario generale del Dicastero nell’ambito della procedura informativa su
Pompei. La contrazione di risorse può essere infatti l’occasione per stimo-
lare maggiori capacità manageriali e mettere a frutto le infinite potenzia-
lità del nostro patrimonio storico-artistico.

Il senatore RUSCONI (PD) invita la Commissione ad attenersi alle
tematiche di propria competenza e, in questo senso, rileva negativamente
una sproporzione – nel parere illustrato dal presidente relatore – fra qua-
dro generale e materie specifiche.

Pur preannunciando quindi piena condivisione sulle osservazioni,
chiede la soppressione della sesta premessa che, a suo avviso, rappresenta
un giudizio di natura prettamente politica, che esula dalla competenza di
questa Commissione. Piuttosto, avrebbe preferito l’introduzione di un pas-
saggio che chiedesse un’inversione di rotta sui temi del sapere, fondamen-
tali per la ripresa.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) osserva come i settori di interesse della Commissione subiscano da
tempo scelte dettate da considerazioni di carattere economico e finanziario
ben più generali. Ritiene pertanto perfettamente legittimo che essa si
esprima su andamenti tendenziali, dei quali poi avvertirà la ricaduta, e ma-
nifesta quindi assenso sullo schema di parere illustrato, nel quale peraltro
poteva essere più incisiva la critica sui definanziamenti.

Si sofferma poi sulle problematicità del mondo finanziario, le cui
speculazioni incontrollate sono state alla base del crollo del sistema. Au-
spica pertanto un riassetto della finanza mondiale, nonché del comparto
bancario, con una separazione – quanto a quest’ultimo – fra attività com-
merciali e di investimento.

Deplora indi l’elevato debito ereditato dal Governo Monti, che pure
ha ben recuperato anche in termini di immagine all’estero. A fronte del-
l’attuale fase depressiva, sarebbe tuttavia utile poter svalutare leggermente
l’euro anche al fine di promuovere maggiormente i nostri prodotti sui mer-
cati internazionali.

Annuncia comunque fin d’ora il suo parere favorevole sullo schema
di parere del Presidente relatore.
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Il senatore MARCUCCI (PD) chiede che all’osservazione n. 4 sia in-
serita la percentuale del bilancio statale destinato al Ministero per i beni e
le attività culturali, onde sottolinearne l’esiguità.

Il senatore LEONI (LNP), con riferimento all’osservazione n. 3, evi-
denzia come molti comuni, che pure ne avrebbero la disponibilità econo-
mica, non possono investire in edilizia scolastica a causa del patto di sta-
bilità. Chiede quindi di integrare detta osservazione con il suggerimento di
specifiche deroghe.

Conviene il senatore RUSCONI (PD), il quale mette tuttavia in luce
la necessità di un’apposita modifica normativa.

Rispondendo ad un quesito posto nella seduta antimeridiana dal pre-
sidente relatore Possa, il sottosegretario Elena UGOLINI precisa che le
somme a disposizione per la Scuola digitale, riportate nell’Allegato 1
alla Nota di aggiornamento, sono da intendersi in migliaia di euro.

Il presidente relatore POSSA (PdL)risponde alle richieste di chiari-
menti e integrazioni precisando anzitutto al senatore Asciutti che la di-
zione «pressione fiscale» comprende tutte le misure di carattere fiscale
e contributivo, ad eccezione di alcuni prelievi obbligatori come ad esem-
pio quello contenuto nella bolletta elettrica.

Accedendo al suggerimento del senatore Rusconi sopprime poi la se-
sta premessa e, alla luce del chiarimento reso dal sottosegretario Ugolini,
sopprime anche l’osservazione n. 2. Accoglie infine i suggerimenti del se-
natore Leoni in ordine all’osservazione n. 3 e dei senatori Asciutti e Mar-
cucci circa l’osservazione n. 4. Trasforma infine la decima premessa in
osservazione.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, e previe dichia-
razioni di voto favorevoli a nome dei rispettivi Gruppi dei senatori RU-
SCONI (PD), ASCIUTTI (PdL) e PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-
MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), lo schema di parere favorevole con osservazioni
del Presidente relatore, come riformulato, è accolto all’unanimità.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento delle procedure infor-
mative all’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato,
previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto,
ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per le
predette procedure informative.
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Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario Elena UGOLINI risponde all’interrogazione n. 3-
02980 del presidente Possa, precisando che il progetto IGNITOR si inne-
sta in un rapporto di stretta collaborazione tra l’Italia e la Russia, che vede
anche il coinvolgimento di alcune importanti Istituzioni americane, e si
propone di produrre e studiare per la prima volta plasmi termonucleari
in grado di accendersi. Il raggiungimento delle condizioni di accensione,
infatti, è il passo fondamentale per dimostrare la fattibilità di un reattore
a fusione in grado di produrre energia. Rammenta peraltro che, proprio per
la sua valenza, il progetto IGNITOR è stato inserito tra i Progetti Bandiera
del Programma Nazionale di Ricerca (PNR) 2011-2013, approvato dal
CIPE il 23 marzo 2011.

Sottolinea altresı̀ che IGNITOR rappresenta una tappa rilevante in
previsione dell’ulteriore sviluppo delle linee di ricerca e delle tecnologie
portate avanti con i programmi Alcator dal Massachusetts Institute of

Technology (MIT) e dall’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) con
macchine compatte ad alto campo, per arrivare ad un controllo sostenibile
dei plasmi termonucleari.

Evidenzia quindi che l’obiettivo è di fornire un contributo positivo
alla soluzione del problema energetico, attraverso: il sostanziale progresso
nella comprensione dei processi di autorganizzazione dei plasmi in condi-
zioni ancora inesplorate; lo sviluppo di tecnologie avanzate tramite la di-
sponibilità di nuovi dati di grande rilevanza sul comportamento di mate-
riali soggetti ad alti flussi termici ed in ambienti caratterizzati da fortis-
sime sollecitazione elettro-meccaniche; l’avanzamento nel campo della
multidisciplinarietà, in particolare riguardante l’astrofisica, la fisica dei
plasmi delle alte temperature nonché la termodinamica di scambio tra si-
stemi fortemente sollecitati.

Fa presente poi che la complessità del progetto, legata anche alla sua
unicità ed alla sua realizzazione, ha richiesto e richiede continuamente il
confronto sistematico delle migliori competenze tecnico-scientifiche del
settore, anche a livello internazionale.

Riferisce quindi che il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha avviato, nel corso di quest’anno, una prima fase di attività
mirate a definire, con il concorso di un panel internazionale di alto valore,
gli aspetti di base della fattibilità del progetto nei limiti finanziari dispo-
nibili e concordati, con lo scopo di definire una «base line» condivisa da
tutti, che consentirà di procedere speditamente alla realizzazione dell’in-
tero progetto. Comunica peraltro che parte del tempo è trascorso anche
per la necessità di individuare le figure professionali per la costituzione
del panel internazionale, composto da personalità di comprovata compe-
tenza scientifica e di elevatissimo profilo.



3 ottobre 2012 7ª Commissione– 75 –

Confermata la fattibilità del progetto, il Sottosegretario ritiene che in
tempo utile, all’esito positivo del lavoro del predetto panel, sarà possibile
stipulare l’accordo di programma con l’INFN e dare il via al progetto me-
desimo nei tempi utili per l’utilizzo dello stanziamento. Dopo aver riferito
che il costo è stimato in 80 milioni di euro in tre anni, rende noto infine
che il progetto verrà realizzato in stretta connessione con le Istituzioni
russe ed americane e sarà coordinato proprio dall’INFN per le specifiche
competenze scientifiche e tecnologiche possedute.

Il presidente POSSA (PdL) apprezza la presentazione del programma
IGNITOR da parte del rappresentante del Governo, che ne ha riconosciuto
l’importanza, e prende atto dell’esame di fattibilità tecnico-scientifica in
corso, nell’ambito del panel. Nel ringraziare dunque il Sottosegretario
per l’esposizione delle complesse problematiche sottese al progetto, per
i profili nucleari, termici e meccanici, osserva che sarebbe stato preferibile
inserire in questa prima fase anche lo studio dei programmi di attività. Ri-
marca poi criticamente come non siano stati comunicati tempi certi per la
conclusione di detta fase preliminare ed osserva che, al di là delle indiscu-
tibili competenze dell’INFN in materia, ve ne sono anche al di fuori del-
l’Istituto.

Invita quindi il Governo a definire più puntualmente la tempistica
dell’esame di fattibilità, affinché non si creino equivoci con i partners

tali da indurne la sfiducia.
Si dichiara conclusivamente solo parzialmente soddisfatto e dichiara

altresı̀ concluso lo svolgimento dell’interrogazione all’ordine del giorno.

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impiego dei fondi strutturali e di coesione del-

l’Unione europea e dei fondi nazionali di cofinanziamento della politica regionale di

sviluppo nelle Regioni di convergenza: audizione del Capo del Dipartimento per lo

sviluppo e la coesione economica del Ministero per la coesione territoriale

Il PRESIDENTE introduce l’audizione odierna, sottolineando come
la programmazione europea in corso, valida per il settennio 2007-2013,
si avvicini alla conclusione. Chiarisce indi che, all’attenzione circa l’effet-
tiva utilizzazione dei fondi che aveva inizialmente animato la Commis-
sione, si è aggiunta – nel corso dei mesi in cui si è dipanata l’indagine
conoscitiva – quella sulla valutazione dell’efficacia degli interventi. Le ri-
sorse che affluiscono attraverso tale canale sono infatti assai cospicue e
tanto più rilevanti nell’attuale stagione di crisi. In quest’ottica, risulta cru-
ciale la redditività delle azioni poste in essere, ad esempio sul capitale
umano. Senza adeguata utilizzazione, anche un capitale umano ben for-
mato perde infatti efficacia.

Ha quindi la parola la dottoressa Sabina DE LUCA, capo del Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero per la coe-
sione territoriale, la quale, nel dar conto della vastità delle azioni intra-
prese, si sofferma sugli elementi che caratterizzano l’attuale fase di ripro-
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grammazione. Il settennio in corso volge infatti al termine ed è in piena
negoziazione il futuro ciclo di programmazione con riguardo sia alle ri-
sorse sia alle regole. In proposito, ella rammenta che l’Italia è fra i prin-
cipali contribuenti al bilancio europeo e che la Coesione è uno dei mag-
giori canali di rientro delle risorse. L’attuale quadro programmatorio ha
tuttavia conosciuto un ritardo dell’Italia nell’utilizzo dei fondi, che prima
ha riguardato tutto il Paese e poi le aree dove sono maggiori le necessità
e, di conseguenza, anche gli stanziamenti: i POR e alcuni PON. Si è per-
tanto imposta una riprogrammazione, che ha investito ben 6 miliardi di
euro fra fondi regionali e nazionali, e che ha dato avvio al Piano di azione
e coesione. Due gli obiettivi: recuperare velocità di attuazione per il pro-
gramma 2007-2013, affinché le risorse non fossero solo spese ma ne fosse
garantita anche l’efficacia; anticipare alcuni nuovi strumenti di intervento,
onde facilitare la prossima programmazione. Tale operazione si è artico-
lata in tre fasi, di cui l’ultima è in corso in queste settimane, ed ha com-
portato la riallocazione dei finanziamenti all’interno di alcuni programmi,
nonché una riduzione del cofinanziamento nazionale. L’Italia si è potuta
permettere tale scelta perché, nonostante abbia obiettivi di rientro assai
stringenti, in questi anni ha garantito il livello di cofinanziamento nazio-
nale più alto fra tutti i Paesi europei. Peraltro, la riduzione del cofinanzia-
mento non è destinata a produrre risparmio, ma a mantenere le risorse su
programmi paralleli dati in gestione alle stesse Amministrazioni, ovvero
ad altre. Nella prima fase di riprogrammazione, conclusa nel 2011, è stato
assegnato un miliardo di euro aggiuntivo all’istruzione, atteso che i due
PON gestiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
hanno dimostrato una performance largamente superiore alla media degli
altri programmi italiani. In quest’ambito, è stata data particolare attenzione
al contrasto alla dispersione scolastica, con il coinvolgimento del PON Si-
curezza gestito dal Ministero dell’interno.

Sono stati inoltre aumentati i fondi per l’Agenda digitale, consen-
tendo cosı̀ un’espansione dei piani nazionali per la banda larga e ultra-
larga, nonché quelli per il credito di imposta per l’occupazione di lavora-
tori svantaggiati. A quest’ultimo proposito, ella precisa che non si tratta di
misure per l’incremento dell’occupazione, bensı̀ per la tutela della parte
più debole del mercato del lavoro a causa della crisi. Dopo una lunga ge-
stazione amministrativa sono dunque usciti i bandi delle Regioni dell’o-
biettivo convergenza, con un immediato esaurimento delle risorse, tale
da far valutare l’ipotesi di un rifinanziamento.

Sempre nella prima fase di riprogrammazione, sono stati avviati an-
che interventi infrastrutturali sulle ferrovie, soprattutto nel Mezzogiorno.
Si tratta peraltro di tipologie che mal si adattano, in Italia, ai tempi della
programmazione europea. Sono state perciò individuate alcune direttrici
fondamentali, come la Napoli-Bari, per le quali sono stati stipulati con-
tratti istituzionali di sviluppo, nei quali le parti si assumono specifiche re-
sponsabilità in ordine agli impegni presi.

Nella seconda fase di riprogrammazione, conclusa a maggio 2012,
sono stati inseriti alcuni temi nuovi. Ad esempio, 730 milioni di euro
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sono stati dedicati ai servizi di cura, fra cui gli asili nido e l’assistenza
sanitaria integrata per anziani non autosufficienti. Gli interventi sono stati
affidati alla responsabilità del Ministero degli interni, in quanto gli enti
locali sono i protagonisti attuatori, e sono stati ripartiti in due fasi: una
prima di gestione dell’emergenza al fine di evitare ad esempio la chiusura
di molti asili nido; la seconda di modifiche strutturali, volte a migliorare
la qualità del servizio.

Molta attenzione è stata poi dedicata ai giovani, soprattutto a quelli
che non sono inseriti in un percorso né di istruzione e formazione né la-
vorativo, per i quali sono stati avviati prototipi di azione con lo scopo di
verificarne l’efficacia in vista della programmazione 2014-2020. Analoga
finalità si propongono altre misure messe in campo sempre a favore dei
giovani, con specifico riguardo all’inclusione sociale.

È infine ora in corso – prosegue l’oratrice – la terza ed ultima fase di
riprogrammazione nella quale le Regioni sono state chiamate a rivedere le
priorità di intervento insieme alle Amministrazioni centrali. Nel dar conto
del documento «Imprese e lavoro per il Sud», nel quale le parti econo-
mico-sociali hanno individuato alcune misure anticicliche volte ad evitare
i danni di un prolungamento della crisi nelle aree di maggiore degrado,
ella si sofferma sulle azioni in corso di discussione per il sostegno alle
imprese e all’occupazione, nonché alla fetta più disagiata di popolazione.
Questa terza fase investe, in via previsionale, circa tre miliardi di euro
che, sommati ai sei delle prime due fasi, raggiungono la ragguardevole ci-
fra di nove miliardi di euro. L’obiettivo, precisa l’oratrice, è di concludere
la riprogrammazione entro la fine di ottobre o l’inizio di novembre. L’I-
talia era del resto a grave rischio di perdere risorse, sicché l’accelerazione
delle procedure era assolutamente necessaria. Oltre alla riprogrammazione,
l’Italia ha peraltro individuato due target di avanzamento finanziario al-
l’anno per evitare il disimpegno automatico delle risorse non impegnate
a fine anno, disposto dall’Europa. Questi due ulteriori target imposti a li-
vello nazionale per i mesi di maggio e ottobre rappresentano dunque
un’ulteriore pressione sulle Amministrazione titolari di programmi onde
evitare la concentrazione degli adempimenti nelle ultime settimane utili.
Al di là dell’incapacità di elaborare progetti commisurati alle risorse e
adeguati agli obiettivi, fra le potenziali cause di perdita di fondi vi sono
infatti talune vischiosità amministrative che i target nazionali di propon-
gono di contrastare. In proposito, ella riferisce peraltro che, in vista della
prossima scadenza del 31 ottobre, solo 17 programmi su 52 hanno già su-
perato il target. Si delinea perciò un nuovo, inopportuno rush finale.

Con la terza fase di riprogrammazione si dovrebbe comunque, af-
ferma l’oratrice, mettere in sicurezza tutte le risorse comunitarie. Questa
modalità di rilancio della programmazione è stata del resto possibile gra-
zie ad un particolare rapporto con la Commissione europea in termini di
partenariato rafforzato. È stata cioè chiesta una maggiore collaborazione
della Commissione, sicché in alcune Regioni dell’obiettivo convergenza
particolarmente indietro nella programmazione è stata istituita una task
force di accompagnamento.
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L’Italia, evidenzia l’oratrice, non ha comunque mai perso risorse, es-
sendo sempre riuscita in qualche modo a sfruttarle pressoché tutte, tranne
una fetta marginale definita «perdita fisiologica». Il rischio palesatosi fra
il 2010 e il 2011 ha rappresentato pertanto un più inquietante campanello
dall’allarme, che ha imposto una rinnovata attenzione sulla valutazione. Al
riguardo, ella rileva peraltro che le risorse europee, per dispiegare piena-
mente i propri effetti, dovrebbero essere addizionali rispetto a quelle na-
zionali. Cosı̀ non è tuttavia più da tempo, a causa delle ristrettezze di bi-
lancio. Esse diventano perciò quasi le uniche risorse destinate ad investi-
menti pubblici, riducendo la propria potenzialità di impatto. Le politiche
regionali, da sole, non possono infatti colmare il divario fra Nord e
Sud, in assenza di adeguate politiche nazionali.

Al fine di migliorare l’effetto delle misure, l’Europa ha peraltro de-
ciso di rafforzare le politiche di valutazione. La programmazione 2014-
2020 sarà perciò subordinata al soddisfacimento di taluni prerequisiti di
efficacia degli interventi, con particolare riguardo alle condizioni di con-
testo. Qualora tali prerequisiti non fossero soddisfatti, sarà concessa una
breve moratoria per l’adeguamento, terminata la quale le risorse saranno
assegnate solo se i requisiti saranno perfettamente soddisfatti. A differenza
di molti altri Stati membri, che vivono tali irrigidimenti come un’interfe-
renza europea, l’oratrice afferma che l’Italia ne coglie invece l’aspetto po-
sitivo in termini di opportunità. È quindi in corso un puntuale lavoro di
ricognizione per comprendere, settore per settore, quanta distanza ci separi
da quei requisiti, evitando di assicurarne solo un rispetto formale. Entro la
primavera del 2013 il Governo italiano conta perciò di aver verificato, al-
meno negli elementi fondamentali, le condizioni di efficacia nei vari am-
biti di intervento.

Seguono quesiti da parte dei senatori.

La senatrice SOLIANI (PD) ringrazia vivamente la dottoressa De
Luca, di cui apprezza l’impegno e la serietà. Dopo aver giudicato favore-
volmente la visione di insieme offerta, che sottende un puntuale coordina-
mento di tutti i diversi Dicasteri, chiede ragguagli in ordine alle decisioni
politiche che hanno condotto a privilegiare settori strategici come gli asili
nido e l’assistenza agli anziani.

Domanda poi se, fra le misure di accompagnamento, siano compresi
anche adeguati strumenti di difesa dalla criminalità organizzata. Cita, a ti-
tolo di esempio, l’attuale spostamento di numerose imprese ad infiltra-
zione criminale nelle aree terremotate dell’Emilia Romagna, onde benefi-
ciare dei contributi ivi previsti e teme analoghe operazioni nelle Regioni
dell’obiettivo convergenza.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) si associa agli elogi nei
confronti degli auditi. Riallacciandosi alle considerazioni sulle possibili in-
filtrazioni mafiose testé svolte dalla senatrice Soliani, chiede se strumenti
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di controllo in tal senso siano stati approntati anche per i crediti di impo-
sta destinati ai giovani svantaggiati.

Domanda poi le ragioni che hanno indotto ad attribuire al Ministero
degli interni, anziché a quello della salute, la responsabilità delle misure
destinate agli anziani non autosufficienti.

Conclude esprimendo compiacimento per i rapporti di collaborazione
tenuti dall’Italia con la Commissione europea, condividendo che le proce-
dure di controllo da quest’ultima attivate non possano in alcun modo es-
sere considerate oppressive.

La senatrice DE FEO (PdL) esprime a sua volta soddisfazione per
l’azione del Ministero, che ha evidentemente consentito anche alle Re-
gioni con performance più scadenti di migliorare i propri risultati. Resta
comunque il problema della rigidità connessa al patto di stabilità, che im-
pedisce l’erogazione di fondi nazionali indispensabili all’avvio dei pro-
getti.

Dopo aver domandato maggiori ragguagli circa l’entità della revi-
sione del cofinanziamento, si sofferma sulle azioni relative alla rete ferro-
viaria, richiamando ritardi antichi.

Chiede infine l’opinione degli auditi sulla possibilità di estendere l’e-
sperienza della riprogrammazione ad altri settori.

Il presidente POSSA (PdL) ricorda che i fondi nazionali dovrebbero
essere di pari entità rispetto a quelli europei, nonché aggiuntivi rispetto
alle politiche di settore. La difficile congiuntura economica non consente
tuttavia di rispettare queste due caratteristiche. Chiede quindi i dati precisi
del finanziamento nazionale effettivo relativo al programma 2007-2013.

Sollecita altresı̀ un chiarimento circa i requisiti di contesto sulla for-
mazione del capitale umano per la programmazione 2014-2020.

Risponde ai quesiti la dottoressa DE LUCA, la quale precisa anzitutto
alla senatrice Soliani che la scelta politica a favore degli asili nido e del-
l’assistenza integrata per gli anziani è discesa da una valutazione di neces-
sità. Si tratta infatti di interventi che non potevano essere finanziati dalla
finanza locale per ristrettezze di bilancio e sui quali si è deciso di dirottare
un investimento massiccio. La relativa responsabilità è stata attribuita agli
Interni anziché alla Salute, perché la gestione delle misure ricade nella re-
sponsabilità degli enti locali. Serviva inoltre un’Amministrazione con
esperienza della gestione di un programma comunitario e con un efficace
radicamento territoriale. Il Ministero della salute è comunque pienamente
coinvolto nell’azione.

Quanto agli strumenti di difesa dalle possibili infiltrazioni mafiose,
ella evidenzia che esistono diversi livelli di controllo a livello sia comu-
nitario sia nazionale. In teoria, questi interventi dovrebbero quindi essere
meno a rischio rispetto ad altri.

Ella conferma poi che è in corso una valutazione sulla possibilità di
rifinanziare il credito di imposta per l’occupazione. La cospicua quantità
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di domande pervenute è infatti un indice significativo del fabbisogno. An-
che in questo caso, evidentemente, operano controlli sulla possibile conti-
guità criminale.

Circa le rigidità del patto di stabilità, ella ricorda che le risorse comu-
nitarie ne sono esenti e che, inizialmente, lo era anche il cofinanziamento
nazionale. Per ovviare alle indiscutibili difficoltà che ne derivano è stata
peraltro istituita una riserva pari a un miliardo per tre anni dal 2012,
cui le Regioni hanno iniziato ad attingere.

Dopo aver precisato che la pubblicità delle assegnazioni è assicurata
attraverso il passaggio presso il CIPE, ella si sofferma sull’importanza
della addizionalità dei fondi nazionali, anche a fronte delle possibili san-
zioni in sede europea.

Risponde infine al Presidente sui requisiti di contesto precisando che
è ancora in corso la relativa negoziazione. Il regolamento che li prevede
non è stato quindi ancora approvato.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare gli auditi, comunica che la docu-
mentazione eventualmente consegnata sarà resa disponibile sulla pagina
web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE dichiara indi conclusa l’audizione e rinvia il seguito
dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,25.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis

La Commissione, esaminati i documenti in titolo,

considerata positivamente la ricchezza dei dati ivi contenuti, ben-
ché non esaustivi quanto all’analisi sui motivi delle discrepanze rispetto
al Documento di economia e finanza (DEF) 2012, presentato alle Camere
lo scorso mese di aprile;

esaminato il quadro macro-economico internazionale, ed in partico-
lare rilevato:

– il deterioramento subı̀to dallo scenario mondiale rispetto allo
scorso aprile, dovuto alla stagnazione economica in Europa, al rallenta-
mento dell’economia americana, alla debolezza della domanda dei Paesi
avanzati nonché alle conseguenti difficoltà dei Paesi emergenti;

– i dati OCSE circa la crescita nei Paesi del G7, pari allo 0,9 per
cento del PIL nel secondo trimestre del 2012, con una diminuzione in con-
fronto al primo trimestre 2012, durante il quale la crescita è stata dell’1,8
per cento;

– le proiezioni del Fondo monetario internazionale (FMI), secondo
cui il PIL mondiale crescerà del 3,5 per cento circa nel 2012, contro il 5,3
per cento nel 2010 e il 3,9 nel 2011;

– le stime al ribasso della Banca centrale europea (BCE) circa le
prospettive di crescita per il 2012 dell’area euro, che segnalano un peggio-
ramento rispetto a pochi mesi fa;

ravvisate lacune circa la descrizione della recessione in atto, che
non tiene conto delle ripercussioni della crisi americana sul sistema ban-
cario e dunque sulla domanda complessiva, dimostrandosi perciò carente
sul piano dell’analisi, peraltro riferibile a dati oggettivi e non ideologica-
mente discutibili;

valutate le condizioni del contesto italiano, ed in particolare:

a) l’andamento meno favorevole dell’economia italiana rispetto
alle previsioni del DEF, come dimostra la contrazione del PIL 2012, sti-
mata a –2,4 per cento, rispetto al –1,2 per cento di aprile;

b) il periodo di recessione vissuto dal Paese, dovuto a molteplici
cause fra cui anche la sofferenza del sistema bancario, che si ripercuote
sulle imprese;

c) le previsioni di contrazione del PIL per il 2012 e il 2013
(pari, rispettivamente, a –2,4 per cento e a –0,2 per cento), al contrario
di quanto sottostimato dal DEF (pari, rispettivamente, a –1,2 per cento
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e a +0,5 per cento), mentre per il 2014 e il 2015 le stime contenute nella
Nota sono più o meno allineate a quelle del DEF;

d) la discrepanza del costo del denaro nei Paesi dell’Eurozona
dovuta alla crisi dei debiti sovrani, discrepanza che produce effetti dannosi
sulla concorrenza;

e) il peggioramento dei dati previsionali relativi alle importa-
zioni, ai consumi finali, agli investimenti fissi lordi e al tasso di disoccu-
pazione;

f) il rialzo degli andamenti del rapporto debito-PIL, pari per il
2012 al 126,4 per cento al lordo di tutti gli investimenti per il Fondo eu-
ropeo di sostegno alle economie deboli;

g) la pressione fiscale in aumento fino al 44,7 per cento nel
2012 e al 45,3 nel 2013, che motiva ancor più la recessione in atto;

h) le previsioni sull’indebitamento netto, stimato per il 2012 al
2,6 per cento, per il 2013 all’1,6 per cento e per il 2014 all’1,5 per cento;

i) la spesa per interessi, in lieve aumento fino al 2013;

reputato discutibile il dato relativo all’inflazione programmata, sti-
mata sull’1,5 per cento annuo nel periodo 2012-2015;

ritenuto che la mole di provvedimenti di natura fiscale abbia spa-
ventato i consumatori e prodotto pertanto un effetto recessivo nella do-
manda;

analizzati gli Allegati contenenti una ricognizione puntuale di tutte
le leggi pluriennali di spesa di competenza dei diversi Ministeri, redatta
tuttavia con criteri diversi per i vari Dicasteri;

manifestato rammarico che per i Ministeri di competenza, in molti
casi, il finanziamento delle leggi pluriennali per il 2012 sia di fatto nullo;

apprezzata comunque la sintesi in merito alle leggi di settore, no-
nostante non abbia caratteri innovativi rispetto alla legge di stabilità;

condivisi gli obiettivi descritti nella missione 17, ricerca e innova-
zione, programma 10, Ricerca scientifica e tecnologica di base, finalizzati
al ripristino di risorse fortemente decurtate per il sostegno della ricerca
scientifica nel Paese;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

1. con particolare riguardo alla missione 17, Ricerca e innovazione,
programma 9, Ricerca scientifica e tecnologica applicata, si reputa neces-
sario un chiarimento sulle risorse effettivamente disponibili nel 2012 per i
bandi di prossima emanazione relativi a «Cluster nazionali» e «Smart ci-
ties» per le Regioni non rientranti nell’obiettivo convergenza;

2. quanto alla missione 22, Istruzione scolastica, si ritiene che l’en-
tità delle risorse previste per il Piano nazionale Scuola digitale sia ecces-
sivamente limitata;

3. si reputa essenziale ripristinare adeguati finanziamenti per la
messa in sicurezza delle scuole;
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4. si rimarca criticamente la marginalizzazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, dotato di risorse insufficienti per contenere il
deterioramento dei beni di sua competenza;

5. sul piano del metodo, si raccomanda l’utilizzo di criteri omoge-
nei per la redazione degli Allegati da parte dei vari Ministeri, tenendo
conto dell’esigenza di una più agevole lettura dei dati riportati.



3 ottobre 2012 7ª Commissione– 84 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis

La Commissione, esaminati i documenti in titolo,

considerata positivamente la ricchezza dei dati ivi contenuti, ben-
ché non esaustivi quanto all’analisi sui motivi delle discrepanze rispetto
al Documento di economia e finanza (DEF) 2012, presentato alle Camere
lo scorso mese di aprile;

esaminato il quadro macro-economico internazionale, ed in partico-
lare rilevato:

– il deterioramento subı̀to dallo scenario mondiale rispetto allo
scorso aprile, dovuto alla stagnazione economica in Europa, al rallenta-
mento dell’economia americana, alla debolezza della domanda dei Paesi
avanzati nonché alle conseguenti difficoltà dei Paesi emergenti;

– i dati OCSE circa la crescita nei Paesi del G7, pari allo 0,9 per
cento del PIL nel secondo trimestre del 2012, con una diminuzione in con-
fronto al primo trimestre 2012, durante il quale la crescita è stata dell’1,8
per cento;

– le proiezioni del Fondo monetario internazionale (FMI), secondo
cui il PIL mondiale crescerà del 3,5 per cento circa nel 2012, contro il 5,3
per cento nel 2010 e il 3,9 nel 2011;

– le stime al ribasso della Banca centrale europea (BCE) circa le
prospettive di crescita per il 2012 dell’area euro, che segnalano un peggio-
ramento rispetto a pochi mesi fa;

ravvisate lacune circa la descrizione della recessione in atto, che
non tiene conto delle ripercussioni della crisi americana sul sistema ban-
cario e dunque sulla domanda complessiva, dimostrandosi perciò carente
sul piano dell’analisi, peraltro riferibile a dati oggettivi e non ideologica-
mente discutibili;

valutate le condizioni del contesto italiano, ed in particolare:

a) l’andamento meno favorevole dell’economia italiana rispetto
alle previsioni del DEF, come dimostra la contrazione del PIL 2012, sti-
mata a –2,4 per cento, rispetto al –1,2 per cento di aprile;

b) il periodo di recessione vissuto dal Paese, dovuto a molteplici
cause fra cui anche la sofferenza del sistema bancario, che si ripercuote
sulle imprese;

c) le previsioni di contrazione del PIL per il 2012 e il 2013
(pari, rispettivamente, a –2,4 per cento e a –0,2 per cento), al contrario
di quanto sottostimato dal DEF (pari, rispettivamente, a –1,2 per cento



3 ottobre 2012 7ª Commissione– 85 –

e a +0,5 per cento), mentre per il 2014 e il 2015 le stime contenute nella
Nota sono più o meno allineate a quelle del DEF;

d) la discrepanza del costo del denaro nei Paesi dell’Eurozona
dovuta alla crisi dei debiti sovrani, discrepanza che produce effetti dannosi
sulla concorrenza;

e) il peggioramento dei dati previsionali relativi alle importa-
zioni, ai consumi finali, agli investimenti fissi lordi e al tasso di disoccu-
pazione;

f) il rialzo degli andamenti del rapporto debito-PIL, pari per il
2012 al 126,4 per cento al lordo di tutti gli investimenti per il Fondo eu-
ropeo di sostegno alle economie deboli;

g) la pressione fiscale in aumento fino al 44,7 per cento nel
2012 e al 45,3 nel 2013, che motiva ancor più la recessione in atto;

h) le previsioni sull’indebitamento netto, stimato per il 2012 al
2,6 per cento, per il 2013 all’1,6 per cento e per il 2014 all’1,5 per cento;

i) la spesa per interessi, in lieve aumento fino al 2013;

reputato discutibile il dato relativo all’inflazione programmata, sti-
mata sull’1,5 per cento annuo nel periodo 2012-2015;

analizzati gli Allegati contenenti una ricognizione puntuale di tutte
le leggi pluriennali di spesa di competenza dei diversi Ministeri, redatta
tuttavia con criteri diversi per i vari Dicasteri;

manifestato rammarico che per i Ministeri di competenza, in molti
casi, il finanziamento delle leggi pluriennali per il 2012 sia di fatto nullo;

apprezzata comunque la sintesi in merito alle leggi di settore, no-
nostante non abbia caratteri innovativi rispetto alla legge di stabilità;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

1. con particolare riguardo alla missione 17, Ricerca e innovazione,
programma 9, Ricerca scientifica e tecnologica applicata, si reputa neces-
sario un chiarimento sulle risorse effettivamente disponibili nel 2012 per i
bandi di prossima emanazione relativi a «Cluster nazionali» e «Smart ci-

ties» per le Regioni non rientranti nell’obiettivo convergenza;

2. si reputa essenziale ripristinare adeguati finanziamenti per la
messa in sicurezza delle scuole e si coglie l’occasione per suggerire di in-
trodurre nell’ordinamento apposite deroghe al patto di stabilità per investi-
menti a ciò finalizzati;

3. si rimarca criticamente la marginalizzazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, dotato di un budget inferiore allo 0,2 per cento
del bilancio statale, sicché le sue risorse risultano insufficienti a contenere
il deterioramento dei beni di sua competenza. Si raccomanda peraltro una
maggiore considerazione delle possibilità offerte dai privati per gli inter-
venti di tutela e gestione del patrimonio storico-artistico;

4. con riferimento agli obiettivi descritti nella missione 17, ricerca
e innovazione, programma 10, Ricerca scientifica e tecnologica di base, si
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chiede il ripristino delle risorse per il sostegno della ricerca scientifica nel
Paese, fortemente decurtate;

5. sul piano del metodo, si raccomanda l’utilizzo di criteri omoge-
nei per la redazione degli Allegati da parte dei vari Ministeri, tenendo
conto dell’esigenza di una più agevole lettura dei dati riportati.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 284

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 16,25 alle ore 16,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI



3 ottobre 2012 8ª Commissione– 88 –

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

437ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connessi allegati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Si apre la discussione generale.

Il senatore RANUCCI (PD) osserva che dalla documentazione pro-
dotta dal Governo non si evince il futuro del ponte sullo Stretto di Mes-
sina e ritiene opportuno che la Commissione assuma informazioni in me-
rito.

Il senatore CASTELLI (LNP) afferma che, come sempre, alle dichia-
razioni trionfalistiche rilasciate dal Governo ai mezzi di informazione
fanno seguito dati, prodotti dallo stesso Governo, che descrivono una
realtà ben diversa.

Ciò che emerge dai documenti oggi all’esame della Commissione è
che i vari provvedimenti «Salva Italia» e «Cresci Italia» non hanno pro-
dotto alcun risultato positivo e che probabilmente un Governo politico sa-
rebbe stato meglio di uno tecnico.

Il rapporto debito-PIL ha superato il 126 per cento, limite mai rag-
giunto prima, ma il vero fallimento del Governo è costituito dalla diminu-
zione delle entrate fiscali, che era del resto prevedibile, considerato che
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esiste un punto oltre il quale l’aumento della pressione fiscale, deprimendo
l’intero sistema, determina una riduzione delle entrate. Ricorda, inoltre, la
tassa sulle imbarcazioni che ha creato il terremoto nel comparto indu-
striale e turistico, per poi produrre alla fine un gettito molto inferiore
alle aspettative.

Condivide le priorità funzionali indicate nel Programma delle infra-
strutture strategiche, ma esprime preoccupazione, in quanto il Governo
Berlusconi ha preso impegni molto precisi con l’Europa e ottenuto ottimi
risultati – considerato che ben quattro corridoi europei attraversano il ter-
ritorio italiano –, ma è giunto il momento di onorare gli impegni presi.
Tuttavia, contrariamente a quanto affermato dall’attuale Governo, le ri-
sorse sbloccate per la realizzazione delle opere sono estremamente limitate
e quelle disponibili consistono principalmente in fondi privati e stanzia-
menti «riciclati». A tal proposito, l’8ª Commissione dovrebbe richiedere
fermamente che i fondi che vengono revocati in caso di opere non avviate
restino comunque destinati al settore delle infrastrutture e non dirottati al-
trove.

Manifesta infine grande preoccupazione per lo stato delle opere rela-
tive a Pedemontana, Bre-Be-Mi e TEM e propone che la Commissione ca-
lendarizzi una nuova audizione dei vertici per ricevere aggiornamenti da
parte delle relative società concessionarie.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) stigmatizza, in primo luogo, il ri-
tardo con cui l’allegato recante il Programma infrastrutture strategiche è
stato trasmesso al Parlamento e i tempi troppo brevi previsti per il relativo
esame che incidono negativamente sulla possibilità di approfondire i con-
tenuti della documentazione e stabilire un reale confronto sugli stessi. A
tal proposito, rileva che, ancora una volta, il Governo non partecipa ai la-
vori della Commissione, rendendo cosı̀ impossibile una riflessione comune
sullo sviluppo infrastrutturale del Paese.

Constata che i dati contenuti nella Nota di aggiornamento testimo-
niano il netto peggioramento del quadro macro-economico e si chiede
come sia possibile che la differenza tra i dati di aprile e quelli odierni
sia tanto pronunciata e quale attendibilità debba essere dunque ricono-
sciuta a tali stime.

Dalla Nota di aggiornamento si evince che i provvedimento finora
adottati dal Governo, in quanto di natura strutturale, richiederanno ancora
qualche tempo per dispiegare i propri effetti, ma che ciò avverrà nel pros-
simo futuro.

Tuttavia, rimane aperto il problema della recessione e di come gestire
l’abbassamento del tenore di vita e della ricchezza dei cittadini, garan-
tendo la tenuta sociale. Considerato che il livello della pressione fiscale
è ormai intollerabile, cosı̀ come intollerabile è l’entità raggiunta dalla
spesa pubblica, l’unica soluzione è quella di porre al centro della rifles-
sione e dell’azione politica l’ottenimento di maggiori livelli di produtti-
vità, recuperando una politica industriale, che è stata abbandonata, e pun-
tando alla produzione della ricchezza e alla lotta all’evasione fiscale.
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Venendo al contenuto del Programma infrastrutture strategiche, ri-
tiene condivisibili le priorità indicate dal Governo, in particolare quelle
supportate da un reale coinvolgimento dei privati nella realizzazione delle
opere.

Apprezza il fatto che il documento, al contrario di quanto è spesso
avvenuto in passato, prenda posizione sulle questioni più importanti, rap-
presentate da nodi urbani, porti e aeroporti. Finalmente si comprende l’im-
portanza della logistica per il Paese.

Una maggiore attenzione dovrebbe essere dedicata al Mediterraneo,
mediante l’elaborazione di una strategia relativa a tale fronte. Qualche
chiarimento sarebbe pure necessario in merito allo stato di realizzazione
e ai costi della Salerno-Reggio Calabria.

Ricorda, infine, che sulla questione del ponte sullo Stretto di Messina
sono state presentate varie interrogazioni parlamentari volte a fare chia-
rezza sul contenuto degli impegni che sono stati assunti da soggetti pub-
blici in vista della realizzazione del ponte e sull’impatto che tali impegni
avranno sulle finanze pubbliche.

Il senatore DE TONI (IdV) afferma che il senatore Marco Filippi ha
indicato un punto politico fondamentale nel momento in cui ha indivi-
duato l’assoluta necessità di aumentare la capacità del Paese di produrre
ricchezza. A ciò egli aggiunge che è necessario anche aumentare la capa-
cità di redistribuire in maniera equa la ricchezza disponibile, cosa che
avrebbe avuto maggiori possibilità di realizzazione se, successivamente
alle dimissioni del Governo Berlusconi, si fosse andati ad elezioni, invece
che intraprendere il percorso del Governo tecnico.

Il documento oggi all’esame della Commissione consiste in una mera
elencazione notarile di dati e in esso manca ogni indicazione politica. Bi-
sogna essere più coraggiosi nel tagliare la spesa pubblica e nel contrastare
l’evasione fiscale, anche mediante l’individuazione dei patrimoni illegal-
mente detenuti all’estero.

Per quanto concerne le annunciate procedure di dismissione del patri-
monio pubblico, si augura che esse siano condotte in assoluta trasparenza.

Evidenzia che l’erogazione dei finanziamenti già deliberati avviene
sempre con grande lentezza, ritardando cosı̀ l’apertura dei cantieri e la rea-
lizzazione delle opere.

In conclusione, preannuncia il proprio voto contrario.

Il presidente GRILLO (PdL), con riferimento al ponte sullo Stretto di
Messina, ricorda che era stato previsto originariamente di ricorrere a ri-
sorse di soggetti privati per il finanziamento di circa il 70 per cento del-
l’opera. La parte statale è già stata impiegata per realizzare opere di ac-
cesso al Ponte, quali strade e ferrovie, che serviranno al sistema dei tra-
sporti e alle popolazioni locali, anche indipendentemente dalla realizza-
zione del Ponte. Il problema è ora costituito dal fatto che, a causa della
crisi, è difficile individuare finanziatori privati disposti a investire nell’o-
pera. La questione degli impegni già assunti e del loro possibile impatto
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sulle finanze pubbliche, citata dal senatore Marco Filippi, è molto delicata
e sarebbe certamente opportuno un chiarimento in proposito da parte del
Governo.

Con riferimento al comparto della nautica, è indubbio che questo si
trovi in una situazione di grande sofferenza, ma ciò è imputabile più
alla crisi economica che alle misure fiscali recentemente introdotte dal
Governo, che peraltro sono state rese molto più razionali nel corso dell’e-
same parlamentare.

Dopo alcune considerazioni sulla realizzazione delle opere relative a
Pedemontana, Bre-Be-Mi e TEM, passa a esaminare il Programma infra-
strutture strategiche, allegato alla Nota di aggiornamento, associandosi al
senatore Marco Filippi nel lamentare il ritardo con il quale il documento è
stato trasmesso dal Governo e l’insufficienza del tempo a disposizione per
un esame approfondito.

Da esso emerge che nel decennio tra il 2002 e il 2012 sono stati can-
tierati e in alcuni casi completati interventi per 71 miliardi di euro, mentre
nel quindicennio precedente il valore globale delle opere cantierate e sup-
portate finanziariamente non suparava i 7 miliardi di euro. Tale maggiore
capacità di progettare e realizzare opere pubbliche è frutto degli impor-
tanti interventi normativi adottati dal Governo e dal Parlamento a partire
dal 2001.

Afferma, poi, che la nuova formulazione dell’articolo 161 del Codice
dei contratti pubblici, come modificato dal decreto-legge «Salva Italia»,
facilita il procedimento di individuazione delle infrastrutture da ritenersi
prioritarie, chiarendo i compiti del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e quelli del Ministero dell’economia e delle finanze. Ritiene per-
tanto che i titolari di tali due Dicasteri dovrebbero essere auditi dall’8ª
Commissione per ottenere un quadro definitivo sullo stato di realizzazione
delle opere previste dalla delibera CIPE n. 121 del 2001.

Sarebbe inoltre opportuno che il Governo riferisse alla Commissione
in merito all’attuazione della normativa recentemente introdotta sui pro-
ject bond.

In conclusione, fornisce una valutazione molto positiva dell’Allegato
infrastrutture, il cui punto più importante e maggiormente apprezzabile
consiste nel riconoscimento della centralità del ruolo svolto da porti e ae-
roporti e, a tal proposito, chiede al Relatore di voler inserire nello schema
di parere un’osservazione volta a sollecitare la tempestiva approvazione
del Piano nazionale degli aeroporti.

Il senatore GALLO (PdL) sottolinea la necessità di garantire che gli
stanziamenti deliberati dal CIPE vengano resi tempestivamente disponibili
e che si proceda dunque a una rapida cantierizzazione e realizzazione
delle opere.

Il relatore SIRCANA (PD), alla luce del dibattito, propone uno
schema di parere favorevole con osservazione che, nello stigmatizzare il
ritardo con il quale l’allegato recante il Programma infrastrutture strategi-
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che è stato trasmesso al Parlamento, solleciti una pronta approvazione del
Piano nazionale degli aeroporti.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di parere favorevole con osservazione, allegato al re-
soconto di seduta, che risulta approvato.

Il senatore LADU (PdL) auspica, conclusivamente, che il Governo
voglia inserire la tratta ferroviaria Nuoro-Macomer tra le infrastrutture
strategiche, anche alla luce del fatto che la città di Nuoro è l’unico capo-
luogo di provincia a non essere interessato da tali opere.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore RANUCCI (PD), alla luce di quanto riportato dagli organi
di stampa nella giornata di ieri in merito alle dimissioni di alcuni consi-
glieri di amministrazione della Tirrenia-CIN, chiede che la Commissione
proceda ad audire i vertici di tale società.

Il senatore LADU (PdL) si associa alla richiesta del senatore Ranucci
e ribadisce la necessità di audire altresı̀ il Presidente dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato in merito ai prezzi dei collegamenti ma-
rittimi con la Sardegna.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO N. LVII, N. 5-BIS

E CONNESSI ALLEGATI

La 8ª Commissione,

esaminata, per quanto di competenza, la nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2012 (Doc. LVII, n. 5-bis) e i connessi
allegati,

premesso che:

il ritardo con il quale l’allegato contenente il Programma delle in-
frastrutture strategiche è stato trasmesso al Parlamento e l’eccessiva bre-
vità del tempo a disposizione della Commissione per il relativo esame li-
mitano la possibilità di approfondire adeguatamente e di confrontarsi su
tematiche fondamentali per il Paese,

esprime parere favorevole, osservando quanto segue:

è necessario che sia predisposto nei tempi più brevi possibili il
Piano nazionale degli aeroporti.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 162

Presidenza del Presidente

GRILLO

indi del Vice Presidente

RANUCCI

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 16,30

AUDIZIONI INFORMALI DI F.IN.CO., AGI, IGI E ANCE NELL’AMBITO DELL’ESAME

CONGIUNTO DEGLI ATTI COMUNITARI NN. 895, 896 E 897
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

340ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Braga.

La seduta inizia alle ore 15,10.

AFFARE ASSEGNATO

Affare assegnato relativo alle problematiche inerenti alla presenza di aflatossine in

taluni tipi di cereali, con particolare riguardo alle produzioni maidicole (n. 910)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2 del Regolamento.

Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 47)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 2 ottobre scorso.

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) illustra un
nuovo schema di risoluzione (pubblicato in allegato al resoconto della se-
duta odierna), soffermandosi sulle modifiche apportate al testo prospettato
nella seduta di ieri.

Il senatore PERTOLDI (PD) condivide il nuovo schema di risolu-
zione, ritenendo quanto mai opportuno il riferimento – in esso contenuto
– alle deroghe alla legislazione comunitaria sugli aiuti di Stato, da nego-
ziare con le competenti autorità europee.

La problematica della presenza di aflatossine nel mais assume risvolti
gravi in numerose aree territoriali del Paese e recentemente sono state dif-
fuse dagli organi di stampa notizie preoccupanti in merito alla contamina-
zione di alcuni prodotti alimentari «derivati», conseguente all’utilizzo di
mangimi con rilevante presenza di tali sostanze fungine.
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È necessario che il Governo ponga in essere adeguati interventi di so-
stegno a beneficio dei produttori maidicoli delle aree interessate e degli
«stoccatori», predisponendo altresı̀ idonee misure volte a salvaguardare
la sicurezza alimentare, anche alla luce del principio comunitario di pre-
cauzione.

La senatrice BERTUZZI (PD) evidenzia preliminarmente che il ciclo
di audizioni informali attivato ha consentito l’acquisizione di significativi
elementi informativi rispetto al fenomeno in questione, i cui risvolti eco-
nomici sono particolarmente gravi, soprattutto in talune aree del Paese già
colpite dal sisma recentemente verificatosi in Emilia Romagna, come pure
dalla siccità dei mesi scorsi. A fronte di tale preoccupante quadro occorre
che il Governo intervenga attraverso idonei strumenti finanziari, come
pure attraverso la predisposizione di apposite garanzie pubbliche, in coor-
dinamento con le Regioni, al fine di preservare i produttori maidicoli dai
rischi connessi alla carenza di liquidità.

Il senatore BOLDRINI (PdL) fa presente che il settore maidicolo ha
subito danni considerevoli a seguito del fenomeno della contaminazione
da aflatossine, con conseguente necessità di un adeguato intervento del
Governo atto a salvaguardare la posizione reddituale dei produttori e degli
stoccatori, come pure a preservare la salute dei consumatori.

La senatrice ANTEZZA (PD) chiede al Presidente relatore una pre-
cisazione in merito al riferimento alle deroghe da negoziare con le com-
petenti autorità europee, contenuto nel nuovo schema di risoluzione, al
fine di chiarire se le deroghe in questione riguardino esclusivamente la
normativa sugli aiuti di Stato o, viceversa, se le stesse siano volte ad ele-
vare le soglie di tolleranza per le aflatossine. Occorre evitare qualsivoglia
innalzamento delle soglie di tolleranza, atteso che tale opzione sarebbe
dannosa non solo per i consumatori, ma anche per gli stessi produttori,
compromettendo la qualità e la sicurezza del prodotto maidicolo.

Sottolinea inoltre l’esigenza di porre l’accento, nell’ambito dello
schema di risoluzione, all’esigenza di incrementare l’efficacia dei controlli
sulle partite di mais importate da Paesi extracomunitari.

La senatrice PIGNEDOLI (PD), nel condividere le considerazioni
espresse dalla senatrice Antezza, propone una riformulazione dello schema
di risoluzione, finalizzata a chiarire ulteriormente la natura economica
delle misure di sostegno indicate nello stesso.

Il senatore ZANOLETTI (PdL) propone di indicare espressamente,
nell’ambito dello schema di risoluzione, che le misure di sostegno prefi-
gurate rivestono natura economica e finanziaria.

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) fa pre-
sente che nello schema di risoluzione testé illustrato è indicato chiara-
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mente che le deroghe da negoziare con le autorità europee sono riferite
esclusivamente alla legislazione comunitaria sugli aiuti di Stato. Non vi
è quindi alcun riferimento ad eventuali ipotesi di elevazione delle soglie
di tolleranza per le aflatossine, atteso che tale soluzione si porrebbe in to-
tale contrasto con le esigenze – prioritarie – attinenti alla sicurezza ali-
mentare ed alla qualità delle produzioni.

Le misure di sostegno evocate dallo schema di risoluzione potranno
rivestire una natura finanziaria o fiscale e potranno anche incentrarsi, ad
esempio, su interventi di abbattimento dell’IMU per le aziende agricole
colpite dalla contaminazione da aflatossine.

Tale fenomeno si è diffuso recentemente in numerose aree territoriali
del Paese, assumendo connotazioni gravi e preoccupanti, e finora il Go-
verno non ha assunto alcuna misura atta ad affrontare tali questioni.

Relativamente alla proposta di riformulazione della senatrice
Antezza, volta a richiamare l’attenzione sui controlli sulle partite di
mais importate da Paesi terzi, chiarisce che i principali Paesi importatori
di mais sono la Francia, la Romania e l’Ungheria, essendo quantitativa-
mente poco rilevanti le importazioni di prodotto maidicolo da nazioni ex-
tracomunitarie.

Il sottosegretario BRAGA esprime condivisione per i contenuti dello
schema di risoluzione illustrato dal Presidente relatore, facendo tuttavia
presente che le misure di sostegno a favore degli operatori colpiti da fe-
nomeni di contaminazione da aflatossine dovranno necessariamente collo-
carsi nell’ambito delle limitate disponibilità della finanza pubblica. Pro-
spetta pertanto l’opportunità di rimodulare gli impegni per il Governo,
contemplati nello schema di risoluzione, tenendo conto del predetto dato
finanziario.

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL), nel sotto-
lineare la gravità del fenomeno oggetto dell’affare assegnato in titolo, fa
presente che il ministro Catania dovrebbe attivarsi per individuare le ri-
sorse finanziarie necessarie a fornire idonee risposte ai produttori maidi-
coli colpiti dall’evento calamitoso in questione.

Riformula inoltre lo schema di risoluzione precedentemente illustrato,
al fine di recepire talune ulteriori proposte emerse nel corso del dibattito.

Il sottosegretario BRAGA esprime una valutazione favorevole in or-
dine allo schema di risoluzione, nella versione conseguente alle modifiche
per ultimo apportate dal Presidente relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente SCARPA BO-
NAZZA BUORA (PdL), previa verifica del numero legale, pone in vota-
zione lo schema di risoluzione, nella versione per ultimo prospettata (pub-
blicato in allegato al resoconto della seduta odierna).

La Commissione approva all’unanimità.
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CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) avverte che al ter-
mine della seduta è convocato l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi parlamentari, per la programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DAL RELATORE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 910

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50,
comma 2, del Regolamento, dell’affare relativo alle problematiche inerenti
alla presenza di aflatossine in taluni tipi di cereali, con particolare ri-
guardo alle produzioni maidicole,

premesso che:

la filiera del mais si trova attualmente in una situazione di partico-
lare difficoltà, a causa di diversi ordini di problemi, derivanti da fattori di
origine economica e sanitaria, che sotto alcuni aspetti sono strettamente
collegati;

il profilo sanitario, che riverbera i suoi effetti negativi sul profilo
economico, è legato alla presenza di aflatossine, sostanze che possono
creare gravi conseguenze per la salute umana e che si diffondono in spe-
cifiche condizioni ambientali favorevoli;

le aflatossine sono micotossine prodotte da determinate specie fun-
gine o da alcune muffe, che germinano e quindi colonizzano varie tipolo-
gie di semi e cereali, tra i quali assume rilievo il mais, con conseguente
possibile contaminazione dei prodotti alimentari derivati, contribuendo
pertanto a rendere decisamente vasto lo spettro degli alimenti a rischio;

le condizioni ambientali più favorevoli allo sviluppo delle aflatos-
sine sono in genere correlate a situazioni di stress delle piante, riguardanti
soprattutto alta temperatura e umidità, scarsità d’acqua, infestazione e
danni provocati da insetti;

le condizioni climatiche degli ultimi anni e dell’anno in corso in
modo particolare, con periodi e situazioni di siccità assolutamente estesi
e diffusi in diverse aree del Paese, abbiano influito sul propagarsi del fe-
nomeno, colpendo in particolare la pianura padana, vittima di una gravis-
sima ed eccezionale siccità;

sotto l’aspetto prettamente sanitario, appare acclarata la nocività
delle aflatossine per l’organismo umano, risultando altamente tossiche e
cancerogene se assunte oltre certe soglie di tollerabilità, peraltro allo stato
attuale ancora non definite in modo univoco. Del resto, la loro pericolosità
risulta maggiore in considerazione del fatto che possano essere assunte di-
rettamente o in via indiretta, con il consumo di prodotti derivanti da ani-
mali intossicati da mangimi contaminati;

nel quadro generale delineato, è necessario richiamare l’attenzione
sullo stato di grave difficoltà delle zone, in particolare la pianura padana,
le cui colture estive hanno sofferto uno stato di gravissima siccità che ha
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favorito la contaminazione delle aflatossine, compromettendo il raccolto di
mais del 2012 secondo una diffusione a macchia di leopardo nei compren-
sori maidicoli;

le operazioni di «pulitura» poste in essere dai centri di stoccaggio,
per consentire che il prodotto non conforme rientri nei limiti di legge per
le varie destinazioni di impiego, risultano, pur se necessarie, assai penaliz-
zanti per agricoltori e stoccatori, a causa dell’alta percentuale di scarto ri-
spetto a un’annata normale;

ulteriore danno conseguente a tale situazione è da ravvisare nel de-
prezzamento della granella di mais, avviata ad altri usi o non collocata sul
mercato in quanto contaminata da aflatossine e non conforme agli stan-

dards igienico-sanitari;

a tale stato di cose si aggiungono i danni derivanti in generale
dalla forte siccità, a seguito della quale i raccolti hanno registrato contra-
zioni fino all’80 per cento di un’annata media, in cui peraltro la produ-
zione italiana di mais già non è sufficiente a coprire il fabbisogno nazio-
nale;

i livelli produttivi ravvisabili in talune aree territoriali rispetto alle
colture di mais non sono sufficienti nemmeno a coprire i costi sostenuti
per le semine e per tutti i successivi interventi agronomici fino alla rac-
colta;

lo stato di sofferenza economica del settore esplica inoltre evidenti
riflessi nei confronti di comparti direttamente collegati, con particolare ri-
guardo al settore mangimistico e di conseguenza alla zootecnica nazionale,
già provati dalla situazione economica generale e dall’aumento dei prezzi
delle materie prime;

impegna il Governo:

ad assumere, sotto l’aspetto economico, misure in grado di salva-
guardare il reddito di produttori e stoccatori incolpevolmente danneggiati
dal fenomeno, che siano idonee a consentire quanto meno il recupero, per
gli operatori in questione, del «capitale di anticipazione» in vista della
prossima campagna agraria, anche attraverso deroghe, da negoziare con
le competenti autorità europee, alla legislazione comunitaria sugli aiuti
di Stato, preservando comunque le esigenze attinenti alla tutela dei consu-
matori e della salute;

a porre in essere idonei interventi di sostegno a favore dei produt-
tori maidicoli operanti nelle aree gravemente colpite dall’aumento del li-
vello di aflatossine nel mais, come pure a favore degli «stoccatori», per lo
più costituiti in forma cooperativa, anche mediante l’attivazione di appo-
siti canali di finanziamento finalizzati a favorire l’ammodernamento dei
centri di stoccaggio, nella prospettiva di favorire per il futuro un’attenua-
zione degli effetti delle contaminazioni fungine, consentendo ai centri
stessi una diversificazione delle partite in relazione ai vari utilizzi delle
stesse, mangimistici o alimentari;

a predisporre i necessari interventi operativi in grado di tutelare la
salute umana e al contempo le aziende agricole e stoccatrici del prodotto
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coinvolte, ispirandosi a criteri che, anche tenendo conto del principio di
precauzione, sappiano fare chiarezza in ordine alla valutazione del rischio
ed alla valutazione del danno, secondo strategie atte a ridurre in modo
certo il rischio per la salute umana;

ad avviare un’azione di sensibilizzazione della base agricola, da ef-
fettuare attraverso la promozione e la diffusione di linee guida di buona
pratica agronomica – dalla semina alla raccolta – e di linee guida per il
corretto trattamento e stoccaggio della granella, indispensabili e fonda-
mentali per favorire una produzione cerealicola di maggiore qualità, sotto
l’aspetto sanitario.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 910

(Doc. XXIV, n. 47)

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50,
comma 2, del Regolamento, dell’affare relativo alle problematiche inerenti
alla presenza di aflatossine in taluni tipi di cereali, con particolare ri-
guardo alle produzioni maidicole,

premesso che:

la filiera del mais si trova attualmente in una situazione di partico-
lare difficoltà, a causa di diversi ordini di problemi, derivanti da fattori di
origine economica e sanitaria, che sotto alcuni aspetti sono strettamente
collegati;

il profilo sanitario, che riverbera i suoi effetti negativi sul profilo
economico, è legato alla presenza di aflatossine, sostanze che possono
creare gravi conseguenze per la salute umana e che si diffondono in spe-
cifiche condizioni ambientali favorevoli;

le aflatossine sono micotossine prodotte da determinate specie fun-
gine o da alcune muffe, che germinano e quindi colonizzano varie tipolo-
gie di semi e cereali, tra i quali assume rilievo il mais, con conseguente
possibile contaminazione dei prodotti alimentari derivati, contribuendo
pertanto a rendere decisamente vasto lo spettro degli alimenti a rischio;

le condizioni ambientali più favorevoli allo sviluppo delle aflatos-
sine sono in genere correlate a situazioni di stress delle piante, riguardanti
soprattutto alta temperatura e umidità, scarsità d’acqua, infestazione e
danni provocati da insetti;

le condizioni climatiche degli ultimi anni e dell’anno in corso in
modo particolare, con periodi e situazioni di siccità assolutamente estesi
e diffusi in diverse aree del Paese, abbiano influito sul propagarsi del fe-
nomeno, colpendo in particolare la pianura padana, vittima di una gravis-
sima ed eccezionale siccità;

sotto l’aspetto prettamente sanitario, appare acclarata la nocività
delle aflatossine per l’organismo umano, risultando altamente tossiche e
cancerogene se assunte oltre certe soglie di tollerabilità, peraltro allo stato
attuale ancora non definite in modo univoco. Del resto, la loro pericolosità
risulta maggiore in considerazione del fatto che possano essere assunte di-
rettamente o in via indiretta, con il consumo di prodotti derivanti da ani-
mali intossicati da mangimi contaminati;

nel quadro generale delineato, è necessario richiamare l’attenzione
sullo stato di grave difficoltà delle zone, in particolare la pianura padana,
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le cui colture estive hanno sofferto uno stato di gravissima siccità che ha
favorito la contaminazione delle aflatossine, compromettendo il raccolto di
mais del 2012 secondo una diffusione a macchia di leopardo nei compren-
sori maidicoli;

le operazioni di «pulitura» poste in essere dai centri di stoccaggio,
per consentire che il prodotto non conforme rientri nei limiti di legge per
le varie destinazioni di impiego, risultano, pur se necessarie, assai penaliz-
zanti per agricoltori e stoccatori, a causa dell’alta percentuale di scarto ri-
spetto a un’annata normale;

ulteriore danno conseguente a tale situazione è da ravvisare nel de-
prezzamento della granella di mais, avviata ad altri usi o non collocata sul
mercato in quanto contaminata da aflatossine e non conforme agli stan-
dards igienico-sanitari;

a tale stato di cose si aggiungono i danni derivanti in generale
dalla forte siccità, a seguito della quale i raccolti hanno registrato contra-
zioni fino all’80 per cento di un’annata media, in cui peraltro la produ-
zione italiana di mais già non è sufficiente a coprire il fabbisogno nazio-
nale;

i livelli produttivi ravvisabili in talune aree territoriali rispetto alle
colture di mais non sono sufficienti nemmeno a coprire i costi sostenuti
per le semine e per tutti i successivi interventi agronomici fino alla rac-
colta;

lo stato di sofferenza economica del settore esplica inoltre evidenti
riflessi nei confronti di comparti direttamente collegati, con particolare ri-
guardo al settore mangimistico e di conseguenza alla zootecnica nazionale,
già provati dalla situazione economica generale e dall’aumento dei prezzi
delle materie prime;

impegna il Governo:

a predisporre misure di natura economica e finanziaria finalizzate a
salvaguardare il reddito di produttori e stoccatori incolpevolmente danneg-
giati dal fenomeno, che siano idonee a consentire quanto meno il recu-
pero, per gli operatori in questione, del «capitale di anticipazione» in vista
della prossima campagna agraria, anche attraverso deroghe, da negoziare
con le competenti autorità europee, alla legislazione comunitaria sugli
aiuti di Stato;

a predisporre adeguati interventi di sostegno a favore dei produttori
maidicoli operanti nelle aree gravemente colpite dall’aumento del livello
di aflatossine nel mais, come pure a favore degli «stoccatori», per lo
più costituiti in forma cooperativa, anche mediante l’attivazione di appo-
siti canali di finanziamento finalizzati a favorire l’ammodernamento dei
centri di stoccaggio, nella prospettiva di favorire per il futuro un’attenua-
zione degli effetti delle contaminazioni fungine, consentendo ai centri
stessi una diversificazione delle partite in relazione ai vari utilizzi delle
stesse, mangimistici o alimentari;

a tutelare la salute umana e al contempo le aziende agricole e stoc-
catrici del prodotto coinvolte, ispirandosi a criteri che, anche tenendo



3 ottobre 2012 9ª Commissione– 104 –

conto del principio di precauzione, sappiano fare chiarezza in ordine alla
valutazione del rischio ed alla valutazione del danno, secondo strategie
atte a ridurre in modo certo il rischio per la salute umana;

a sensibilizzare la base agricola, attraverso la promozione e la dif-
fusione di linee guida di buona pratica agronomica – dalla semina alla rac-
colta – e di linee guida per il corretto trattamento e stoccaggio della gra-
nella, indispensabili e fondamentali per favorire una produzione cereali-
cola di maggiore qualità, sotto l’aspetto sanitario.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 182

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Orario: dalle ore 16 alle ore 16,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 71

Presidenza del Presidente

CURSI

Orario: dalle ore 14 alle ore 14,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI CONFPROFESSIONI IN

RELAZIONE ALL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 386, 1753 E

3116 (RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE)

Plenaria

329ª Seduta

Presidenza del Presidente
CURSI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per ENEL,
Fulvio Conti, amministratore delegato, accompagnato da Gianluca Co-

min, direttore relazioni esterne, Francesco Giorgianni, responsabile affari
istituzionali, e Raffaella Poggi, responsabile affari istituzionali nazionali;

per Telespazio, Carlo Gualdaroni, amministratore delegato e Giovanni
Garofalo, vice presidente, accompagnati da Giorgio Dettori, capo delle

risorse umane, Stefano Tagliani, stampa estera e di prodotto di Finmecca-
nica e Lorenzo Nardelli, rapporti parlamentari di Finmeccanica.

La seduta inizia alle ore 14,35.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE fa presente che è pervenuta la richiesta, ai sensi del-
l’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto au-
diovisivo e di trasmissione del segnale audio con diffusione radiofonica,
nonché di trasmissione sul canale satellitare e sulla web-TV, in modo
da consentire la speciale forma di pubblicità prevista, e avverte che, ove
la Commissione convenga sull’utilizzazione di tale forma di pubblicità
dei lavori, il Presidente del Senato ha preannunciato il proprio assenso.
Comunica altresı̀ che della procedura informativa sarà pubblicato, a breve
termine, il resoconto stenografico.

La Commissione conviene.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale: audizione di

rappresentanti di Enel

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta di ieri.

Il presidente CURSI rivolge un indirizzo di saluto al dottor Conti,
amministratore delegato di Enel, e lo invita a svolgere il suo intervento.

Il dottor CONTI illustra un documento, che consegna agli atti della
Commissione, sottolineando come la strategia energetica nazionale rappre-
senti soprattutto un’opportunità per riequilibrare il sistema produttivo del
settore energetico, fortemente orientato all’utilizzo del gas e del fotovol-
taico, puntando alla competitività, alla sostenibilità ambientale, alla cre-
scita, alla sicurezza delle forniture. Rileva come i rilevanti investimenti
per la realizzazione di impianti a ciclo combinato, al fine di garantire la
necessaria flessibilità del sistema, rischiano di risultare improduttivi a
causa della crisi economica, che ha determinato una contrazione dei con-
sumi. Indica per il futuro lo sviluppo del trasporto elettrico e di nuove tec-
nologie per il riscaldamento caratterizzate da una maggiore efficienza
energetica, cosı̀ come la stipula di contratti a lungo termine con i produt-
tori di gas per tenere sotto controllo non solo il prezzo, ma anche i volumi
delle forniture. Ritiene infine che occorrerà giungere a un riequilibrio de-
gli incentivi, orientato ad una sostanziale grid parity delle tecnologie.

Il PRESIDENTE propone alla riflessione il tema della riduzione del
costo dell’energia, anche mediante la sterilizzazione delle accise e quello
della mobilità mediante utilizzo del gas.

Il senatore CASOLI (PdL), rilevando la forte incidenza del costo del-
l’energia elettrica sulla produzione industriale, chiede quali prospettive
possano avere prodotti di più recente scoperta quali lo shale gas.
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Il senatore BUBBICO (PD) è interessato ad approfondire i margini di
recupero di efficienza rispetto alle energie rinnovabili, fortemente incenti-
vate in passato attraverso il sovrapprezzo in bolletta, e quali interventi
possano essere adottati sul versante regolatorio. Pone quindi una serie di
domande riguardo all’efficiente utilizzo dell’auto elettrica, alle energie
rinnovabili intermittenti e alla sicurezza degli approvvigionamenti.

Il senatore TOMASELLI (PD), dopo aver rilevato che, nonostante si
registri una sovraproduzione di energia a livello nazionale, si continua ad
importare energia dall’estero, chiede quali risultati potranno derivare da
uno sviluppo delle reti di trasporto del gas e quanto Enel si appresta a
fare nell’ambito del processo di decarbonizzazione.

In replica ai senatori intervenuti, il dottor CONTI evidenzia che le
tariffe dei prodotti energetici possono essere ridotte solo agendo sulla
parte delle accise, dal momento che il costo dell’energia è strettamente
connesso all’acquisto della materia prima da altri Paesi, mentre ritiene
che non siano presenti in Europa quantità tali di shale gas da giustificare
significativi investimenti in quella direzione. Dopo aver ricordato che la
mobilità elettrica potrà trarre sicuri vantaggi da uno sviluppo dei sistemi
di accumulazione, evidenzia gli importanti risultati ottenuti dall’Azienda
sul fronte della decarbonizzazione e come gli ulteriori, futuri investimenti
in tale direzione dovranno trovare la giusta remunerazione.

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Conti per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa la sua audizione. Comu-
nica altresı̀ alla Commissione che la documentazione depositata dall’au-
dito, poiché nulla osta da parte di quest’ultimo, sarà pubblicata sulla pa-
gina web della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è dunque rinviato.

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla condizione competitiva delle imprese industriali

italiane, con particolare riguardo ai settori manifatturiero, chimico, meccanico e ae-

rospaziale: audizione di rappresentanti di Telespazio

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta dell’11 settem-
bre scorso.

Il presidente CURSI rivolge un indirizzo di saluto all’ingegnere Gual-
daroni, amministratore delegato di Telespazio e lo invita a prendere la pa-
rola.

L’ingegnere GUALDARONI illustra un documento, che consegna
agli atti della Commissione, dove viene presentata l’attività di Telespazio
nell’ambito del gruppo Finmeccanica. L’attività della Società si estrinseca
attraverso una rete internazionale di centri spaziali e teleporti che le con-
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sentono di rendere disponibili a livello globale i segnali satellitari. Un ap-
posito sistema radar consente poi l’osservazione continua del Pianeta, a
prescindere dalle condizioni atmosferiche del momento. Una contrazione
della redditività complessiva aziendale ha costretto tuttavia la Società a
rivedere il piano industriale e razionalizzare le risorse, oltre che a chiudere
alcuni settori in perdita, come quello dei mezzi mobili (SNG) per la tra-
smissione dei segnali. Si sofferma quindi sulle prospettive del centro spa-
ziale di Scanzano, legate essenzialmente alla partecipazione al sistema
EGNOS di assistenza alla navigazione aerea di linea mediante sistema
GPS, sviluppato dall’Agenzia spaziale europea.

Interviene quindi il dottor DETTORI per fornire alcuni dati relativi al
personale.

Il senatore GARRAFFA (PD) ricorda i forti investimenti sostenuti
dalla Regione Sicilia per lo sviluppo del centro spaziale di Scanzano e
quindi sollecita ogni sforzo in direzione della conservazione in attività
del sito e di una corretta gestione della vertenza con le parti sociali.

Il presidente CURSI, in considerazione dell’imminente inizio dei la-
vori dell’Assemblea, ringrazia l’ingegnere Gualdaroni per il contributo
fornito e rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta. Comunica altresı̀
alla Commissione che il documento consegnato dall’audito, poiché nulla
osta da parte di quest’ultimo, sarà pubblicato sul sito web della Commis-
sione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è dunque rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,40

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI CONFINDUSTRIA, CONFAPI,

CONFAGRICOLTURA, RETE IMPRESE, CONFETRA, ANIA, ABI E SINPA SUL DISE-

GNO DI LEGGE N. 3181

Plenaria

351ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 15,45.

SULLA RIPRESA DELL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1473 E ABBINATI

Il senatore CASTRO (PdL), richiamando articoli di stampa apparsi
oggi, stigmatizza i disordini verificatisi ieri a seguito dello sciopero di
24 ore nel settore del trasporto pubblico locale, che ha creato numerosi
disagi in molte città.

Reputa dunque urgente riprendere l’esame dei disegni di legge nn.
1473 e 1409, esaminati congiuntamente con la Commissione affari costi-
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tuzionali, al fine di regolamentare lo sciopero nei servizi pubblici essen-
ziali. In proposito, rammenta che l’esame era stato sospeso a seguito
del venire meno delle ragioni di urgenza, stante una stagione positiva
nei rapporti sindacali. A fronte dell’episodio di ieri, giudica invece oppor-
tuno accelerare l’iter dei suddetti provvedimenti che comporterebbero in-
dubbi benefici per i consumatori. Sottopone pertanto tale richiesta alla
Presidenza e ai Capigruppo.

Il senatore ROILO (PD), pur comprendendo le preoccupazioni che le
iniziative di sciopero in questo settore possono suscitare negli utenti, non
ritiene invece opportuno riprendere l’esame dei disegni di legge summen-
zionati, che di fatto mettevano in discussione il diritto di sciopero.

La senatrice CARLINO (IdV) concorda con il senatore Roilo, giudi-
cando a sua volta inopportuna la prosecuzione dell’iter dei disegni di
legge nn. 1473 e abbinati. Osserva del resto come lo sciopero comporti
di per sé dei disagi, connaturati all’esercizio del diritto stesso.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) condivide invece la richiesta
del senatore Castro, reputando urgente regolamentare le modalità di eser-
cizio del diritto di sciopero.

Il PRESIDENTE assicura che sottoporrà al presidente Giuliano la
questione, che potrà essere trattata in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi.

IN SEDE REFERENTE

(3181) TREU ed altri. – Interventi a sostegno del pensionamento flessibile e della soli-

darietà intergenerazionale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 25 settembre scorso.

Il presidente MORRA comunica che si sono appena svolte, in sede di
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, le audizioni
informali di esponenti di CONFINDUSTRIA, CONFAPI, CONFAGRI-
COLTURA, RETE IMPRESE, CONFETRA, ANIA, ABI e SINPA e
che le memorie depositate verranno pubblicate sulla pagina web della
Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(3400) TOFANI ed altri. – Norme per favorire il miglioramento della sicurezza delle
macchine e delle attrezzature di lavoro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre scorso.

Il presidente MORRA comunica che, allo scadere del termine, sono
stati presentati un ordine del giorno e due emendamenti, pubblicati in al-
legato al presente resoconto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3007) TREU ed altri. – Misure a sostegno della ricollocazione dei lavoratori licenziati

(700) ROILO. – Norme per favorire il reinserimento dei lavoratori espulsi precocemente
dal mondo del lavoro

(1466) VALENTINO. – Disposizioni in materia di ricollocazione dei disoccupati di lunga
durata

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 settembre
scorso.

Il presidente MORRA comunica che, allo scadere del termine, sono
stati presentati 24 emendamenti, pubblicati in allegato al presente reso-
conto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(2206) Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Stucchi ed altri; Barbieri ed altri; Schirru ed altri; Volontè e Del-

fino; Osvaldo Napoli e Carlucci; Prestigiacomo; Ciocchetti; Marinello ed altri; Grimoldi ed

altri; Naccarato e Miotto; Caparini ed altri; Cazzola ed altri; Commercio e Lombardo; Pi-

sicchio

(107) THALER AUSSERHOFER. – Disposizioni in materia di prepensionamento a
favore dei familiari di portatori di handicap grave

(147) DE LILLO. – Modifica all’articolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, in materia di prepensionamento dei genitori di portatori di han-
dicap in condizioni di gravità

(657) BUTTI. – Norme per il prepensionamento di genitori di disabili gravi

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 settembre
scorso.
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La relatrice GHEDINI (PD), riallacciandosi a quanto affermato nella
seduta dell’11 settembre scorso, invita il Presidente a verificare se la 5ª
Commissione ha formalmente richiesto la relazione tecnica sui provvedi-
menti in titolo.

Il PRESIDENTE fornisce assicurazioni in tal senso.

SULL’INDAGINE CONOSCITIVA RELATIVA ALLE CONSEGUENZE OCCUPAZIONALI

DERIVANTI DAGLI EFFETTI DELLA CRISI ECONOMICO-FINANZIARIA

La senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) chiede che nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva in titolo vengano auditi i rappresentanti
dell’ILVA, tanto nelle sue componenti aziendali quanto nella rappresen-
tanza sindacale.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) rende noto che nella Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche» è stata proposta
l’audizione dei magistrati e dei rappresentanti dell’ILVA.

Il senatore NEROZZI (PD) fa presente che la richiesta avanzata in
quella sede attiene più propriamente alle malattie professionali, tanto
che sarà audito anche il Ministro della salute.

Il senatore CASTRO (PdL) aderisce, a nome del suo Gruppo, alla ri-
chiesta della senatrice Poli Bortone, ritenendo che l’audizione di rappre-
sentanti dell’ILVA si inserisca appieno nel contesto dell’indagine conosci-
tiva sulle aziende in crisi. Suggerisce comunque di audire separatamente
la parte datoriale e le sigle sindacali.

Propone altresı̀ di audire anche rappresentanti della FIAT alla luce
delle recenti scelte dell’azienda.

Il senatore ROILO (PD), pur concordando con la sollecitazione della
senatrice Poli Bortone, invita a tener conto della particolare situazione del-
l’ILVA, la quale attualmente non è un’azienda in crisi ma ha problemi di
impatto ambientale. Precisa infatti che solo a seguito dell’intervento della
magistratura potrebbe esserci il rischio di chiusura dello stabilimento. Re-
puta dunque opportuno distinguere i problemi inerenti l’ambiente da quelli
industriali.

La senatrice CARLINO (IdV) esprime l’assenso del suo Gruppo al-
l’audizione dell’ILVA.

Il presidente MORRA riconosce che le questioni siano distinte ma a
suo avviso strettamente correlate. Stante la convergenza manifestata circa
la possibilità di audire esponenti dell’ILVA e della FIAT, comunica che
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riferirà al presidente Giuliano la proposta di integrare l’elenco delle audi-
zioni già programmate.

Prende atto la Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore CASTRO (PdL), alla luce di alcune richieste di audizione
avanzate da lavoratori di diverse imprese, ritiene inopportuno che la Com-
missione interloquisca a livello istituzionale con soggetti privi di un’ade-
guata rappresentatività.

Concorda la senatrice GHEDINI (PD).

La seduta termina alle ore 16,05.
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ORDINE DEL GIORNO E EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3400

G/3400/1/11

Carlino, Bugnano

La Commissione 11ª del Senato, in sede di esame del disegno di
legge n. 3400 recante «Norme per favorire il miglioramento della sicu-
rezza delle macchine e delle attrezzature di lavoro»;

premesso che:

la possibilità di erogazione di agevolazioni «sotto qualsiasi forma»,
come indicato nell’articolo 1 del disegno di legge in esame, sembra con-
ciliarsi difficilmente con la clausola di invarianza che viene invece posta
al successivo articolo 3;

le risorse già attualmente destinate ad incentivare l’adeguamento e
il miglioramento delle dotazioni di sicurezza delle macchine e delle attrez-
zature di lavoro sono assai limitate e sembra dunque necessario lo stanzia-
mento di ulteriori risorse al fine di non rischiare di ridurre le prescrizioni
del testo in esame ad un semplice manifesto di intenti;

impegna il Governo:

ad assicurare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, il repe-
rimento delle risorse necessarie ad assicurare l’efficacia sostanziale delle
disposizioni di cui al disegno di legge in esame.

Art. 1.

1.1

Carlino, Bugnano

Al comma 1, dopo le parole: «pubbliche amministrazioni», inserire le
seguenti: «di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,».
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Art. 3.

3.1
Carlino, Bugnano

Al comma 1, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle politiche
sociali», inserire le seguenti: «ed alle competenti Commissioni parlamen-
tari».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3007

Art. 1.

1.8

Mazzatorta

Al comma 1, dopo le parole: «alla collocazione in» inserire le se-

guenti: «CIGS ovvero in».

1.1

Fasano

Al comma 1, sostituire le parole: «sono tenute ad offrire» con le se-

guenti: «possono offrire».

Conseguentemente, sopprimere, nella rubrica, la parola: «obbliga-
toria».

1.2

Spadoni Urbani

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

«Il programma aziendale di servizi di supporto alla ricollocazione
professionale è proposto dall’impresa ai rappresentanti sindacali in sede
di procedura per la dichiarazione di mobilità di cui all’articolo 4 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, con i quali, entro
quindici giorni, si dovrà pervenire ad un accordo, in mancanza del quale
lo stesso programma viene sottoposto dall’impresa all’esame della Dire-
zione provinciale del lavoro competente per territorio che, entro quindici
giorni, espone i propri rilievi che l’azienda dovrà recepire nel programma
definitivo».
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1.9

Spadoni Urbani

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

«Il programma aziendale di servizi di supporto alla ricollocazione
professionale, che tiene conto di quanto previsto dall’articolo 4 della legge
n. 92 del 2012, è proposto dalle imprese che occupino almeno 15 dipen-
denti ai rappresentanti sindacali in sede di procedura per la dichiarazione
di mobilità di cui all’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e suc-
cessive modificazioni, con i quali, entro quindici giorni, si dovrà pervenire
ad un accordo, in mancanza del quale lo stesso programma viene sottopo-
sto dall’impresa all’esame della Direzione provinciale del lavoro compe-
tente per territorio che, entro quindici giorni, espone i propri rilievi che
l’azienda dovrà recepire nel programma definitivo.»

1.3

Fasano

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «è sottoposto dal-
l’impresa all’approvazione della» con le seguenti: «è presentato dall’im-
presa alla».

1.4

Fasano

Al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «è sottoposto
altresı̀ all’approvazione, rispettivamente della Direzione regionale del la-
voro o del Ministero del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti:
«è presentato, rispettivamente, alla Direzione regionale del lavoro o al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali».

1.5

Fasano

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente al comma 4 sopprimere le parole: «e dei piani in-
dividuali di ricollocazione professionale di cui al comma 3».
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1.7

La Relatrice

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di favorire la ricollocazione professionale dei lavora-
tori di età superiore a cinquanta anni, disoccupati per giustificati motivi
inerenti l’attività produttiva, l’organizzazione del lavoro ed il regolare fun-
zionamento aziendale e iscritti alle liste di mobilità e di collocamento da
più di un anno, le pubbliche amministrazioni provvedono, mediante l’in-
serimento di clausole sociali nei bandi di gara, all’affidamento di attività
e servizi mediante convenzioni con operatori economici a condizione che
la forza lavoro da essi occupata sia costituita, in misura non inferiore al 40
per cento, dai citati lavoratori».

1.10

Spadoni Urbani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Qualora nell’accordo di cui al comma 2 vengano previsti
esodi incentivati di lavoratori, ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 92
del 2012, si dovrà sottoporre l’accordo stesso all’INPS per la sua valuta-
zione».

1.0.1

La Relatrice

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Percorsi formativi)

Presso i centri per l’impiego e gli uffici di collocamento privati sono
istituite banche dati dedicate per i lavoratori di età superiore a cinquanta
anni, disoccupati a causa di processi di riduzione o trasformazione azien-
dale, e iscritti alle liste di mobilità e di collocamento da più di un anno,
finalizzate all’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro, nonché alla
divulgazione di percorsi formativi e di ricollocazione professionale dei la-
voratori medesimi. L’accesso alle banche dati è gratuito».
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Art. 2.

2.8

Mazzatorta

Al comma 1, sopprimere le parole: «integralmente finanziati dalle
imprese salvo accesso al cofinanziamento».

2.1

Carlino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2, è sostituito dal seguente:

«2. Ai fini dell’affidamento dei servizi di supporto alla ricolloca-
zione, le imprese possono avvalersi esclusivamente delle strutture pubbli-
che competenti, nonché dei seguenti operatori, a tal fine accreditati se-
condo le modalità di cui al comma 4:

a) agenzie del lavoro autorizzate a svolgere le attività di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276;

b) appositi soggetti giuridici costituiti ai sensi dell’articolo 13,
comma 7, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

c) altri soggetti giuridici misti appositamente costituiti, a condi-
zione che vi partecipi un operatore di cui alla lettera a);

d) appositi nuclei di dipendenti a tal fine costituiti, integrati da
esperti esterni tra i quali siano compresi operatori di cui alla lettera a)».

b) il comma 4, è sostituito dal seguente:

«4. I criteri per l’accreditamento delle strutture di cui al comma 2,
sono stabiliti, previa intesa sancita in sede di Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite
le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale, con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge».



3 ottobre 2012 11ª Commissione– 121 –

2.2

Fasano

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

2.3
Carlino

Al comma 2, lettera e), sopprimere le parole: «, mediante affida-
mento a titolo oneroso, secondo le modalità di cui al comma 4».

Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

2.9

Castro

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini dell’affidamento dei servizi di supporto alla ricolloca-
zione, le imprese possono avvalersi inoltre degli organismi paritetici, cosı̀
come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo
n. 81 del 2008, e delle loro articolazioni a livello territoriale. Qualora le
imprese si avvalgano di tali operatori, la ricollocazione professionale
deve avvenire secondo i criteri individuati dalle parti sociali nell’ambito
della contrattazione collettiva nazionale di settore, fermo restando quanto
previsto agli articoli 3 e 4 della presente legge».

2.4

Fasano

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «lettera a)».

2.5

Carlino

Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti: «, e co-
munque non inferiore al 70 per cento entro i primi 18 mesi».
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2.6

Carlino

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La per-
centuale di cui al precedente periodo non deve comunque essere inferiore
al 70 per cento entro i primi 18 mesi».

2.7

Carlino

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «in termini di tipolo-
gia e durata dei rapporti contrattuali», aggiungere le seguenti: «nonché del
rispetto delle competenze professionali del lavoratore e del precedente in-
quadramento,».

Art. 3.

3.1

Spadoni Urbani

Al comma 1, dopo le parole: «nella misura definita dagli stessi,» ag-

giungere le seguenti: «e comunque non inferiore al 50 per cento per due
anni a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge,».

Art. 4.

4.1

Fasano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le regioni intervengono in via sussidiaria, ai fini del finanzia-
mento dei servizi di supporto alla ricollocazione professionale».
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Art. 6.

6.1
Spadoni Urbani

Al comma 1 le parole: «di importo pari al 20 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di importo pari a 10 per cento».

6.2
Carlino

Sopprimere il comma 2.

6.3
Cristina De Luca, Ghedini, Treu, Castro, Spadoni Urbani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il lavoratore che rifiuti il servizio di supporto alla ricollocazione
professionale obbligatoriamente offerto ai sensi dell’articolo 1, ovvero non
accetti l’offerta di un lavoro rientrante nelle fattispecie di cui all’articolo
4, commi 41 e 42, della legge 28 giugno 2012, n. 92, decade dal diritto al
riconoscimento dei trattamenti di mobilità o di disoccupazione.»
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 207

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 8,40 alle ore 9,15

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE VOLONTARI

ITALIANI SANGUE – AVIS E DEL COORDINAMENTO INTERASSOCIATIVO VOLON-

TARI ITALIANI SANGUE – CIVIS E DELLA FEDERAZIONE ITALIANA ASSOCIAZIONI

DONATORI DI SANGUE – FIDAS

Sottocommissione per i pareri

52ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOSSON

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 14,50

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 5ª Commissione:

(3471) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2011, approvato dalla Camera dei deputati : parere favorevole;
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(3472) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2012, approvato dalla Camera dei deputati:

parere favorevole;

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connesso allegato: parere favorevole.

Plenaria

368ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOMASSINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla patologia diabetica in rapporto al Servizio sani-

tario nazionale ed alle connessioni con le malattie non trasmissibili: esame del docu-

mento conclusivo

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa il 2 agosto scorso.

La relatrice, senatrice BAIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), presenta
ed illustra lo schema di documento conclusivo – allegato al resoconto
della seduta – ripercorrendone le principali linee direttrici che, peraltro,
erano già state sintetizzate nella seduta del 18 settembre scorso. In tale
occasione il senatore Astore aveva avanzato alcune osservazioni relative
alla disparità esistente nelle regioni per quanto riguarda la legislazione
in materia di lotta al diabete. Tale spunto è stato in qualche modo ripreso
nel testo che ora è sottoposto al vaglio della Commissione con un apposito
capitolo che fotografa il quadro normativo nelle diverse regioni.
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Si è poi dato particolare peso alle conclusioni ed alle proposte ope-
rative – con particolare riguardo, ad esempio, all’ampliamento dei livelli
essenziali di assistenza – che avranno come destinatari il Parlamento – vi-
sto che, ad esempio, proprio in materia di LEA, è intervenuto il recente
decreto-legge n. 158 del 2012 – il Governo e le stesse regioni.

Il relatore, senatore DE LILLO (PdL), nel ringraziare il consulente
dell’indagine conoscitiva e, soprattutto, la senatrice Baio per l’impegno
profuso, ritiene che l’indagine conoscitiva offra una panoramica esauriente
della situazione riguardante il diabete, ponendo l’accento su limiti, criti-
cità, ma anche proposte ed azioni che sono indispensabili nel trattamento
di una malattia che rappresenta un esempio per tutte le patologie croniche.
La Commissione ha quindi svolto un lavoro esteso, arricchito da una mole
ragguardevole di documenti e di spunti provenienti dalle numerose audi-
zioni tenutesi, nella consapevolezza che uno degli aspetti principali è rap-
presentato dalla prevenzione, da sostenere sia attraverso un più corretto
stile di vita sia tramite il coinvolgimento delle strutture territoriali.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice GRANAIOLA (PD), nel ringraziare i relatori, reputa ne-
cessario focalizzare l’attenzione sull’attività formativa, che, oltre ad essere
rivolta ai medici pediatri ospedalieri, deve essere indirizzata a tutti i pe-
diatri affinché possa davvero svilupparsi una diagnosi precoce cosı̀ neces-
saria per contrastare il diabete di tipo I. Occorre poi sottolineare il ruolo
della sinergia tra tutti gli attori coinvolti nel contrasto a tale pandemia, per
superare la logica dei compartimenti stagni cosı̀ che medici di base, asso-
ciazioni dei familiari, pazienti e medici siano tutti uniti nel perseguire l’o-
biettivo di fronteggiare la patologia diabetica.

Il PRESIDENTE, nell’esprimere la propria soddisfazione per gli esiti
dell’indagine conoscitiva, ricorda che nel 2007 fu approvata un’apposita
risoluzione da parte delle Nazioni Unite che, per la prima volta, dichiarava
il diabete come una pandemia. Da allora, si sono attivati forum specifici,
studi, accordi di programma, comitati dei diritti dei malati ed un osserva-
torio nazionale: le risultanze dell’indagine conoscitiva, oggi portate all’at-
tenzione della Commissione, prendono certamente spunto da tutto il la-
voro fin qui raccolto, con il pregio di descrivere la patologia diabetica
sotto tutti i punti di vista, sia attraverso le criticità, sia attraverso anche
gli elementi positivi. Si fornisce cosı̀ uno scenario complessivo che coin-
volge diversi soggetti, dai pazienti ai medici, dall’industria fino ad arrivare
alla politica.

La senatrice CHIAROMONTE (PD), nell’unirsi ai ringraziamenti ri-
volti ai relatori, pone l’accento sul tema dell’equità, cosı̀ cruciale nell’am-
bito delle malattie croniche dove si registra una drammatica disparità so-
ciale nell’accesso alle cure, ai farmaci, all’assistenza ed alle stesse infor-
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mazioni. Si tratta di una disparità tanto più grave in ragione di una pato-
logia che richiede una costante continuità nelle cure. Esprime quindi l’au-
spicio che le risultanze dell’indagine conoscitiva consentano di superare le
profonde carenze presenti all’interno del Servizio sanitario nazionale sul
tema richiamato.

La senatrice BASSOLI (PD) dopo aver espresso il proprio ringrazia-
mento ai relatori, si sofferma sull’utilità dei registri, nazionale e regionali,
che è stata sottolineata anche nell’ambito di altre malattie: si tratta infatti
di strumenti necessari per impostare correttamente la cura ed il contrasto
della pandemia diabetica ma anche per favorire la prevenzione. Rispetto a
tale argomento, tuttavia ritiene da correggere la considerazione riportata
nella parte conclusiva del documento laddove si sostiene che per tali regi-
stri risulti infondato il problema della tutela della privacy in quanto già
risolto. Purtroppo, la realtà dimostra che tali problemi di privacy sono in-
vece sussistenti tanto da richiedere un intervento da parte di tutti gli attori
istituzionali affinché siano concordate le più idonee modalità di gestione
dei dati e delle informazioni. Ciò esige quindi che tale materia sia affron-
tata al più presto attraverso un’apposita regolamentazione ex lege.

Un ulteriore elemento da evidenziare è rappresentato dalla preven-
zione, soprattutto per quanto attiene l’obesità. Tuttavia, si registrano scarse
iniziative nell’Italia meridionale a riprova che le politiche sanitarie per po-
ter essere davvero efficaci, devono essere integrate trasversalmente a tutte
le altre politiche, a cominciare da quelle educative e scolastiche. Ad esem-
pio, il sostegno ai bambini malati di diabete deve essere realizzato attra-
verso specifiche iniziative sull’alimentazione, tramite accordi con gli uffici
scolastici e gli assessorati competenti, sul modello, ad esempio della To-
scana, affinché si possano attuare politiche mirate. Tali interventi, ad
esempio, potrebbero essere assai utili per uniformare l’attività delle mense
scolastiche, nell’ottica di curare la qualità e la quantità delle porzioni.

Segnala quindi che nell’ambito delle differenze sostanziali tra le di-
verse regioni per l’erogazione dei presidi diagnostici e terapeutici occorre
inserire anche la regione Lombardia tra quelle in cui sono emerse nume-
rose criticità. Infatti la Lombardia sta sperimentando un modello alterna-
tivo per le malattie croniche, modello che è impostato sulla privatizza-
zione dell’intervento e della presa in carico del paziente diabetico. A
suo avviso, si tratta però di un approccio rischioso in quanto affidato ad
un gestore privato, avente un budget predefinito, in primo luogo corrispo-
sto dalla Asl ma poi successivamente sostenuto da chi richiede l’assi-
stenza. Tale modello, pertanto, oltre a prevedere la privatizzazione del
tipo di assistenza comporta anche una privatizzazione delle relative spese.

Il senatore SACCOMANNO (PdL) dopo aver espresso il proprio ap-
prezzamento per il lavoro svolto dai relatori, condivide l’affermazione se-
condo la quale nell’Italia meridionale si riscontrano più problemi anche
nella lotta al diabete. Tale constatazione, pertanto, dovrebbe indurre a
chiedersi se le buone intenzioni possono poi effettivamente trovare una ri-
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sposta sui vari territori. Per tale ragione auspica un vero e proprio accordo
sulla salute in grado di configurare un modello di azione più ampio e glo-
bale, indispensabile per contrastare una patologia cronica e diffusa come il
diabete. È infatti imprescindibile una forte integrazione fra tutti i Dicasteri
interessati, bastando ad esempio citare il rapporto tra il Ministero della sa-
lute e quella della pubblica istruzione, in modo che si possa agire non solo
sull’attività delle mense scolastiche ma anche sugli stessi testi su cui stu-
diano i bambini.

Occorre poi a gire sulla revisione dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) affinché si crei una legislazione di percorso non frammentata tra
i vari centri di competenza. Il modello integrato contribuirebbe anche
ad una svolta culturale che, al di là delle attuali ristrettezze economiche,
si impone come necessario per poter raggiungere dei risultati concreti.

La senatrice BIANCONI (PdL), nell’associarsi ai ringraziamenti ri-
volti ai relatori, ritiene che il diabete rappresenti una vera e propria pan-
demia rispetto alla quale occorre la massima attenzione da parte del legi-
slatore. Uno degli strumenti più efficaci è rappresentato dai registri nazio-
nali e regionali, i quali assolvono anche al compito di allocare corretta-
mente le risorse finanziarie. Tuttavia, è sua convinzione che il Ministero
della salute, in collaborazione con l’istituto superiore di sanità e l’Age.-
Na.S., debba intervenire attraverso indicazioni perentorie verso le regioni,
ad esempio nell’ambito delle politiche scolastiche o nella promozione del-
l’attività fisica, la quale potrebbe essere promossa tramite sgravi fiscali
per le famiglie che iscrivono ragazzi diabetici nelle palestre. Analoga ri-
levanza deve essere associata anche alle politiche educative, incentivando
il maggior consumo di frutta e verdura nella consapevolezza che la pre-
venzione permette poi un risparmio dei costi sanitari e sociali.

Un aspetto particolare emerso nel corso dell’indagine conoscitiva è la
somministrazione dei farmaci per bambini diabetici all’interno delle
scuole perché in molti casi gli insegnanti rifiutano di assumersi le proprie
responsabilità verso quei bambini che necessitano di sostegno. Anche su
tale problema auspica l’intervento del Ministero della salute e del Mini-
stero della pubblica istruzione affinché venga finalmente perfezionato il
protocollo necessario per regolare tale tematica.

È auspicabile poi concentrare gli sforzi anche verso i medici di me-
dicina generale ed i pediatri che sono le sentinelle della prevenzione, in-
tercettando quei campanelli d’allarme rappresentati da fattori familiari o
da un improvviso aumento del peso. Bisogna poi superare le differenze
esistenti fra le regioni, anche attraverso misure che rendano più sostenibili
i costi tramite l’istituzione dei cosiddetti DRG di percorso.

Anche ad avviso del senatore BOSONE (PD) i DRG di percorso co-
stituirebbero uno strumento assai efficace in quanto per ogni malattia ver-
rebbe assegnato un apposito budget: ciò garantirebbe un miglior controllo
della spesa su tutto il territorio nazionale, creando un modello fondato
sulla maggiore responsabilizzazione nella gestione delle risorse.
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Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), nell’esprimere il pro-
prio plauso ai relatori, reputa che dalle risultanze dell’indagine conoscitiva
scaturisca il dato positivo del miglioramento della qualità complessiva
delle prestazioni per la lotta al diabete, ma anche il dato critico dell’au-
mento del numero dei pazienti. Analogamente di fronte ad un quadro nor-
mativo discreto si assiste anche ad un forte livello di non applicazione
delle stesso a livello regionale. Si prenda il caso della legge n. 38 del
2010 sulle cure palliative: si è trattato certo di una normativa moderna
e apprezzabile che, tuttavia, dopo due anni non risulta uniformemente at-
tuata all’interno del territorio nazionale.

Queste considerazioni inducono quindi ad auspicare che dall’indagine
conoscitiva possano scaturire oltre ad atti di indirizzo ed iniziative legisla-
tive, soprattutto un forte richiamo al dovere rivolto alle regioni, approfit-
tando non solo dell’occasione rappresentata dalla revisione dei LEA, ma
anche applicando quel meccanismo di premi e sanzioni introdotto nell’or-
dinamento dal decreto legislativo n. 149 del 2011.

La senatrice BIONDELLI (PD), nel ringraziare i relatori, dopo aver
sottolineato l’importanza dei registri, pone l’accento sulla prevenzione
del diabete soprattutto all’interno delle scuole, dove occorre sensibilizzare
dirigenti scolastici ed insegnanti. Inoltre, analoga attenzione va riservata
all’interno dei luoghi di lavoro evitando che le persone diabetiche siano
sottoposte a turni non compatibili con il percorso di cura che devono se-
guire. Inoltre va immaginato per gli stessi genitori un sistema di certifica-
zioni e permessi che impedisca loro di ricorrere sempre alla legge n. 104
del 1992 per aiutare i bambini diabetici. Infine, occorre intervenire anche
nelle procedure di rilascio della patente di guida poiché va sfatato il mito
che le persone diabetiche siano causa di incidenti stradali.

La senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI), nel reputare po-
sitivo il lavoro svolto nel corso dell’indagine conoscitiva, invita a consi-
derare il ruolo delle risorse finanziarie necessarie per attuare i condivisibili
interventi in materia di prevenzione. Appare poi utile permettere l’esen-
zione del ticket per le visite specialistiche, non solo strettamente attinenti
all’ambito diabetologico. Le stesse procedure per il rilascio della patente
di guida devono essere rese più semplici, alleggerendo i compiti cui
oggi sono chiamati i medici specialisti. Infine, ritiene che bisogna evitare
il ricorso alla legge n. 104 del 1992, ma anche evitare che alla persona
diabetica – che va considerata nella sua normalità – si possa applicare
una particolare organizzazione del lavoro.

Il senatore CALABRÒ (PdL) nell’unirsi agli apprezzamenti verso i
relatori, ritiene utile soffermarsi sul rapporto tra risorse finanziarie e assi-
stenza da destinare ai pazienti diabetici perché , ad esempio, i registri e le
misure di prevenzione richiedono fondi in un momento nel quale il quadro
complessivo di risorse da destinare al Servizio sanitario nazionale andrà
incontro ad una forte contrazione nei prossimi anni. Il problema della di-
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sponibilità delle risorse finanziarie è particolarmente avvertito nelle re-
gioni meridionali che si trovano a fronteggiare la riduzione delle unità
operative, la riduzione dei finanziamenti e dei posti letto, nonché il blocco
delle assunzioni. Del resto, prima ancora delle misure di carattere sanitario
occorre agire sulle cause del disagio socio-economico che soprattutto al
Sud sono all’origine di quella obesità soprattutto infantile, che favorisce
il diabete.

Più in generale, occorre che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito
non per numero ed età della popolazione, ma sulla base delle sue caratte-
ristiche in modo da correggere alcune distorsioni che vedono ad esempio
il Sud – che pure ha una popolazione più giovane rispetto al Nord – rice-
vere meno fondi. Se infatti si considerassero altri fattori, la Regione Cam-
pania beneficerebbe di maggiori risorse finanziarie per circa 250 milioni
di euro. Infine, si ravvisa la necessità di un maggiore controllo anche nella
destinazione dei fondi per la realizzazione di specifici progetti.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare chiusa la discussione, avverte che
nella seduta di domani i relatori svolgeranno l’intervento di replica, dando
risalto agli spunti e alle osservazioni che potranno essere recepiti nello
schema di documento conclusivo, con particolare riguardo al tema delle
criticità riscontrate in ambito regionale.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente TOMASSINI comunica che, nel corso dell’audizione in-
formale di rappresentanti dell’Associazione volontari italiani sangue –
AVIS e del Coordinamento interassociativo volontari italiani sangue – CI-
VIS e della Federazione italiana associazioni donatori di sangue – FIDAS,
tenutasi stamattina, dinanzi all’Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, è stata consegnata documentazione che sarà resa di-
sponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
Sono stati in particolare affrontati i temi dello stato d’attuazione della
legge n. 219 del 2005 e del percorso da seguire affinché entro il 31 dicem-
bre 2014 siano accreditate tutte le strutture trasfusionali. Di tali aspetti si
potrà tener conto nella predisposizione di un’apposita mozione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

375ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 8,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connessi allegati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del documento in titolo, sospeso nella seduta di
ieri.

Poiché non vi sono altri senatori che intendono intervenire, il presi-
dente D’ALÌ dichiara conclusa la discussione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 9, riprende alle ore 9,15.

Il presidente D’ALÌ, constatata l’assenza del numero legale necessa-
rio per iniziare la seduta in sede consultiva su atti del Governo, apprezzate
le circostanze, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 9,20.
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Plenaria

376ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 14,30.

Il presidente D’ALÌ sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 14,35, riprende alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
e connessi allegati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazione)

Riprende l’esame del documento in titolo, sospeso nella seduta anti-
meridiana.

Il relatore, senatore ALICATA (PdL), illustra i contenuti di una pro-
posta di parere favorevole con un’osservazione relativa alla necessità di
incrementare gli stanziamenti per le aree protette.

Previa verifica del numero legale, la Commissione conferisce man-
dato al relatore a redigere un parere favorevole con l’osservazione risul-
tante dal dibattito.

IN SEDE CONSULTIVA

(1193-1361-1437-B) Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi anche a sostegno della candidatura dell’Italia a manifestazioni sportive
di rilievo europeo o internazionale, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta del
12 settembre scorso.
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Il relatore, senatore ALICATA (PdL), propone di esprimere un parere
favorevole con osservazioni. La prima osservazione dovrebbe riguardare
l’opportunità di esplicitare il richiamo all’articolo 153 del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006, per l’individuazione dei criteri in base ai quali la
pubblica amministrazione identifica il soggetto proponente delle opere
pubbliche e dei parametri di riferimento del concetto di pubblica utilità
dell’opera. La seconda osservazione dovrebbe riferirsi alla definizione di
complesso multifunzionale, riportata al comma 1, lettera c), dell’articolo
2, per evidenziare l’indeterminatezza del riferimento, che include il com-
plesso di opere comprendente l’impianto sportivo insieme ad ogni altro in-
sediamento edilizio ritenuto necessario e inscindibile, purché congruo e
proporzionato ai fini del complessivo equilibrio economico e finanziario
della costruzione e gestione del complesso multifunzionale medesimo.
La terza osservazione dovrebbe valere a sottolineare l’opportunità di veri-
ficare la compatibilità con la normativa comunitaria in materia di appalti
della disposizione di cui all’articolo 3, comma 4, che prevede che, nel
caso in cui l’area su cui è programmata la realizzazione del nuovo im-
pianto sportivo o complesso multifunzionale sia di proprietà del comune,
una volta attribuita l’idonea destinazione urbanistica, l’autorità comunale
competente può trasferire a titolo oneroso al soggetto proponente la pro-
prietà dell’area, ovvero il diritto di superficie sulla stessa, tramite assegna-
zione diretta. L’ultima osservazione dovrebbe segnalare l’esigenza di pre-
vedere l’utilizzo di parte degli impianti sportivi anche da parte di società
sportive minori, almeno per quelle parti degli stessi impianti suscettibili di
tale impiego senza pregiudizio dell’ottimale fruizione nelle occasioni spor-
tive più rilevanti.

Il senatore DELLA SETA (PD) ribadisce la contrarietà del proprio
Gruppo al provvedimento in esame e fa presente di condividere il merito
delle osservazioni proposte dal relatore, ma di ritenere assolutamente indi-
spensabile che le stesse rivestano la forma della condizione.

Il senatore ORSI (PdL) osserva che la proposta illustrata dal relatore
costituisce il risultato di una mediazione tra le posizioni dei diversi Gruppi
e che il Gruppo del PdL ritiene opportuno esprimere un parere favorevole
con osservazioni.

Il senatore FERRANTE (PD) rileva che si potrebbe parlare di una
soluzione di mediazione soltanto nel caso in cui venisse deliberato un pa-
rere favorevole con condizioni, visto che il Gruppo PD è contrario al
provvedimento in esame.

Previa verifica del numero legale, la Commissione conferisce man-
dato al relatore a redigere un parere favorevole con le osservazioni risul-
tanti dal dibattito.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SANCIU (PdL) sottolinea l’opportunità di un rapido
esame da parte della Commissione dell’Atto di Governo n. 157, recante
la proposta di nomina del presidente dell’Ente parco de La Maddalena.

Il presidente D’ALÌ fa presente che, come si evince dall’ordine del
giorno e dal programma dei lavori, la Commissione è intenzionata ad esa-
minare tempestivamente l’Atto di Governo n. 157. Ovviamente tale esame
non può prescindere dalla rigorosa osservanza delle prescrizioni dettate dal
Regolamento, a cominciare da quelle relative alla presenza del numero le-
gale.

Constatata la mancanza del numero legale necessario per l’esame de-
gli Atti di Governo nn. 157 e 502, apprezzate le circostanze, toglie la se-
duta.

La seduta termina alle ore 15,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO LVII N. 5-BIS

E SUI CONNESSI ALLEGATI

«La Commissione territorio, ambiente, beni ambientali,

esaminati, per le parti di competenza, la Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2012 e i connessi Allegati I e II,

considerato che:

lo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per gli esercizi 2011-2013 ha registrato l’introduzione
del capitolo 1552, recante "Spese di natura obbligatoria per enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi" e che tale introduzione ha per-
messo di assicurare la copertura finanziaria delle sole spese di funziona-
mento delle aree protette;

nel caso delle aree marine protette, peraltro, le stesse dotazioni re-
lative alle spese di funzionamento hanno visto negli ultimi anni una con-
sistente diminuzione, con ripercussioni sulla stessa possibilità per tali aree
di adempiere ai propri compiti istituzionali;

esprime parere favorevole con la seguente osservazione:

appare necessario incrementare in misura adeguata gli stanziamenti
per le aree protette».
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE 1193-1361-1437-B

«La Commissione territorio, ambiente, beni ambientali, esaminato per
le parti di competenza il provvedimento in titolo, esprime parere favore-
vole con le seguenti osservazioni:

si ritiene opportuno esplicitare il richiamo all’articolo 153 del de-
creto legislativo n. 163 del 2006, per l’individuazione dei criteri in base ai
quali la pubblica amministrazione identifica il soggetto proponente delle
opere pubbliche e dei parametri di riferimento del concetto di pubblica
utilità dell’opera;

in merito alla definizione di complesso multifunzionale riportata al
comma 1, lettera c), dell’articolo 2, si osserva la indeterminatezza del ri-
ferimento, che include il complesso di opere comprendente l’impianto
sportivo insieme ad ogni altro insediamento edilizio ritenuto necessario
e inscindibile, purché congruo e proporzionato ai fini del complessivo
equilibrio economico e finanziario della costruzione e gestione del com-
plesso multifunzionale medesimo;

occorre verificare la compatibilità con la normativa comunitaria in
materia di appalti della disposizione di cui all’articolo 3, comma 4, che
prevede che, nel caso in cui l’area su cui è programmata la realizzazione
del nuovo impianto sportivo o complesso multifunzionale sia di proprietà
del comune, una volta attribuita l’idonea destinazione urbanistica, l’auto-
rità comunale competente può trasferire a titolo oneroso al soggetto pro-
ponente la proprietà dell’area, ovvero il diritto di superficie sulla stessa,
tramite assegnazione diretta;

si ritiene opportuno prevedere l’utilizzo di parte degli impianti
sportivi anche da parte di società sportive minori, almeno per quelle parti
degli stessi impianti suscettibili di tale impiego senza pregiudizio dell’ot-
timale fruizione nelle occasioni sportive più rilevanti».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

104ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 13,30 alle ore 13,45

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 10ª Commissione:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla gestione collettiva

dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali

per i diritti su opere musicali per l’uso online nel mercato interno (COM (2012) 372

definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi;

alla 13ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla prote-

zione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro com-

mercio (n. COM (2012) 403 definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,50.

IN SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e

orientato alla crescita

C. 5291 Governo

Parere alla VI Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL) relatore, riferisce sul testo in
esame, recante delega al governo ad adottare uno o più decreti legislativi
volti alla revisione del sistema fiscale. La proposta di riforma, rileva, in-
tende intervenire per correggere alcuni aspetti critici del sistema, per ren-
derlo più favorevole alla crescita e all’equità. Precisa che attraverso la ri-
forma del catasto degli immobili si intende correggere le sperequazioni in-
site nelle attuali rendite. Tra gli obiettivi delineati dal Governo, fa notare,
emerge la certezza del sistema tributario, da perseguire attraverso la defi-
nizione dell’abuso del diritto (articolo 5) e la revisione delle sanzioni pe-
nali e amministrative (articolo 8). Osserva che ai sensi dell’articolo 7 si
intende attuare una semplificazione sistematica dei regimi fiscali e degli
adempimenti «inutilmente complessi». Sottolinea che l’articolo 10 prevede
il miglior funzionamento del contenzioso attraverso lo snellimento dell’ar-
retrato e l’estensione della conciliazione giudiziale nonché il riordino della
riscossione delle entrate locali secondo criteri di certezza, efficienza ed ef-
ficacia, di competitività e di trasparenza. La riforma fiscale è anche orien-
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tata a proseguire il contrasto all’evasione e all’elusione nonché al riordino
dei fenomeni di erosione fiscale, ai sensi dell’articolo 4. A tal fine, so-
stiene, l’articolo 3 prevede misure volte a definire metodologie di stima
dell’evasione e di monitoraggio dei risultati della lotta all’evasione stessa,
mentre l’articolo 6 reca norme volte alla costruzione di un migliore rap-
porto tra fisco e contribuenti attraverso forme di comunicazione e coope-
razione rafforzata. L’articolo 9, riferisce, indica i principi e i criteri da
perseguire nell’introduzione di norme volte al rafforzamento dei controlli
fiscali; l’articolo 11 reca i principi e i criteri direttivi cui deve uniformarsi
il governo nell’introdurre norme per la ridefinizione dell’imposizione sui
redditi di impresa. Allo stesso tempo, segnala, la revisione del reddito
d’impresa è volta a migliorare la certezza e la stabilità del sistema fiscale.
Precisa che l’attuazione della delega in materia di IVA deve avvenire at-
traverso la semplificazione dei sistemi speciali e l’attuazione del regime
del gruppo IVA, ai sensi dell’articolo 13. Evidenzia che l’articolo 14
reca misure in materia di tassazione ambientale; l’articolo 15 reca la de-
lega al governo in materia di giochi pubblici; l’articolo 16 reca le norme
procedurali per l’emanazione dei decreti legislativi di attuazione della de-
lega mentre l’articolo 17 reca la norma di invarianza finanziaria.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) esprime perplessità sul ti-
tolo del disegno di legge, che ritiene illusorio ed improprio, nonché sul
termine di nove mesi fissato dall’articolo 1 per l’esercizio della delega,
che reputa incongruo considerati i brevi limiti temporali della legislatura
ed l’attuale contesto di profonda crisi economica che imporrebbe una
maggiore urgenza nell’attuazione del provvedimento. In relazione all’arti-
colo 3, relativo al sistema di controlli sulla fiscalità locale, ravvisa l’op-
portunità che siano attivate modalità di incentivi e forme di premialità
nei confronti della gestione della fiscalità di competenza degli enti locali.

Il deputato Mario PEPE (PD), pur rilevando che la materia oggetto
del provvedimento attiene prevalentemente alla competenza statale, so-
stiene l’esigenza di un maggiore coinvolgimento delle autonomie territo-
riali nel recupero del gettito fiscale, auspicando altresı̀ forme di compar-
tecipazione degli enti locali su quote del gettito medesimo.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), nel condividere le conside-
razioni svolte dal deputato Pepe, reputa altresı̀ opportuno rafforzare la col-
laborazione tra agenzia del territorio e amministrazioni comunali.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL) relatore, sulla base delle consi-
derazioni emerse nel corso del dibattito, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.
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Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche statali

Emendamenti al testo unificato C. 953 e abb.

Parere alla VII Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD) relatore, riferisce sugli
emendamenti in esame, approvati in linea di principio nell’ambito dell’e-
same in sede legislativa del testo unificato C. 953 ed abb. Segnala che il
testo unificato, su cui la Commissione si è già pronunciata il 27 marzo
2012, reca norme in materia di autogoverno delle istituzioni scolastiche
statali. Rileva che le proposte emendative prevedono, in particolare, mo-
difiche puntuali in ordine agli statuti delle istituzioni scolastiche, al consi-
glio dell’autonomia scolastica, alla rappresentanza eletta dai genitori e da-
gli studenti, al consiglio di classe, alla commissione di monitoraggio del
processo attuativo della proposta di legge ed allo svolgimento delle ele-
zioni del consiglio dell’autonomia. Precisa che l’articolo aggiuntivo
12.02 del relatore stabilisce che sono fatte salve le competenze delle re-
gioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano,
che provvedono alle finalità della legge in conformità ai propri statuti spe-
ciali e alle relative norme di attuazione.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-

PLI-PSI) esprimendo apprezzamento per i contenuti dell’articolo aggiun-
tivo 12.02, preannuncia il proprio voto favorevole sulla proposta di parere
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

Disposizioni per l’Agenda digitale

Nuovo testo unificato C. 4891 e C. 5093

Parere alla IX Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione e osservazione)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Il senatore Maurizio SAIA (CN:GS-SI-PID-IB) relatore, riferisce sul
testo in esame, in materia di definizione dell’Agenda digitale nazionale.
Rileva che l’articolo 1 reca le definizioni rilevanti ai fini della disciplina
prevista dal testo; l’articolo 2 prevede che il Governo presenti, ogni due
anni, un disegno di legge per l’incentivo e lo sviluppo dei servizi digitali
ed una relazione annuale sulla materia oggetto della presente legge, men-
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tre gli articoli 3, 4 e 4-bis recano agevolazioni fiscali e semplificazioni
amministrative per lo sviluppo delle infrastrutture di rete e per la maggior
diffusione delle comunicazioni elettroniche. L’articolo 5, osserva, concede
un contributo ai nuclei familiari per la rottamazione di computer e per la
connessione alla rete internet, mentre l’articolo 5-bis prevede una detra-
zione di imposta in favore dei titolari di esercizi commerciali che si do-
tano di terminali POS. Rileva che l’articolo 6 prevede la realizzazione
di iniziative per favorire l’alfabetizzazione informatica dei cittadini, men-
tre l’articolo 7 dispone che sia effettuata ogni anno almeno una campagna
di comunicazione istituzionale per la promozione delle potenzialità dell’e-
conomia digitale. Sottolinea che l’articolo 8 prevede campagne informa-
tive aventi ad oggetto l’illiceità delle violazioni al diritto d’autore; l’arti-
colo 8-bis dichiara scorretta la pratica commerciale di imporre sovrap-
prezzi non giustificati; gli articoli da 9 a 12 recano disposizioni per il so-
stegno delle start-up innovative. Sottolinea che l’articolo 13 estende l’ap-
plicazione e incrementa la quota ammessa in deduzione come aiuto alla
crescita economica (ACE) in favore delle start-up innovative. Ulteriori
agevolazioni, osserva, sono previste dagli articoli 14, 15 e 16 in materia
di supporto dell’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, remunerazione del lavoro con quote
della società e istituzioni di aree a condizioni agevolate. Precisa che l’ar-
ticolo 17 istituisce un fondo rotativo presso il Ministero dello sviluppo
economico per il finanziamento di promozione e formazione di nuova im-
prenditorialità. Evidenzia che gli articoli da 18 a 24 prevedono misure fi-
scali e di semplificazione a sostegno delle start-up innovative. Evidenzia
che l’articolo 25 stabilisce che l’accessibilità è principio fondamentale del
Piano triennale per la digitalizzazione della PA e demanda ad un decreto
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione la defi-
nizione degli interventi per la realizzazione dell’inclusione digitale ed il
relativo monitoraggio. Rileva che l’articolo 26 introduce misure per mi-
gliorare l’accessibilità ai sistemi informativi e telematici della pubblica
amministrazione per le categorie deboli e svantaggiate. L’articolo 27, fa
notare, obbliga gli editori al deposito legale del materiale didattico e for-
mativo utilizzato nelle scuole di ogni ordine e grado, nella versione digi-
tale accessibile agli alunni disabili. Riferisce che l’articolo 28 prevede che
le pubbliche amministrazioni promuovano il software libero nello svolgi-
mento delle proprie attività istituzionali; l’articolo 28-bis stabilisce che
tutte le pubbliche amministrazioni rendano disponibile l’accesso persona-
lizzato ai propri servizi in modalità digitale entro il 31 gennaio 2015. Os-
serva che l’articolo 29 statuisce in tema di riservatezza dei dati personali
dei cittadini; l’articolo 30 stabilisce che l’UNEP (Ufficio notificazioni e
protesti) del Ministero della giustizia dovrà effettuare le notificazioni degli
atti richiesti dagli uffici giudiziari solo per via telematica; l’articolo 31 è
volto alla diffusione delle tecnologie digitali nella sanità.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD) ritiene necessario potenziare
ulteriormente la concertazione tra lo Stato e le regioni in materia sanitaria,
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con particolare riferimento al sistema di raccolta dati che devono poter es-
sere confrontati a livello nazionale.

Il deputato Mario PEPE (PD) rileva che la collaborazione tra Stato e
regioni debba avvenire soprattutto in relazione al comparto della sanità e
sicurezza digitale, con riferimento anche alle azioni di profilassi a tutela
dei lavoratori e degli operatori.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) sostiene l’opportunità che
tutte le attività della pubblica amministrazione siano maggiormente orien-
tate al sistema digitale. In relazione all’articolo 16 del testo, avanza rilievi
critici sulla previsione che le aree agevolate di premialità ivi regolate ri-
guardino i soli comuni capoluoghi di provincia.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL), nel condividere l’intervento
della senatrice Bassoli, fa notare che l’attuazione del sistema digitale nel-
l’ambito delle pubbliche amministrazioni, con specifico riferimento al set-
tore sanitario, impone efficaci e maggiori forme di collaborazione e con-
certazione tra Stato e regioni.

Il senatore Maurizio SAIA (CN:GS-SI-PID-IB), relatore, nel condivi-
dere l’osservazione formulata dalla senatrice Bassoli, dichiara di ritenere
anch’egli inopportuna l’esclusione dei comuni che non sono capoluogo
di provincia dalle previsioni di cui all’articolo 16, comma 2. Formula,
quindi, una proposta di parere favorevole con condizione e osservazione
(vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina

dell’attività di autoriparazione

S. 3408, approvato dalla Camera

Parere alla 8ª Commissione del Senato

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL) relatore, riferisce sul testo in
esame, approvato dalla Camera, diretto a modificare le tipologie nelle
quali si distingue l’attività di autoriparazione, accorpando in una nuova
categoria, denominata meccatronica, le attuali categorie di meccanica e
motoristica e di elettrauto. Segnala che la Commissione ha espresso parere
alla IX Commissione della Camera, sul provvedimento in esame, in data
15 marzo 2012. Riferisce che l’articolo 1 novella l’articolo 1, comma 3,
della legge n. 122 del 1992, il quale distingue le tipologie di attività nelle
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quali si articola l’attività di autoriparazione. Secondo la relazione illustra-
tiva, precisa, l’evoluzione tecnologica dei veicoli ha determinato un intrec-
cio progressivo tra funzionamento del motore e delle parti meccaniche e
funzionamento degli impianti e delle dotazioni elettriche degli autoveicoli;
verrebbe quindi meno la possibilità di tenere separate, se non per inter-
venti marginali, l’attività meccanico-motorista da quella di elettrauto. Evi-
denzia che l’articolo 2, inserito nel corso dell’esame alla Camera, dispone
che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i programmi e le
modalità di svolgimento dei corsi regionali alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, previa definizione di livelli minimi comuni, mediante accordo sti-
pulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Fa notare che l’ar-
ticolo 3 detta norme transitorie per consentire alle imprese di autoripara-
zione di adeguarsi alla riforma introdotta dalla presente proposta di legge.
Per un periodo di cinque anni dalla data di entrata in vigore della legge in
esame, osserva, le imprese che sono state abilitate, prima della suddetta
data, allo svolgimento delle attività accorpate (meccanica e motoristica
ed elettrauto) possono proseguire lo svolgimento delle medesime attività.
Chiarisce che allo scadere dei cinque anni tali imprese dovranno assumere
la nuova denominazione di meccatronica e dovranno dotarsi dei necessari
requisiti. Osserva che il comma 4 stabilisce che fino all’adozione delle di-
sposizioni regionali di attuazione dell’articolo 2, continuano ad applicarsi i
programmi e le modalità di svolgimento dei corsi regionali. Segnala che il
menzionato parere della Commissione del 15 marzo scorso recava l’osser-
vazione secondo cui si sarebbe stato opportuno prevedere un coinvolgi-
mento delle regioni in ordine ai profili relativi all’attuazione della norma
transitoria ed alla verifica dei requisiti richiesti per l’esercizio delle attività
ivi richiamate. Precisa che le previsioni inserite nel corso dell’esame alla
Camera recepiscono tale osservazione.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato 1

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più
equo, trasparente e orientato alla crescita (C. 5291 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
C.5291 «Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più
equo, trasparente e orientato alla crescita»;

considerato che il provvedimento reca norme riconducibili alla ma-
teria «sistema tributario e contabile dello Stato», che, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, è assegnata alla com-
petenza esclusiva dello Stato, come pure la perequazione delle risorse fi-
nanziarie;

evidenziato ch le Regioni, ai sensi del terzo comma dell’articolo
117 della Costituzione, hanno potestà legislativa concorrente in materia
di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario e, ai sensi
dell’articolo 119, di tributi regionali e locali, nell’ambito dei principi sta-
biliti dalla legge statale di coordinamento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, al-
l’articolo 16 relativo alla procedura di adozione dei decreti legislativi de-
legati di cui all’articolo 1, che gli schemi dei predetti decreti legislativi
siano sottoposti al parere della Conferenza Stato – Regioni, per i profili
in cui assumono rilievo le competenze delle autonomie territoriali;

b) valuti la Commissione di merito, all’articolo 2, comma 2, lettera
b), l’opportunità di prevedere che siano assicurate specifiche e puntuali
modalità di collaborazione tra l’Agenzia del territorio ed i comuni;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di stabilire forme
di compartecipazione degli enti locali nella procedura di recupero del get-
tito fiscale, con la previsione che una parte del gettito recuperato con la
collaborazione delle amministrazioni comunali possa rimanere nella dispo-
nibilità delle medesime amministrazioni.
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Allegato 2

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche statali
(emendamenti al testo unificato C. 953 e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminati, per i profili di propria competenza gli emendamenti
1.15, 1.16, 1.17 e 1.18 del relatore, 2.2 Zazzera, 2.4, 3.12, 3.13, 3.11,
3.14, 3.15 (nuova formulazione), 4.16 (nuova formulazione), 4.21, 5.3,
6.4, 6.5 (nuova formulazione), 6.6, 7.3, 8.3, 9.4, 10.4, 10.5, 11.8 del rela-
tore, gli articoli aggiuntivi 11.01 e 12.02 del relatore, l’emendamento 13.1
del relatore, approvati in linea di principio dalla VII Commissione della
Camera nell’ambito dell’esame in sede legislativa del testo unificato delle
proposte di legge C. 953 ed abb., recante norme per l’autogoverno delle
istituzioni scolastiche statali, su cui la Commissione ha espresso parere
in data 27 marzo 2012;

rilevato in particolare l’articolo aggiuntivo 12.02 del relatore, per il
quale sono fatte salve le competenze delle regioni a Statuto speciale e
delle province autonome di Trento e Bolzano che provvedono alle finalità
del provvedimento in conformità ai propri Statuti speciali e alle relative
norme di attuazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Disposizioni per l’Agenda digitale
(nuovo testo unificato C. 4891 e C. 5093)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato
della proposta di legge C.4891 e abb., in corso di esame presso la IX
Commissione della Camera, recante disposizioni per l’Agenda digitale;

evidenziato che il provvedimento si colloca nell’ambito delle ma-
terie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione,
afferenti al coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e locale e demandate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che l’articolo 28-bis, relativo all’obbligo per la pub-
blica amministrazione di fornire ai cittadini l’accesso personalizzato ai
propri servizi in modalità digitale, dispone che, ai fini della richiesta e for-
nitura di servizi digitali, le disposizioni da esso recate costituiscano prin-
cipi fondamentali cui si devono conformare regioni e province autonome
nell’esercizio delle proprie competenze normative;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano previste, con riferimento all’articolo 31 sulla sanità digitale,
specifiche modalità di concertazione tra lo Stato e le Regioni in ordine al-
l’attuazione delle previsioni ivi richiamate;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
l’articolo 16, comma 2, possa essere applicato, qualora ne sussistano le
condizioni, anche a comuni diversi da quelli capoluogo di provincia.
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Allegato 4

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente
la disciplina dell’attività di autoriparazione

S. 3408, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo del disegno
di legge S. 3408, approvato dalla Camera ed in corso di esame presso la 9ª
Commissione del Senato, recante modifica all’articolo 1 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, concernente la disciplina dell’attività di autoripara-
zione, su cui la commissione ha espresso parere alla IX Commissione
della Camera in data 15 marzo 2012;

rilevato che la disciplina dell’attività di autoriparazione recata dalla
proposta di legge in esame appare finalizzata prevalentemente alla sicu-
rezza della circolazione stradale e sembra quindi afferire alla materia «si-
curezza», di competenza statale esclusiva ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera h), della Costituzione;

preso atto delle previsioni di cui all’articolo 2 ed all’articolo 3,
comma 4, volte ad assicurare un coinvolgimento delle regioni in ordine
ai profili relativi all’attuazione della norma transitoria ed alla verifica
dei requisiti richiesti per l’esercizio delle attività ivi richiamate, che rece-
piscono le osservazioni formulate dalla Commissione nel menzionato pa-
rere del 15 marzo 2012;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del presidente
Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,40.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Elsa Fornero, su un nuovo

modello di governance dell’Inps e sull’incorporazione dell’Inpdap

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce quindi il tema all’ordine del
giorno.

Elsa FORNERO, ministro del lavoro e delle politiche sociali, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, a più riprese, per porre domande e formulare osserva-
zioni, il senatore Elio LANNUTTI (IdV), i deputati Giulio SANTAGATA
(PD), Carmen MOTTA (PD), Giuliano CAZZOLA (PdL), il senatore
Adriano MUSI (PD), i deputati Giorgio JANNONE, presidente Matteo
BRAGANTINI (LNP), Nedo Lorenzo POLI (UdC).

Elsa FORNERO, ministro del lavoro e delle politiche sociali, replica
ai quesiti posti fornendo ulteriori elementi di valutazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare il Ministro
per la sua partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 14,05.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Audizione dell’onorevole Alfonso Pecoraro Scanio in qualità di ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio pro tempore

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione dell’onorevole Alfonso Pecoraro
Scanio in qualità di ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
pro tempore.

Alfonso PECORARO SCANIO, ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio pro tempore, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, nonché i senatori Daniela
MAZZUCONI (PD) e Gianpiero DE TONI (IdV).

Alfonso PECORARO SCANIO, ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio pro tempore, risponde ai quesiti posti.
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Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia l’onorevole
Pecoraro Scanio per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, comunica che l’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti di gruppo, nel corso della riu-
nione odierna ha stabilito che la missione a Caserta, già prevista per lo
scorso mese di luglio, avrà luogo dall’8 all’11 ottobre 2012. È stato inoltre
previsto che abbia luogo una missione a Rimini dall’8 al 10 novembre
2012 e una missione di studio a Bruxelles e a Lione dal 3 al 7 dicembre,
nell’ambito dell’approfondimento sul traffico transfrontaliero dei rifiuti.

Comunica inoltre che, sempre nella riunione odierna, l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti di gruppo, ha stabilito che la Com-
missione si avvalga della consulenza a tempo parziale e a titolo gratuito
del dottor Lorenzo Palmerini.

Comunica infine che, con lettera del 20 settembre 2012, l’ing. Angelo
Fuschini ha presentato le dimissioni dall’incarico di consulente e che è al-
tresı̀ pervenuta alla presidenza la comunicazione della sostituzione del ca-
pitano di vascello (CP) Vittorio Alessandro, cessato dal servizio perma-
nente effettivo, con il capitano di vascello (CP) Aurelio Caligiore, quale
ufficiale di collegamento tra la Commissione e il Corpo delle capitanerie
di porto – Guardia costiera.

La seduta termina alle ore 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del presidente
Enrico LA LOGGIA

La seduta inizia alle ore 14,45.

AUDIZIONI

Audizione del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all’arti-

colo 3, comma 4, della legge n. 42 del 2009, sulla determinazione dei costi e fabbisogni

standard e sulle misure di revisione della spesa relative alle autonomie territoriali

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento della Commissione e conclusione)

Enrico LA LOGGIA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.
Introduce quindi l’audizione.

Graziano DELRIO, presidente dell’Associazione nazionale comuni
italiani (ANCI), e Antonio ROSATI, assessore alle politiche finanziarie

e di bilancio della Provincia di Roma, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni il presidente En-
rico LA LOGGIA e il senatore Walter VITALI (PD).

Graziano DELRIO, presidente dell’Associazione nazionale comuni
italiani (ANCI) fornisce ulteriori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringrazia gli intervenuti per le rela-
zioni svolte e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 15,30 alle ore 15,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

87ª Seduta

Presidenza del Presidente

COSTA

Interviene, in teleconferenza, il Caporal maggiore capo dell’Esercito

italiano in congedo, Erasmo Savino, accompagnato dall’avvocato Giorgio

Carta e dall’avvocato Giuseppe Piscitelli.

Assistono alla seduta, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del Regolamento

interno, i collaboratori della Commissione, dottor Antonio Onnis, dottor
Armando Benedetti e il tenente colonnello Carlo Calcagni.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto il resoconto stenografico
della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’articolo 13, comma 3
del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.

Audizione del Caporal maggiore capo dell’Esercito italiano in congedo, Erasmo

Savino

Il PRESIDENTE rivolge un cordiale saluto al signor Erasmo Savino,
Caporal maggiore capo dell’Esercito, in congedo. Ricorda quindi che con
lettera del 25 settembre, il signor Savino ha chiesto di essere ascoltato
dalla Commissione per esporre la sua vicenda, e di essere altresı̀ accom-
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pagnato dai suoi legali, avvocato Giorgio Carta e avvocato Giuseppe Pi-
scitelli, che sono presenti in aula e ai quali porge il benvenuto.

L’odierna audizione si svolge in teleconferenza, in considerazione
delle particolari contingenze che impediscono al signor Savino di essere
presente di persona. Pertanto, gli esprime la sua personale solidarietà e
quella di tutta la Commissione.

Il signor SAVINO, dopo aver ringraziato il Presidente e la Commis-
sione tutta per l’opportunità offertagli, ricorda preliminarmente di essere
stato posto in congedo per malattia il 13 marzo 2012, essendosi arruolato
come volontario in ferma breve nel 1998. Inviato a Pordenone, come
prima destinazione, il signor Savino fa presente di aver preso successiva-
mente parte quale «operatore di attrezzature speciali del genio» alle mis-
sioni Joint Guardian, dall’11 settembre 1999 al 23 febbraio 2000, e Con-
sistent Effort, dal 23 febbraio al 22 giugno 2001, nel teatro operativo del
Kosovo. Nell’assolvimento del suo incarico, il signor Savino si è occupato
di installazione e manutenzione di impianti idraulici e termici, sia all’in-
terno che all’esterno delle infrastrutture presenti sul luogo, trovandosi
nella condizione di effettuare scavi e trafori su differenti tipologie di ter-
reni risultati poi contaminati, al fine di riparare tubazioni o impianti dan-
neggiati. Tale attività è stata svolta in assenza di qualsiasi precauzione e
l’Amministrazione ha omesso di fornire dispositivi individuali di prote-
zione e non ha dato informazioni sui rischi possibili per la salute a cui
andava incontro chi si fosse trovato ad operare in quel particolare territo-
rio.

Infatti – prosegue il signor Savino – l’ambiente bellico nel quale ha
operato è stato contaminato dall’uranio impoverito proveniente da proiet-
tili e bombe utilizzate dalle forze NATO: le aree del Kosovo nelle quali è
stato impiegato sono state solo parzialmente bonificate dai residui di
bombe ed altro materiale esplodente, usati in occasione dei bombarda-
menti nell’area balcanica. Proprio in quel periodo, nell’adempimento del
proprio dovere, si è trovato in prossimità di residui di bombe, oltreché
di crateri e voragini provocate nel terreno da deflagrazioni ed in tali con-
dizioni è stata inevitabile l’inalazione inconsapevole di polveri sottili e vo-
latili prodotte dal’impatto dei proiettili all’uranio impoverito sui bersagli
nonché il contatto con sostanze tossiche. A tali precedenti, afferma quindi
il signor Savino, è riconducibile la grave infermità da cui è stato colpito
dopo il suo rientro in Patria: il 14 settembre 2010 gli è stato infatti riscon-
trato un melanoma nodulare ulcerato plantare al primo dito del piede sini-
stro – una parte del corpo che è stata con tutta evidenza particolarmente
esposta al contatto con il terreno inquinato – e il 12 ottobre dello stesso
anno gli sono state altresı̀ diagnosticate le metastasi che, come accade
in questo tipo di patologia, attaccano tutto l’organismo.

Proseguendo nella sua esposizione, il signor Savino ricorda altresı̀ di
essere stato sottoposto, in prossimità della partenza per le missioni nei
Balcani, a cicli vaccinali intensi e ravvicinati nel tempo, i cui effetti, se-
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condo la letteratura scientifica internazionale, possono concorrere a deter-
minare un rischio per la salute.

Tali essendo le circostanze di fatto, il signor Savino, il 16 dicembre
2010, ha chiesto all’Amministrazione che fosse riconosciuta la dipendenza
da cause di servizio della patologia di cui è affetto, e il 7 gennaio dello
stesso anno ha formalmente chiesto la concessione dei benefici previsti
per le vittime del dovere e per i soggetti equiparati.

L’inerzia dell’Amministrazione della difesa, che ad oggi non ha adot-
tato alcun provvedimento definitivo in relazione alle istanze presentate, lo
ha indotto ad esperire i rimedi giurisdizionali, sui quali, ove il Presidente
della Commissione consenta, potranno fornire delucidazioni l’avvocato
Carta e l’avvocato Piscitelli. Il Comitato di verifica per le cause di servi-
zio, nel frattempo, ha espresso parere contrario in ordine all’accoglimento
delle richieste avanzate, eccependo l’assenza di fattori specifici potenzial-
mente idonei a dare luogo ad una genesi neoplastica e la non sussistenza
di condizioni ambientali ed operative eccezionali e di fatti di servizio tali
da esporre a maggiori disagi o fatiche, in rapporto alle ordinarie condi-
zioni di svolgimento dei compiti di istituto, e da porsi quindi quale causa
ovvero concausa efficiente e determinante dell’infermità.

Il signor Savino esprime l’avviso che il parere del Comitato sia vi-
ziato da incoerenza, illogicità e da carenza di motivazione, osservando
che il servizio prestato in territori in cui è stata accertata la contamina-
zione da uranio impoverito non può essere considerato alla stregua di
un’attività ordinaria; un’altra circostanza, non priva di significato – quan-
tomeno statistico – riguarda i numerosi altri militari che, avendo operato
nel medesimo periodo, nello stesso teatro del Kosovo, hanno poi contratto
infermità simili o identiche a quella da cui è affetto. È pertanto auspica-
bile che l’autorità competente disponga un’integrazione dell’istruttoria
svolta, chiedendo al Comitato di verifica di esprimere un nuovo parere
sulle circostanze finora illustrate, anche prendendo in considerazione il
ruolo che, nell’eziopatogenesi del quadro morboso descritto, possono
avere avuto i cicli vaccinali intensi e ravvicinati cui si è fatto riferimento.
Inoltre, prosegue il signor Savino, il diniego espresso dal Comitato di ve-
rifica per le cause di servizio con riferimento alla sua vicenda, risulta in
contraddizione con l’opposto avviso espresso dal medesimo organo in altri
giudizi, nei quali sono state riconosciute dipendenti da cause di servizio
patologie del tutto simili se non identiche alla sua, contratte da militari
che hanno preso parte alla missione in Kosovo.

Nel concludere la sua esposizione, il signor Savino fa presente che,
secondo il costume militare, egli sta proseguendo una duplice battaglia,
contro la patologia da cui è affetto e per la quale si sta sottoponendo a
cicli di chemioterapia, e per poter esercitare i diritti che la legge gli rico-
nosce.

La senatrice GRANAIOLA (PD) esprime il proprio vivo rincresci-
mento per le condizioni del signor Savino, al quale esprime la sua solida-
rietà. Chiede quindi, con riferimento alla mancata presa in considerazione
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da parte del Comitato di verifica per le cause di servizio dei cicli vaccinali
intensi e ravvicinati di cui si è parlato nell’illustrazione introduttiva, se
egli sia in possesso del libretto vaccinale e, in tal caso, se è disposto a
trasmetterlo alla Commissione.

Il senatore FERRANTE (PD) chiede se la sede della prima destina-
zione, a Pordenone, sia stata il Poligono di tiro «La Comina» insediato
nella zona, presso il comando della brigata «Ariete».

Il senatore CAFORIO (IdV) chiede chiarimenti sulla richiesta di rico-
noscimento della causa di servizio in relazione alla patologia contratta.

Il senatore SCANU (PD) chiede al signor Savino se ricorda di avere
firmato, prima di sottoporsi alle vaccinazioni, qualche dichiarazione ri-
guardante gli eventuali rischi derivanti da tale trattamento ovvero dalla
mancanza di esso.

Il signor SAVINO risponde ai quesiti, assicurando la senatrice Gra-
naiola che il libretto vaccinale personale sarà trasmesso alla Commissione
per il tramite del suo legale. Al senatore Ferrante fa presente di essersi
recato al Poligono di tiro di Pordenone solo per esercitazioni, essendo
stato assegnato ad altro reparto, mentre con riferimento alla domanda
del senatore Caforio, ribadisce di essere in attesa della deliberazione defi-
nitiva dell’Amministrazione della difesa, anche per quanto riguarda i be-
nefici richiesti, essendogli attualmente noto solo il parere del Comitato
di verifica per le cause di servizio. Risponde quindi al senatore Scanu pre-
cisando di essere stato sottoposto ai cicli di vaccinazione senza ricevere
informazioni preliminari o sottoscrivere il consenso informato.

Il PRESIDENTE invita quindi l’avvocato Carta a fornire chiarimenti
circa il procedimento legale cui ha fatto riferimento il signor Savino nella
sua esposizione introduttiva.

Su richiesta dell’avvocato CARTA, il PRESIDENTE dà quindi la pa-
rola all’avvocato PISCITELLI, il quale fa presente che a fronte dell’i-
stanza, da parte del signor Savino, di riconoscimento della dipendenza
della patologia contratta da causa di servizio, del dicembre 2010, e della
successiva istanza per la concessione dei benefici previsti per le vittime
del dovere, del gennaio 2011, l’Amministrazione della difesa è rimasta
inerte e, per tale omissione, è stato proposto ricorso al TAR, affinché si
provvedesse nei termini previsti dalla legge. Successivamente al ricorso,
l’Amministrazione ha interpellato il Comitato di verifica per le cause di
servizio, che si è espresso nel senso indicato. Sono state presentate le con-
seguenti controdeduzioni e si è in attesa del provvedimento definitivo,
nella consapevolezza che l’accertamento della causa di servizio è il pre-
supposto per la successiva attribuzione dei benefici previsti per le vittime
del dovere.
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L’avvocato CARTA osserva preliminarmente che il caso illustrato dal

signor Savino non è isolato, poiché sono numerosi i militari che contrag-
gono gravi patologie per cause che ancora è difficile focalizzare. È però
indiscutibile che il personale militare è composto in larga misura da gio-

vani selezionati per condizioni fisiche e di salute superiore alla media
della popolazione nella stessa fascia di eta; al tempo stesso, il personale
militare è soggetto a patologie come i linfomi in misura superiore a quella

che sarebbe logico attendersi. Per comprendere la posizione dell’Ammini-
strazione della difesa su questo punto, può essere istruttivo leggere la re-

cente risposta all’interrogazione dell’onorevole Di Pietro e dell’onorevole
Borghesi sui temi in discussione. Colpisce infatti la ripetizione meccanica
e burocratica degli argomenti riproposti nelle memorie difensive dell’Am-

ministrazione stessa.

Rappresentando il signor Savino – prosegue l’avvocato Carta – è

stata contestata anche la fondatezza dell’obbligo di sottoporsi a vaccina-
zioni: è nota alla Commissione la vicenda del maresciallo Sanna, ascoltato

alcuni mesi or sono, sottoposto a procedimento penale per insubordina-
zione in seguito al rifiuto a sottoscrivere il consenso informato prima di
sottoporsi a vaccinazioni.

In questo campo, la Commissione ha svolto un prezioso e assiduo la-
voro di ricerca, che contrasta con la disinformazione che caratterizza in-

vece l’ambiente militare. La sottoscrizione del consenso informato per
le vaccinazioni è spesso condizionata dal rapporto gerarchico tra il medico
militare e il paziente e dal timore di quest’ultimo di essere sanzionato pe-

nalmente per disobbedienza a quello che nella realtà delle Forze Armate è
un ordine al quale si deve sottostare, mentre in ambito civile ognuno può

valutare il rischio e in base a tale valutazione rifiutare un trattamento sa-
nitario. Occorre altresı̀ precisare che oggetto dell’ordine non è la vaccina-
zione bensı̀ la sottoscrizione del consenso informato; ciò desta ulteriori

perplessità, poiché l’informazione spesso è carente e lo stesso Ministero
della difesa, finanziando uno specifico progetto di ricerca sulla tossicità
dei vaccini, ha implicitamente ammesso che è lecito nutrire quanto

meno un dubbio in materia. Per tale motivo, l’avvocato Carta ritiene ne-
cessario ripristinare in ambito militare l’efficacia del principio costituzio-

nale per cui nessuno può essere sottoposto ad un trattamento sanitario con-
tro la sua volontà. Inoltre, occorre considerare anche che i militari inviati
in missione sono in servizio con contratti a termine, una posizione contrat-

tuale di debolezza che di fatto li obbliga ad accettare un trattamento sani-
tario indesiderato, nella consapevolezza che un eventuale rifiuto potrebbe
avere effetti anche sul giudizio caratteristico dal quale dipende la valuta-

zione positiva, presupposto, a sua volta, della stabilizzazione del rapporto
di lavoro.

Infine, l’avvocato Carta ricorda che la procedura per l’accertamento
della dipendenza di una patologia da causa di servizio dovrebbe durare

in tutto nove mesi mentre, soprattutto nei casi in cui non vengono attivate
le necessarie tutele giudiziarie, può protrarsi fino a cinque anni.
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Il signor SAVINO precisa di essere stato obbligato a sottoporsi alle
vaccinazioni, senza alcuna informazione, malgrado le richieste in tal
senso, poiché in caso contrario non gli sarebbe stata consentita la parteci-
pazione alla missione all’estero.

Il PRESIDENTE, con riferimento alle osservazioni da ultimo formu-
late dall’avvocato Carta, ricorda che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi politici, nel definire le linee guida della Rela-
zione conclusiva, ha già deciso di includervi anche l’affermazione del
principio per cui il rifiuto di un militare di sottoporsi a vaccinazioni, an-
che nella forma del diniego al consenso informato, deve essere considerato
legittimo – essendo direttamente applicabile l’articolo 32 della Costitu-
zione – e pertanto non sanzionabile in sede disciplinare o in sede penale.

Avverte inoltre la Commissione che, per quanto riguarda i temi rela-
tivi alla valutazione della dipendenza di talune patologie da causa di ser-
vizio, egli, dando seguito a quanto deciso dall’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi politici, ha inviato una lettera al Diret-
tore Generale della Previdenza Militare, chiedendo di consentire al dottor
Causo, collaboratore della Commissione e medico legale, di prendere vi-
sione dei fascicoli relativi alle richieste di attribuzione dei benefici previsti
dalla legislazione vigente sui quali il Comitato di verifica per le cause di
servizio si è espresso in senso negativo. Nella nota si precisa che un tale
esame – del quale è stato incaricato lo stesso dottor Causo, che riferirà
alla Commissione quanto prima – non produttivo di per sé di effetti giu-
ridici, è tuttavia necessario al fine di ampliare le conoscenze della Com-
missione in merito a una materia sulla quale è chiamata a pronunciarsi ai
sensi della Deliberazione istitutiva 16 marzo 2010.

Il senatore CAFORIO (IdV), dopo avere ringraziato il Presidente per
l’azione intrapresa, ritiene indispensabile fare chiarezza su ciò che è avve-
nuto a giovani che sono partiti per le missioni all’estero in condizioni ot-
timali di salute e sono tornati affetti da patologie gravissime. La Commis-
sione può, a suo avviso, mettere fine a possibili abusi in tema di vaccina-
zioni: casi come quelli del maresciallo Sanna, a suo tempo ascoltato dalla
Commissione, sono inaccettabili, tanto più se si considera che a carico del
sottufficiale è stato avviato un procedimento penale in contrasto con
quanto previsto dall’articolo 32 della Costituzione. L’eventualità che il
consenso ad un determinato trattamento sanitario possa essere estorto
deve essere indagato e le eventuali responsabilità devono essere chiara-
mente denunciate. Occorre inoltre agire affinché in casi come quello del
signor Savino sia assicurata la tempestività della risposta dell’Amministra-
zione alla richiesta di riconoscimento della causa di servizio e dei relativi
benefici previsti dalla legge, e sia conseguentemente assicurato un rispetto
sostanziale da parte dell’Amministrazione nei confronti di persone che
hanno sacrificato la salute quando non la vita nell’interesse del proprio
Paese.
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Il signor SAVINO fa presente a tale proposito di ritenersi abbando-
nato dalle istituzioni.

Il senatore SCANU (PD) ritiene necessario adoperarsi affinché sia ri-
considerata la posizione del signor Savino, al quale, a suo avviso, è stato
negato un diritto, e siano individuate eventuali responsabilità per l’inerzia
dell’Amministrazione e per la mancanza di risposte a istanze che inve-
stono anche la condizione economica del richiedente: la mancanza di ri-
sorse materiali può a sua volta essere essa stessa causa di aggravamento
delle condizioni di salute.

La Commissione deve inoltre esprimere la sua riprovazione verso si-
tuazioni di coercizione, nelle quali, come si è potuto constatare nel corso
dell’odierna seduta, il ricatto occupazionale vincola in modo inaccettabile
il comportamento dei singoli, impedendo loro di esercitare diritti costitu-
zionalmente riconosciuti.

Nell’associarsi ai rilievi del senatore Scanu, il senatore RUSSO (Per

il Terzo Polo:ApI-FLI) si dichiara coinvolto anche personalmente nella
problematica affrontata nell’odierna audizione, in quanto padre di un mi-
litare attualmente in missione in Afghanistan. Sollecitato dal dibattito, egli
ha inviato un messaggio a suo figlio, chiedendogli se è stato sottoposto a
cicli vaccinali prima della partenza. La risposta positiva gli è giunta du-
rante l’audizione e in essa vengono elencate sia le non poche vaccinazioni
comuni per tutti i militari che si recano in missione, sia quelle sommini-
strate a seconda della località di destinazione. Anche tale risposta lo in-
duce a fare proprie le perplessità del senatore Scanu. Inoltre, come sena-
tore eletto nella zona dove vive il signor Savino, si considera impegnato a
seguire una vicenda di cui non era prima a conoscenza e si ripromette per-
tanto di recarsi quanto prima a conoscerlo di persona.

Il PRESIDENTE invita il senatore Russo a rappresentare, a suo
nome, al signor Savino, quando lo incontrerà, il sentimento di solidarietà
e di vicinanza che anima tutta la Commissione.

La senatrice GRANAIOLA (PD) osserva che proseguendo nell’in-
chiesta si aprono scenari inimmaginabili e per alcuni aspetti sconcertanti.
Anche la ricerca intrapresa su mandato dell’Amministrazione della difesa,
relativamente alla tossicità dei vaccini, suscita qualche perplessità, poiché
il problema si pone non tanto in termini di valutazione scientifica sulla
funzione dei vaccini come trattamento profilattico e sui rischi ad essi
eventualmente associabili, bensı̀ in termini più concreti, che investono le
modalità di somministrazione quanto meno sommarie, se non peggio, pra-
ticate in ambito militare. Su questi temi occorre pertanto un supplemento
di istruttoria, chiamando in Commissione coloro i quali sono preposti allo
svolgimento della citata ricerca, il cui esito non risulta essere noto, nonché
i responsabili di vertice dell’Amministrazione della difesa.
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Il senatore CAFORIO (IdV) richiama la vicenda dell’ILVA di Ta-
ranto per sottolineare la traumaticità di situazioni nelle quali vengono po-
sti come alternativi e reciprocamente incompatibili beni egualmente tute-
lati dalla Costituzione, quali la salute e il lavoro. Occorre uscire da una
tale strettoia che, come si evince dalla odierna audizione, non riguarda
solo un singolo caso.

Il PRESIDENTE osserva che dal dibattito odierno sono emersi nume-
rosi interrogativi, che dovranno essere formalizzati e rivolti ai competenti
organismi della difesa. Ricorda altresı̀ che, proprio quando fu istituita la
Commissione, espresse l’auspicio che essa potesse svolgere la funzione
di un periscopio, che vede dove altri non vedono e che dà voce a chi
non ha la possibilità o non riesce a dialogare con la pubblica amministra-
zione. A tale proposito, sin dalle prime audizioni, egli ha sollecitato l’Am-
ministrazione della difesa ad attivare un Ufficio per i rapporti per il pub-
blico, in grado di rispondere in modo corretto ed esauriente agli interroga-
tivi di persone che versano in condizioni psicologiche e sanitarie che ri-
chiedono il massimo di diligenza e di rispetto, contribuendo in tal modo
anche a rimuovere vischiosità e inerzie burocratiche non accettabili
quando si tratta di soggetti che hanno sacrificato la salute o la vita per
il proprio Paese.

Il signor SAVINO, nel ringraziare la Commissione per l’opportunità
offertagli, si dichiara orgoglioso di avere onorato per tredici anni la pro-
pria divisa e lamenta un sentimento di isolamento derivante dal silenzio
attorno al suo caso e a quello di altri militari che versano nella sua con-
dizione.

Il PRESIDENTE esprime l’auspicio che l’odierna audizione possa
concorrere a sollecitare l’opinione pubblica su vicende, come quelle del
signor Savino, che meritano la massima attenzione. Ritiene pertanto im-
portante e utile che egli si sia rivolto alla Commissione che, pur in un am-
bito più ristretto, è rappresentativa dell’intero Parlamento e che oggi ha
espresso la volontà di proseguire e approfondire l’indagine sulle gravi pro-
blematiche da lui sollevate.

Ringrazia quindi il signor Savino e dichiara conclusa l’audizione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SCANU (PD) ricorda che l’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi politici, già prima della sospensione estiva
dei lavori parlamentari, deliberò di ascoltare alcuni ministri, tra i quali i
titolari del Dicastero della salute, dell’ambiente, della coesione territoriale
e dello sviluppo economico, sui temi sollevati nelle conclusioni della Re-
lazione intermedia sulla situazione dei poligoni di tiro, approvata dalla
Commissione all’unanimità. Gli risulta che, a parte il Ministero della sa-
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lute, che ha dato la disponibilità ad essere presente in Commissione da
parte degli altri dicasteri, siano state date risposte evasive e dilatorie,
poco rispettose, a suo avviso, delle prerogative del Parlamento.

Propone pertanto che, su mandato della Commissione, il Presidente
dirami un proprio comunicato stampa per deplorare una condotta che
non deve passare sotto silenzio, anche perché alcuni ministri, interpellati
direttamente dalla Presidenza della Commissione, non hanno ancora
dato risposta.

Il PRESIDENTE concorda con i rilievi del senatore Scanu e, ove la
Commissione consenta, si dichiara disposto a procedere nel senso da lui
indicato.

Aderendo quindi alla richiesta del Presidente, la Commissione
conviene che egli predisponga un proprio comunicato nei termini sopra
indicati.

La seduta termina alle ore 15.



3 ottobre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 312 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

180ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MASCITELLI

Intervengono il dottor Antonino Mastroeni e la dottoressa Ornella

Kauffmann, consulenti scientifici del Dipartimento di salute mentale del-

l’Azienda ospedaliera Sant’Anna di Como.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

La Commissione decide inoltre l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito interno.

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare ri-

guardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Diparti-

menti di salute mentale: audizione di persone informate sui programmi innovativi del

Dipartimento di salute mentale dell’Azienda ospedaliera Sant’Anna di Como

Il PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione all’ordine del
giorno.

Il dottor Antonino MASTROENI e la dottoressa Ornella KAUFF-
MANN, dopo aver fornito elementi di conoscenza sull’organizzazione
della psichiatria nella regione Lombardia, illustrano i programmi innova-
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tivi posti in essere dal Dipartimento di salute mentale dell’Azienda ospe-
daliera Sant’Anna di Como. Evidenziano, in particolare, come detti pro-
grammi siano intesi a creare una rete per la salute mentale, al fine di in-
trodurre sinergie e forme di coordinamento tra psichiatria, associazioni di
familiari ed utenti ed Enti locali. Pongono inoltre in rilievo i problemi di
sostenibilità economica delle attività innovative, in relazione alle modalità
di rimborso a prestazione basate sul DRG (diagnosis related group).

Il senatore BOSONE interviene per svolgere alcune considerazioni e
porre un quesito in tema di modalità di rimborso.

Il dottor MASTROENI replica alle considerazioni e al quesito testé
formulati.

Il PRESIDENTE, ringraziati gli auditi per la collaborazione, dichiara
conclusi i lavori odierni.

La seduta termina alle ore 15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 3 ottobre 2012



3 ottobre 2012 Indice– 316 –

I N D I C E

Delegazione italiana presso l’Assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 317
_____________



3 ottobre 2012 Assemblea parlamentare Consiglio d’Europa– 317 –

DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Mercoledı̀ 3 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Luigi VITALI

Incontro con il Rappresentante Permanente d’Italia presso il Consiglio d’Europa,

Ambasciatore Manuel Jacoangeli

L’incontro si è svolto dalle ore 13 alle ore 13,50.








